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«L’esercizio dei voto è dovere 

tw 

ii fatto che proprio chi 

fedeità aiia Costituzione 

civico, dice ia Costituzione. 

ricopre incarichi istituzionaii 

e aiia Repubbiica». 

Per questo mi causa 


inviti a non votare. 

Maurizio Viroli, storico, Università di Princenton, 

un profondo senso di sdegno 

Ricordino che hanno giurato 

Corriere della Sera, 5 giugno 


Calderolì, uno scandalo dì Stato 

Euro, Berlusconi prima copre il ministro che accusa Ciampi poi chiede scusa 


Commenti 



Berlusconi _ 

Banda del 
VECCHIO Conio 


Sergio Sergi 


CRISI ISTITUZIONALE Dopo gli attacchi del ministro al Capo dello 
Stato per 24 ore il premier ha taciuto. Poi, pressato, ha telefonato al 
Quirinale. Ma la Lega continua ad essere un problema per la Repub¬ 
blica. Da Maroni che vuoie un referendum per il ritorno alia lira a Cai- 
deroii che minaccia e accusa a Castelii che tuona contro gli islamici: 
Bossi dietro le quinte ha riaperto il fuoco. Chi li fermerà? 


■ di Ciarnelli evasile 


Il silenzio di Berlusconi è durato 
una giornata intera: solo ieri il 
premier ha telefonato al presiden¬ 
te della Repubblica per solidariz¬ 
zare dopo il brutale attacco di 
Calderoli sull’Euro e sull’Euro¬ 
pa. Secondo alcune ricostruzioni 
- smentite seccamente dal Quiri¬ 
nale - l’iniziativa è stata presa do¬ 
po una richiesta da ambienti del 
Colle. Comunque sia andata, col¬ 
pisce la complicità del capo del 
governo nei confronti di un mini¬ 
stro che ormai è un vero e proprio 
scandalo di Stato. Anche ieri di 
fronte alla solidarietà tardiva a 
Ciampi, Calderoli ha rilanciato: 
«Ee mie critiche - ha affermato - 
non erano al capo dello Stato ma 
al superministro dell’economia 
dell’adozione dell’Euro». 

a pagina 6 
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Quorum, gli astensionisti 
hanno un obiettivo: 
abolire la le^ sull’abwto 


Referendum 



Ai lettori 

Inviate sms e e-mail 
per invitare a votare 
Sì al referendum 
del 12 e 13 giugno 

Berlinguer 1974 

«La Chiesa fa politica 
lo Stato si difenda» 

a pagina 4 


L’ALLARME DI PRE- 
STIGIACOMO «Il pros¬ 
simo obiettivo sarà la re¬ 
visione della legge 194». 
Appello della Consulta 
di bioetica al presidente 
Ciampi: dica agli italiani 
che andrà a votare 

allepagine2e3 



L J anno scorso, di questi tempi, 
il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, affidò al settima¬ 
nale «Gente» il suo pensiero sul go¬ 
verno Prodi-Ciampi e l’euro. Ecco¬ 
lo: «Penso - dichiarò - che sia stato 
profondamente sbagliato, come fe¬ 
ce il governo Prodi, far credere agli 
italiani che l’ingresso nell’euro fos¬ 
se la soluzione ai nostri problemi. 
Questa mitologia dell’euro ha fatto 
perdere di vista i problemi che un 
cambio di moneta poteva provoca¬ 
re sui prezzi... Quando l’euro ha 
rimpiazzato la lira ci siamo trovati 
tutti come fossimo all’estero...». 

segue a pagina 11 


Europa 

I Profeti 
DEL Disastro 

Luigi Bonanate 

I l nostro è davvero un buffo pa¬ 
ese: il governo in carica fece di 
tutto perché il trattato costituzio¬ 
nale europeo nascesse durante il 
suo semestre di presidenza; gli 
andò male, ma quando poi il testo 
fu pronto per l’approvazione dei 
25, chiese ed ottenne che la stori¬ 
ca firma avvenisse a Roma, il 29 
ottobre 2004: avete dimenticato 
r irrefrenabile sorriso del pre¬ 
mier italiano al centro della foto¬ 
grafia di gruppo degli statisti del¬ 
l’Unione? Lo storico e notorio 
europeismo italiano aveva anco¬ 
ra una volta vinto. 

segue a pagina 26 


All’interno 


« 


c 


are madri dei rapitori di mia figlia. Immagino ehe voi 
abbiate già abbastanza problemiperprestare attenzione 
al mio appello, ma io sono ma madre esattamente come 
tutte voi e il mio cuore sta sanguinando a causa della 
situazione di mia figlia. Vi imploro tutte di usare la vostra 
influenza sui vostri figliper l'immediato rilascio di 
Clementina, mia figlia, che ama l'Afghanistan e il popolo 
afgano e che ha dedicato gli ultimi 3 anni ad esso». 

«Sono venuta nel vostro paese l'anno scorso ed ho avuto 
la possibilità di incontrare tanta gente, specialmente 
donne, che hanno dimostrato di essere le più calorose di 
cuore che io abbia mai incontrato. 

Tutti amano Clementina e apprezzano quello che sta 
facendo nel vostro paese. Inshallah!» 


Germana 


madre di Clementina Cantoni 


Traffico _ 

Controesodo da incubo 
In fila per 200 chilometri 

a pagina 9 



Giorgio Benvenuti/Ansa 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


C 


Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


FORUS 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


Triste America di Bruce Springsteen 


Andrea Guermandi 


Noi&Loro 


Maurizio Chierici 


T anto di cappello, mr. Spring¬ 
steen, per questa ennesima 
meraviglia in solitario. Due ore e 
mezzo di energia pura, di emo¬ 
zione pura, di fantasia pura. E di 
una musica di cui si sentiva il bi¬ 
sogno da tempo. Vederlo lì, sul 
palco, elegante, sorridente, rab¬ 
bioso e felice, è una di quelle co¬ 
se che non si possono raccontare 
perché mancano gli aggettivi, 
mancano le metafore, mancano 
le parole.Le mette lui le parole, la 
mette lui la musica, le mette lui la 
rabbia e la poesia, con le chitarre, 
con il pianoforte, con l’armonica 
e con quello struggente organo a 
pedali che lo fa assomigliare, per 
pochi istanti, persino a Tom Wai- 
ts. 

segue a pagina 17 


Ottone: Il Corriere non è una saponetta 

D ue gradini dopo la porta del direttore si apre il corridoio delle 
stanze quasi segrete dove abitavano gli editori di qualche an¬ 
no fa, quando gli editori erano ancora editori, quel piacere di 
accompagnare ogni giorno la vita del Corriere della Sera. Giulia 
Maria Crespi chiacchierava con Piero Ottone in un salotto che il 
tempo ha trasformato nel rifugio delle anime morte. Angelo Rizzoli 
bussava con timidezza alla porta di Alberto Cavallari. Gli piaceva 
parlare di libri e di Parigi trascurando l’imbarazzo del commentare i 
titoli di prima pagina, perché ogni mattina il suo Corriere racconta¬ 
va le trappole nelle quali Licio Celli lo aveva trascinato. 

L’eleganza di Giorgio Fattori testimoniava l’ironia di un giornali¬ 
sta-presidente: conosceva il mondo e sapeva ascoltare con sorrisi di 
rispetto. Anche dopo Spadolini il Corriere non era uno spazio im¬ 
macolato; i giornali restano il luogo nel quale si raccolgono gli 
umori della società e, fuori, marciava una Milano inquieta dove le 
maggioranze silenziose di De Carolis annunciavano il nuovo ordine 
P2. 

segue a pagina 27 


12-13 giugno • Referendum 
sulla fo<-»ndazione assistita 


Quattro 

schede 


Quattro 

www.dsonline.it 
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«Un appello per ristabilire 
requilibrio: partecipare 
è anche un dovere, 
questione di senso civico» 


OGGI 


«Un trucco la tattica 
di sommare 
chi va al mare, chi non sa 
e chi davvero è per il no» 


«Oampì dica agli italiani che andrà a votare» 

Valerio Pocar, presidente Consulta di bioetica: «Ingerenza l’astensione di Pera e Casini 
Il Capo dello Stato intervenga: il voto è fondamento di democrazia» 


■ di Oreste Rivetta 


VOTARE Pera e Casini, dicono che non an¬ 
dranno a votare, suggeriscono ai cittadini 
italiani di non andare a votare, raccomanda¬ 
no... Forse Pera e Casini non rispettano fino 


in fondo l’autorità 
che rappresentano, 
forse feriscono prin¬ 
cìpi stessi del loro 

incarico, princìpi che stanno nel- 
1 ’ imparzialità e nell ’ indipendenza 
rispetto alla battaglia politica... 
Valerio Pocar, sociologo del dirit¬ 
to, è presidente della Consulta di 
bioetica e di Intesa laica, un cartel¬ 
lo di associazioni. Proprio la firma 
di Intesa laica compare nel mes¬ 
saggio al Capo dello stato. Un in¬ 
vito: presidente Ciampi, dica agli 
italiani che andrà a votare... 
Professor Pocar, Pera e Casini 
sono precipitati neiia 
propaganda... 

«Mi pare che non abbiano tenuto 
un atteggiamento consono al loro 
ruolo. Stessero zitti. Invece hanno 
scelto di schierarsi. Non credo sia 
legittimo, per quanto io possa ca¬ 
pire di leggi. Mi sembrerebbe co¬ 
munque illegittimo da un punto di 
vista di un’etica della responsabi- 

«La loro eugenetioa 
è quella che 
permette agli sterili 
di procreare in base 
al censo» 


lità. Loro rappresentano gli italia¬ 
ni, a prescindere dai sentimenti di 
ciascuno. Ciampi intervenga: il 
voto è fondamento della nostra de¬ 
mocrazia». 

Pera e Casini cattivi maestri? 

Di educazione civica? 

«L’astensione non è illegittima. 
Si può disertare ritenendo che cer¬ 
te questioni non debbano andare 
ai voti in un referendum. Ma in 
questo caso siamo di fronte a un 
banale marchingegno, a un trucco 
per mettere assieme chi va al ma¬ 
re, chi non sa nulla, gli incerti reali 
e chi vuole il no ma non s’azzarda 
a esprimere il suo no, perchè così 
gli hanno detto. Noi chiederemmo 
solo ai cittadini di esprimersi. Se 
votano no, ne prenderemmo atto. 
Ma non si può costruire l’ambigui¬ 
tà: senza quorum chi vince? Chi 
va al mare o chi pensa che la legge 
sia giusta o chi non sa?». 

Lei ha vissuto aitri referendum 
assai caldi, divorzio e aborto. 


Come si ritrova rispetto ad 
allora? 

«In un clima profondamente mu¬ 
tato. Non è che la discussione si 
presentasse in toni e con argomen¬ 
ti molto elevati. Fanfani invitava 
le donne a votare contro il divor¬ 
zio, spiegando che con il divorzio 
i loro mariti se ne sarebbero tutti 
andati. Ma l’attenzione oggi è 
molto inferiore, poco sollecitata 
da una informazione molto meno 
vivace e combattiva d’allora. Sarà 
un paradosso, ma mi chiedo se il 
Cardinal Ruini non ci abbia fatto 
un favore intervenendo così pe¬ 
sante, creando un dibattito che pri¬ 
ma non si sentiva». 

Speriamo che sia stato anche 
un autogol quello di Ruini, non 
solo un favore. Lei come che 
cosa pronostica? 

«Questo paese ha dimostrato tante 
volte a sorpresa maturità politica. 
Potrebbe sorprenderci. Bastereb¬ 
be capire la grossolana contraddi¬ 
zione di chi dice che siamo chia¬ 
mati a decidere attorno a valori 
fondanti della società e della mo¬ 
rale e poi ci invita a una vacanza al 
mare». 

L’argomento sovrano per 
convincere a votare? 

«L’argomento per me stesso: se¬ 
guire la mia coscienza e la mia 
morale, impedendo che qualcun 
altro cerchi di impormi la sua co¬ 
scienza e la sua morale. Mi mera¬ 
viglio poi che chi è per la vita cer¬ 
chi di vietare le nascite, proibendo 
a chi vuole figli di averli. Una as¬ 
surdità, ai danni dei soggetti più 
deboli, per ragioni fisiche». 
Anche per ragioni sociali. Chi 
ha i soldi può sempre andare 
all’estero. 

«Questa è la loro vera eugenetica, 
che consente agli sterili di procrea¬ 
re sulla base del censo». 

Ma gli embrioni servono alla 
ricerca scientifica? 

«Siamo di fronte a una prospettiva 
molto promettente. Non si capisce 
perchè dovremmo cancellarla. 
Dubito fortemente che quattro cel¬ 
lule senza sistema nervoso, indif¬ 
ferenziate, senza consapevolezza 
siano una persona. Tuttavia vor¬ 
rebbero per questo bloccare una 
strada che potrebbe condurre a 
grandi benefici per la vita e per la 
qualità della vita. Perchè la vita ha 
anche bisogno di qualità. Non vor¬ 
rei che fra sessant’anni qualcuno 
ci venisse a dire: abbiamo sbaglia¬ 
to. Anche per la condanna di Gali¬ 
leo la Chiesa ha chiesto scusa. Il 
male era fatto. Per oscurantismo». 



Il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi Foto Omniroma 

Ebrei, evangelici, valdesi: votiamo 

Le comunità religiose non cattoliche non diserteranno le urne 
I musulmani invece sono divisi; Scialoja contro Adel Smith 


NON SOLO il mondo cattolico si pre¬ 
parano ad affrontare il referendum, in 
Italia sono diverse le chiese e le con¬ 
fessioni che hanno preso posizione sui 

quattro quesiti del 12 giugno. Molte di loro, per il 
vero, pronunciandosi a favore del Sì. 

GLI EBREI È il caso per esempio della comunità 
ebraica che nei giorni scorsi ha diffuso un appello 
a recarsi al voto firmato dal presidente dell’Unio¬ 
ne delle Comunità ebraiche, Amos Luzzatto, i 
portavoce delle Comunità di Roma e Milano, 
Riccardo Pacifici e Yasha Reibman, oltre a Gad 
Lemer e all’ex vicepresidente dell’Unione delle 
Comunità ebraiche, Robi Bassi. Gli stessi, cioè 
Luzzatto, Pacifici, Reibman, Lemer oltre a Leo¬ 
ne Paserman e Claudia Fellus, questa sera a Ro¬ 
ma presso l’ospedale israelitico sull’isola Tiberi¬ 
na, spiegheranno la loro posizione contraria al¬ 
l’astensionismo. «Un appello al voto - fanno sa¬ 
pere i promotori - che, aldilà delle scelte etiche o 
religiose che attraversano il mondo ebraico, pos¬ 
sa garantire comunque il diritto a tutti i cittadini 
italiani di scegliere secondo la propria coscien¬ 
za». Nel loro appello, gli intellettuali e gli espo¬ 


nenti di punta dell’ebraismo in Italia avevano 
scritto: «L’importante è andare a votare. Noi an¬ 
dremo a votare per i referendum». 

I MUSULMANI C’è una spaccatura invece negli 
islamici d’Italia. La comunità musulmana è spac¬ 
cata sul tema della fecondazione assistita. Il pre¬ 
sidente dell’Unione musulmani d’Italia, Adel 
Smith, invita ad andare a votare e a pronunciarsi 
con un «sì»: «La religione musulmana non ha 
mai lottato contro il progresso. Quando la scienza 
si pone a servizio dell’uomo, l’Islam la incorag¬ 
gia e non cerca di ostacolarla. In questo caso la 
procreazione assistita, quando non contrasta con 
i minimi requisiti morali ed etici non è contraria 
all’Islam. Il mio invito è quello di andare a vota¬ 
re. Per quanto mi riguarda sono proteso tenden¬ 
zialmente a votare Sì a tutti e quattro i quesiti». 

Di tutt’altro avviso Mario Scialoja, presidente 
della Lega musulmana d’italia: «Io personalmen¬ 
te mi asterrò. In materia di fecondazione e procre¬ 
azione assistita, omologa o eterologa che sia, le 
indicazioni dell’Islam sono praticamente identi¬ 
che a quelle cristiane. (...) Il Corano sui temi della 
vita non si discosta molto dalla Bibbia». Le don¬ 
ne islamiche danno ragione a Scialoja: «Siamo 
del parere che non bisogna andare a votare» affer¬ 


ma il presidente dell’Associazione donne musul¬ 
mane italiane, Fathima Abdel Akem. «Questi re¬ 
ferendum vanno contro i nostri ideali religiosi e 
morali». 

Sulla linea della libertà di coscienza si orientano 
invece diverse altre confessioni. 

GLI EVANGELICI «Siamo convinti che queste 
siano decisioni da prendere in maniera personale 
0 , nel caso specifico, all’interno della coppia» 
spiega il pastore Carlos Zarazaga a nome dei 
150mila cristiani evangelici. 

I VALDESI Idem la chiesa Valdese, rappresenta¬ 
ta da Sergio Rostagno, emerito di teologia siste¬ 
matica della Facoltà valdese di teologia di Roma. 
«In questo caso si può, anzi si deve, lasciare libe¬ 
ra la scelta. Più che scelta libera, parlerei piutto¬ 
sto di decisione sofferta». 

I BUDDISTI Non mancano al dibattito i buddisti, 
circa óOmila ma meno della metà con diritto di 
voto. «Tendenzialmente lasciamo i nostri mem¬ 
bri liberi di esprimersi, in base alla loro saggez¬ 
za» dichiara Roberto Mingatti, direttore della ri- 
YÌstSiBuddismoesocietà. «Posso affermare che il 
buddismo si basa sul rispetto estremo della digni¬ 
tà della vita, che però è anche il rispetto per la 
scienza e per le regole dettate dalla ragione». 


V APPELLO PI «INTESA LAICA» A CIAMPI 

«Perché votare è un dovere civile per tutti» 

«SIGNOR PRESIDENTE, noi semplici cittadini non siamo in gra¬ 
do di attivare le giuste procedure per far rispettare la legge che ci pare 
sia stata violata, ci attendiamo che questo compito venga svolto dalle 
Procure della Repubblica. Ma da Lei, ci attendiamo qualcosa di più. 
Poiché votare è un dovere civile e democratico, a cui nessun cittadi¬ 
no, ma in particolare le più elevate cariche dello Stato, dovrebbe sot¬ 
trarsi, riteniamo che Lei, in quanto massimo custode della Costitu¬ 
zione, non possa più rimanere silenzioso di fronte a questa situazio¬ 
ne. Siamo certi che Lei, sensibile ai valori della laicità e della indi- 
pendenza dello Stato, il 12 maggio andrà a votare. Ma riteniamo che 
una Sua preventiva esternazione circa il fatto che non diserterà le ur¬ 
ne, indipendentemente da quello che potrà essere il suo voto, sia au¬ 
spicata da tutti i cittadini che ritengono che le scelte civili debbano 
essere fondate sulla coscienza e non sull'obbedienza e credono che 
l'Italia non sia una Repubblica di tipo islamico, in cui il potere reli¬ 
gioso si confonde, fino a identificarsi, con quello civile. Ci sembra 
superfluo richiamare la Sua attenzione sul fatto che la legge 40 è in 
contrasto con almeno due articoli della nostra Costituzione: l'art. 9 
(«La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica») e l'art. 32 («Nessuno può essere obbligato a un determi¬ 
nato trattamento sanitario se non per disposizione di legge»)». 


L’INTERVISTA 


MARIELLA NAVA 


La cantautrice domani sera a Roma: concerto con le «Donne per il Sì» 


«I miei quattro Sì di parole e musica» 


ROMA «Canterò per i 4 sì 
ai referendum abrogativi 
della legge sulla proerea- 
zione assistita. Lo farò an- 
ehe perehé non e’è molta 
informazione al riguardo». 

Mariella Nava, eantante e 
autriee (è tra l’altro appena 
useito un album doppio ehe 
raeeoglie un po’ tutta la sua 
storia, Condivisioni) parteeiperà domani sera 
al grande eoneerto a Roma, a Piazza Navona, 
organizzato dall'assoeiazione delle «Donne 
per il Sì» eapitanata da Emma Bonino e da 
Stefania Prestigiaeomo. Con lei saliranno sul 
paleo, tra le altre, Doleenera, Linda, Syria, 
Marina Rei, Mietta. 

Ci può spiegare perché ha deciso di schie¬ 
rarsi? 

«Credo sia importante per me esserei eome 


donna artista per rappresentare le donne. Pen¬ 
so sia giusto tutelare la salute della donna e fa¬ 
vorire la seienza mediea. Sono d’aeeordo an- 
ehe eon la feeondazione eterologa. Io sono 
eristiana e anehe se può sembrare ardito vor¬ 
rei rieordare un dogma, ehe prima potevo ae- 
eettare solo da erodente, ma ehe forse adesso è 
un eoneetto che si può avvicinare anche in un 
altro modo. È quello che la Vergine Maria era 
stata fecondata e aveva partorito il figlio di 
Dio. La fecondazione eterologa dà anche la 
possibilità di fecondare una donna con un se¬ 
me esterno, che creerà padri putativi di figli, 
che non saranno figli di Dio, ma comunque 
nati carnalmente dalla donna che loro amano. 
È molto diverso dall’adozione. E vorrei ricor¬ 
dare che la legge 40 c’è, quindi la procreazio¬ 
ne artificiale è già possibile. Si tratta solo di 
allargare alcune possibilità». 

Domani canterà delle canzoni che hanno 


un rapporto colla tematica della 
procreazione assistita? 

«Cercherò delle canzoni che abbiano attinen¬ 
za con questa tematica. D’altra parte ho inizia¬ 
to la mia carriera con una canzone che si chia¬ 
mava “Questi figli” e parlava dell’amore che 
un genitore può provare per il proprio figlio, 
del legame che ha con lui, anche quando cre¬ 
sce e magari prende il suo posto. “It’s fore- 
ver”, librano che canto conDionne Warwick, 
è stato scelto da Anmesty per denunciare la 
violenza contro le donne». 

Che cosa si aspetta da questo concerto? 
«Mi auguro che qualcuno possa saperne di 
più sui referendum. E non necessariamente 
per andare a votare Sì, ma per decidere con 
più consapevolezza se e cosa votare. Credo 
sia importante portare alla luce cose importan¬ 
ti, che magari sono un po’ fuori dalla vista». 

wan.mar. 



L’agenda 


-• 

Gli appuntamenti 
di oggi 

Il mondo ebraico e le 
ragioni del voto 

Appuntamento presso 
l’ospedale israelitico di Roma 
con Amos Luzzatto, 
presidente deirUnione delle 
Comunità Ebraiche Italiane, 
Leone Paserman, presidente 
della Comunità Ebraica di 
Roma, Riccardo Pacifici, 
vicepresidente e portavoce 
della Comunità ebraica di 
Roma, Gad Lemer, Yasha 
Reibman, portavoce della 
Comunità Ebraica di Milano e 
Claudia Fellus insieme contro 
l'astensionismo sui 
referendum. 

Milano, faccia a faccia 
Sì-No-astensione 

Questo pomeriggio dalle 
15,30 presso la sala Alessi di 
palazzo Marino dibattito con 
gli esponenti del fronte 
referendario e di quello 
astensionista e del no. 
Intervengono Domenico Di 
Virgilio, sottosegretario alla 
salute; Edoardo Boncinelli 
(direttore Istituto di biologia 
molecolare HSR), Benedetto 
Della Vedova (Radicali), 
Emanuela Baio (Margherita), 
Antonio Del Pennino (Pri), 
Carlo Giovanardi (ministro 
peri rapporti con il 
Parlamento, Udc), Antonio 
Palmieri (Fi), Chiara Moroni 
(Nuovo Psi), Barbara 
Pollastrini (Ds), Daniela 
Santanchè(An). 

«Laicità, garanzia di 
libertà e pluralismo» 

A Roma, in via S. Chiara, 5, 
nei locali dell'ex Hotel 
Bologna, alle 15 incontro 
pubblico dal titolo «La icità, 
garanzia delle libertà e del 
pluralismo; Quattro sì al 
referendum». Intervengono: 
Vittorio Bellavite (Noi Siamo 
Chiesa), Elettra Deiana (Prc), 
Antonia Sani (Scuola e 
Costituzione), Salvatore 
Prisco (giurista). 

Como, incontro con i 
cristiani per il Sì 
Stasera alle 21 in via Rusconi, 
21 dibattito dei Cristiani per il 
Sì con il dottor Mario Bianchi, 
l’avvocato Rita Stagliano e la 
dottoressa Lorena Forni. 

Chieti, all’università le 
ragioni del Sì 
Appuntamento questo 
pomeriggio presso l'Aula 
Magna della Facoltà di 
Farmacia con Rita Bernardini 
(Tesorieradi Radicali Italiani), 
Antonio del Giudice (Direttore 
de «Il Centro»), Liborio 
Stuppia (Associato Genetica 
Medica), Gian MarioTiboni 
(Centro Medicina della 
Riproduzione dell'Università 
di Chieti), Paolo Berardinelli 
(Associato di Anatomia), 
Barbara Barbon i (Ord inaria d i 
Fisiologia), Mauro Catenacci 
(Ordinario Diritto Penale), 
Walter Caporale 
(Capogruppo Verdi Consiglio 
Regionale), Antonella Bosco 
(Consigliere Regionale Ds). 

Palermo, arrivano le 
Donne per il Sì 
Presso l'Aula Magna della 
facoltà di Ingegneria, nel 
pomeriggio, incontro per 
sostenere le ragioni del sì ai 
referendum del 12 e 13 
giugno. Intervengono: 
Stefania Prestigiaeomo 
(Ministro delle Pari 
Opportunità), Emma Bonino 
(europarlamentare e storica 
leader radicale), Ettore 
Cittadini (Assessore alla 
Sanità della regione Sicilia), 
parlamentari regionali e 
nazionali. 
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Difendo la legge 194 
L’incongruenza con la 40: 
se l’embrione è persona 
allora l’aborto è omicidio 


Ricorda le donne che 
non danno retta ai mariti: 
Veronica Berlusconi, 
Barbara Palombelli 


A Catania con il ministro 
e le «Donne per il Sì» 
c’è anche Emma Bonino: 
«Confidiamo in Ciampi» 


«Dopo il referendum vieteranno Paborto» 

Il ministro Prestigiacomo leva la maschera ai giochi degli astensionisti e a quelii del No 
«Gli italiani prendano esempio non dalle posizioni dei loro leader politici, ma dalie loro mogli» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


BRAVA la ministra Stefania Prestigiaco¬ 
mo. Da quando ha tirato fuori le unghie e la 
voce ha messo definitivamente ko chi vole¬ 
va descriverla soltanto come la bella e dol¬ 


ce donna-politico di 
Forza Italia. Hanno 
provato anche a zit¬ 
tirla gettandole ad 

dosso un bel po ’ di fango parlando 
di una sua presunta relazione eon 
il vieepremier Gianearlo Fini. Lei 
ha ehiamato i giornalisti e detto 
ehiaro e tondo: è tutto falso, seri- 
vetelo pure. Il suo «peeeato origi¬ 
nale» è uno soltanto in verità: la 
battaglia eontro la legge 40, il suo 
invito a andare a votare quattro sì. 
Ieri ha laneiato un altro affondo, 
da Catania, tra i suoi elettori. Ha 
detto, senza troppi giri di parole 
ehe se fallisee il quorum, «il pros¬ 
simo obiettivo» del fronte del¬ 
l’astensione, sarà «la legge sul¬ 
l’aborto, la 194». Di sieuro le pre¬ 
senteranno il eonto anehe di que¬ 
sto. 

Presente anehe Emma Bonino, 
ehe guarda a Ciampi. Diee: «Io so¬ 
no sieura ehe il nostro presidente 
della Repubbliea, ehe ha grande 
sensibilità, difenderà la deeenza 

Rutelli? La sua 
astensione non è 
motivata, il vero 
macello è impiantare 
embrioni malati 


eostituzionale al di là dei sensi di 
merito di questa o quella iniziati¬ 
va». Ha inealzato Prestigiaeomo: 
«Gli italiani di buon senso devono 
prendere esempio dalle loro mogli 
e non dalle posizioni strategiehe 
dei leader politiei». E tanto per 
non fare nomi: bisogna far eome 
«Veroniea Berluseoni, ehe andrà 
a votare e eome la signora Barbara 
Palombelli in Rutelli, perehé lo 
hanno diehiarato». Bisogna anda¬ 
re a votare diee la ministra perehé 
se fallisee il quorum il «prossimo 
obiettivo sarà la legge sull’aborto, 
la 194». Lo diee eon fare provoea- 
torio, spiegando poeo dopo, ehe la 
legge 194 va difesa, anehe eon i 
«sì» di domeniea e lunedì prossi¬ 
mi. Perehé «la legge sulla proerea- 
zione attribuisee una soggettività 
su un embrione ehe è eomposto da 
una eellula ehe si sviluppa in altre 
eellule, mentre la legge sull’abor¬ 
to permette di interrompere una 


gravidanza di un feto di 4-6 mesi. 
E un’ineongruenza palese e da¬ 
vanti gli oeehi di tutti: se eongela- 
re un embrione di 48 ore signifiea 
intervenire su una persona, allora 
l’aborto è un omieidio». 

C’é ehi avverte il perieolo insito in 
queste diehiarazioni: è il fronte 
dell’astensione. La legge 194 è 
una legge eonfermata da un refe¬ 
rendum, è una legge voluta dalle 
donne. Lo sa bene Rieeardo Pe- 
drizzi, ehe sta eondueendo la sua 
eroeiata antiquorum senza rispar¬ 
mio di energie e anatemi eontro 
ehi disubbidirà. Ieri si è subito af¬ 
frettato rispondere: «Quello ehe 
diee la Prestigiaeomo è falso e di¬ 
mostra ehe i referendari non han¬ 
no argomenti». Prova anehe a 
«sgomberare il eampo» da equivo- 
ei: «Le situazioni regolate dalle 
leggi 40 e 194 sono diverse». E ag¬ 
giunge: «Il problema è ehe la leg¬ 
ge sull’aborto è stata applieata, 
spesso, eome se non ei fosse di 
mezzo la vita di un essere uma¬ 
no». Fa bene a parlare Pedrizzi, 
perehé ogni parola ehe diee svela 
quanto reale sia il risehio ehe eor- 
re la 194. Da An arriva inveee un 
apprezzamento per le parole della 
ministra, da parte di Maria Ida 
Germontani: «Condivido l’appel¬ 
lo rivolto a tutte le donne da Stefa¬ 
nia Prestigiaeomo a impegnarsi 
perehé domeniea prossima si va¬ 
da a votare e si esprima la propria 
seelta». Sarà un boomerang, 
l’astensione, per ehi la prediea, di¬ 
ee. E poi rieorda un’altra donna, 
un altro referendum, un’altra epo- 
ea: donna Assunta Almirante, il 
suo Sì al divorzio (a differenza del 
marito) e i suoi Sì annuneiati per 
domeniea prossima. 

Altro ehe il «maeello» annuneiato 
da Rutelli in easo di vittoria dei Sì. 
«Quella di Rutelli sembra una po¬ 
sizione ehe non è eoerente eon la 
sua storia politiea e non é motiva¬ 
ta in maniera adeguata. Per me un 
maeello - diee la Prestigiaeomo - è 
ehe si debbano impiantare embrio¬ 
ni malati nel eorpo della donna e 
ehe poi ei sia un obbligo seritto in 
una legge ehe poi tanto puoi abor¬ 
tire». 

Allarme eondiviso da Alfonso pe- 
eoraro Seanio dei Verdi, e da Da¬ 
niele Capezzone dei radieali ehe 
rieorda: «Gli avversari del referen¬ 
dum sono pronti ad andare, subito 
dopo, all’attaeeo della legge sul¬ 
l’interruzione di gravidanza». 
Poi, aggiunge, toeeherà alla pillo¬ 
la del giorno. E alla spirale. E il 
medioevo sarebbe di nuovo qui. 



* Wanda Marra * 

mrmmm 
I vichinghi di Vigorelll 

S e è vero che il buongiorno si vede dal mattino, ba¬ 
stano le prime battute di «Super Partes» per capi¬ 
re che la puntata andata in onda ieri alle 7 su Ita¬ 
lia 1 - con Maura Cossutta delPdciper Usi contro 
Federica Angelilli di An per l ’ astensione - è stata tutt ’ altro 
che «sopra le parti». Introducendo il tema, infatti, il con¬ 
duttore Pietro Vigorelli annuncia che i prossimi 12 e 13 
giugno gli italiani «possono» andare a votare per i refe¬ 
rendum abrogativi della legge sulla fecondazione artificia¬ 
le. 

Potrebbe essere solo una scelta linguistica, se lo stesso Vi- 
gorelli non avesse trovato ogni occasione per caldeggiare 
la causa dei nemici del referendum. Vediamo qualche 
esempio. Quando la Cossutta spiega che i referendum so¬ 
no l’unica occasione per modificare la legge 40, interlo¬ 
quisce didattico: «Ma in Parlamento se n ’è discusso per 10 
anni», evitando - ovviamente - di menzionare il fatto che 
tutti gli emendamenti proposti alla legge in questione sono 
stati respinti. 

Poi, ride condiscendente, alla «battuta» della Angelilli 
(«Siamo tutti ex-embrioni», slogan con cui quest’ultima 
ha tappezzato di cartelloni le mura della Capitale), solo 
per reagire con un «Perché?» quasi sussurrato quando la 
Cossutta fa notare che non è stato un ’uscita felice. 

Non solo. A proposito della possibilità di cancellare la nor¬ 
ma della legge 40 che vieta di ricorrere alla fecondazione 
assistita alle coppie non sterili, spiega che questa fa venire 
il sospetto che si possa aprire la strada alla ricerca del fi¬ 
glio «à la carte», adombrando il solito spettro dell ’eugene¬ 
tica. E per rafforzare questa tesi ricorre pure alle citazioni 
doc: «Vogliono tutti il figlio vichingo, come dice Giuliano 
Ferrara». 

Il ministro per ie Pari Opportunità ' Stefania Prestigiacomo con dei suoi coilaboratori Foto Ap wanmar@libero.it 


L’INTERVISTA 


CAD LERNER 


Stasera puntata de «L’infedele» sul referendum. Il giornalista: «Sono ottimista, oonfido neiie donne» 


«Molti cattohci disobbediranno a Ruini» 


M di Maria Novella Oppo / Milano 

Si eonelude oggi su La7 
la stagione del l’Infedele, 
il programma condotto 
da Gad Lemer che ha af¬ 
frontato i temi più scot¬ 
tanti della cronaca di un 
anno particolarmente dif¬ 
ficile, portando in video 
personaggi esterni alla 
compagnia di giro dei sa¬ 
lotti tv. La puntata conclusiva, dedicata al re¬ 
ferendum sulla procreazione, va in onda ec¬ 
cezionalmente stasera. Tra gli ospiti la scrit¬ 
trice Clara Sereni,un’intervista al patriarca 
di Venezia cardinale Scola, che non rilascia 
mai dichiarazioni tv. E una diretta con la ma¬ 
nifestazione per il Sì alla Provincia di Mila¬ 
no, con Fassino, Pollastrini, Veronesi. 

Caro Gad, nell’annunciare la finale di 
stagione dici che ia puntata va in onda 
«addirittura» neiia coiiocazione di 
Biscardi... 

«Solo per questa volta. Non oserei mai vio¬ 
lare il santuario. È una sperimentazione, do¬ 
vuta anche al fatto che la partita occupava la 
serata di sabato, nostra abituale collocazio¬ 
ne. Ci tengo moltissimo a informare sul refe¬ 


rendum, su cui abbiamo già fatto una punta¬ 
ta: mi sembra un dovere degli ‘Infedele. 
Stamattina sarò a Roma all'Isola Tiberina 
per un appello degli ebrei a votare. E natural¬ 
mente vado anch'io a votare: quattro Sì». 
Ecco, ma se gli ebrei avessero una 
autorità centraie come ii Papa che si 
pronunciasse per i'astensione, come ti 
comporteresti? 

«Una delle connotazioni dell'ebraismo che 
più condivido è l'assenza di un’autorità cen¬ 
trale. Ciascuno risponde alla propria co¬ 
scienza». 

Anche tra i cattoiici, per fortuna, c'è chi 
sottoiinea ii primato deiia iibertà di 
coscienza. 

«E infatti essere cattolici da tempo non vuol 
dire accettare indicazioni di voto dalla gerar- 

Da tempo essere cattolici 
non vuoi più dire 
accettare indicazioni 
di voto dalle gerarchie 
ecclesiastiche 


chia. Sono convinto che anche questa volta 
ci sarà una disobbedienza diffusa, magari 
non appassionata come in precedenti occa¬ 
sioni. Ma sono ottimista e ho molta fiducia 
nelle donne, che sentono sulla propria pelle 
il problema della legge 40 e dei suoi divieti». 
Sarà, questa de «l'Infedele», una puntata 
comunque utile, che viene a 
compensare un vuoto tv totaie da parte 
di Mediaset e una insufficienza Rai. Ma 
quaie puntata è stata più difficiie e quaie 
ti ha dato maggiore soddisfazione? 

«La più difficile è quella sugli zingari, che 
ha tentato di contrastare luoghi comuni e ste¬ 
reotipi diffusi anche dalla grande stampa. La 
più mia è quella dedicata a Tiziano Terzani, 
che mi ha premesso di mettere a fuoco il dif¬ 
ficile rapporto con una medicina che ci tratta 

Noi ebrei? Una delle 
connotazioni che condivido 
di più è proprio l’assenza 
di una autorità centrale 
E io voto 4 Sì 


come ingranaggi. Il ché mi consente di dire 
che non sono insensibile alle questioni eti¬ 
che e scientifiche poste dalla legge sulla pro¬ 
creazione. Ma una cosa è ragionare e l'altra è 
vietare». 

Sembra quasi certo che nella prossima 
stagione tornerai a fare coppia fissa con 
Giuiiano Ferrara nei tandem di «Otto e 
mezzo». 

«L'unica cosa certa è che continuerò a fare 
VInfedele, punto fermo della mia identità e 
perfino del mio equilibrio personale. Solo 
che, in una annata decisiva come il 2006, 
l'idea di lavorare anche a un quotidiano mi 
attira molto. Ma ancora non c'è niente di de¬ 
finitivo: ribadisco che di Ferrara e delle sue 
grandi doti giornalistiche ho stima». 

E se fosse possibile tornare a lavorare 
per la Rai, accetteresti o preferisci 
essere primo a La? che secondo in Rai? 
«Non si tratta di essere primo o secondo. In 
Rai ho fatto di tutto e, anche se c'è un rim¬ 
pianto per il modo traumatico in cui ho do¬ 
vuto abbandonare il Tgl, che mi appassiona¬ 
va moltissimo, ora troverei malsano insegui¬ 
re il rimpianto. È stato un piacere stare lì ma 
immagino quante grane avrebbe VInfedele 
con la Rai, quante interrogazioni parlamen¬ 
tari se invitassi, che so. Marco Travaglio». 




luca Coscioni 

di Marco leopardi 


il DVD in edicola con l'Unità 


Le tematiche scottanti della libertà di ricerca nelle 
riflessioni di Luca sull’etica, la religione, 
la speranza, il senso della propria vita. 


pane del ricavato delle vendite 
sarà devoluto all'associazione 
luca Coscioni 


da domani a 9,90 euro in più 
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Noi comunisti chiediamo 
che le forze laiche 
si impegnino pienamente 
Noi saremo in prima fila 



1974, LA BATTAGLIA DEL DIVORZIO 


I rappresentanti del clero 
non si limitano a principi 
religiosi o morali ma 
giudicano leggi e politiche 


ENRICO BERLINGUER pronunciò questo discorso 
alla Camera, per la fiducia al quinto governo Rumor 
Era il 22 marzo 1974, due mesi dopo si sarebbero 
aperte le urne del referendum contro il divorzio. La for¬ 
za delle sue parole, come ha recentemente ricordato 
Luciano Violante, ci sembra oggi molto attuale 


«La Chiesa m politica 
lo Stato si difenda» 


di Enrico Berlinguer 


n un momento in cui era più che mai ne¬ 
cessario che prevalesse nel paese e tra 
le forze politiche democratiche uno spi¬ 
rito di solidarietà e che venissero com¬ 
piuti sforzi congiunti, pur senza confu¬ 
sioni, per superare una temperie econo¬ 
mica e politica così preoccupante, si è 
messo in modo un meccanismo il quale 
è invece di rottura e di lacerazione. 

Si poteva risparmiare al paese questa 
prova, che si aggiunge alle altre cui è 
sottoposto? Noi abbiamo fatto tutto il 
possibile per scongiurare questo even¬ 
to, in ogni caso negativo; e anche altri 
gruppi e personalità di altre parti politi¬ 
che si sono adoperati nello stesso sen¬ 
so. Abbiamo ricordato e precisato re¬ 
centemente tutte le concrete proposte 
avanzate da più parti, oltre che da noi, 
per un accordo che andava largamente 
incontro ad esigenze e preoccupazioni 
provenienti da vari settori del mondo 
cattolico e della stessa democrazia cri¬ 
stiana. Queste proposte erano ispirate 
non già, come si vuol fare credere ora, 
da un giudizio negativo sulla legge vi¬ 
gente, che invece, come sempre abbia¬ 
mo affermato, è nel complesso una leg¬ 
ge positiva e saggia, niente affatto lassi¬ 
sta; ma dalla volontà di tener conto di 
sentimenti e di opinioni di altri per 
giungere ad un accordo che trovasse il 
più ampio consenso ed evitasse ogni 
possibile turbamento della pace religio¬ 
sa. Anche il documento finale del con¬ 
gresso democristiano del giugno scor¬ 
so affermò la necessità di evitare que¬ 
sto turbamento. Ma sta di fatto che la 
segreteria del partito democristiano 
non ha dato mai una concreta risposta 
alle proposte volte a trovare un accor¬ 
do, né ha mai avanzato proprie propo¬ 
ste. 

Perché è stata presa una posizione così 
chiusa, così negativa? Si è trattato di un 
atto che è parte organica di un’ampia 
operazione politica quanto meno av¬ 
venturosa? O ha solo prevalso un puro 
calcolo elettoralistico di partito? O più 
semplicemente si è commesso un erro¬ 
re di valutazione? Non lo sappiamo. 
Non siamo tra coloro che si arrovellano 
e perdono il sonno per cercare di divi¬ 
nare che cosa passa per la testa del sena¬ 
tore Fanfani. Siamo abituati a giudicare 


I fascisti tornano in gioco 
i democristiani tornano 
all’anticomunismo 
forsennato, il olero interviene 
in oampagna elettorale 



Enrico Berlinguer a un comizio, l’8 maggio 1974 


dagli atti e dalle cose. Ma, proprio per 
questo, rileviamo che, quali che siano 
state le motivazioni della scelta per il 
referendum, dal momento in cui essa è 
stata adottata, il clima generale del pae¬ 
se è mutato. Le conseguenze, e cioè le 
cose, i fatti avvenuti, sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti e nessuno può rimproverarci 
di non averli previsti tempestivamente 
nella loro gravità: i fascisti che si sento¬ 
no rimessi in gioco, la democrazia cri¬ 
stiana che ritorna ai toni più forsennati 
delfanticomunismo del 1948, episcopa¬ 
to e clero italiani che sempre più larga¬ 
mente e massicciamente intervengono 
nella campagna elettorale. 

Si continua a dire che il nostro passag¬ 
gio ad una posizione più netta e più du¬ 
ra nei confronti del governo sia una rea¬ 
zione e quasi una ritorsione al rifiuto 
della democrazia cristiana di un accor¬ 
do volto ad evitare il referendum. Non è 
così; e ho cercato di dimostrarlo. Inol¬ 
tre, è chiaro che noi non abbiamo la mi¬ 
nima intenzione di confondere la cam¬ 


pagna per il referendum e l'opposizione 
a questo governo, ma è assurdo preten¬ 
dere da noi che si finga di trascurare 
che, dal momento in cui si è messa in 
moto la macchina del referendum, il cli¬ 
ma generale del paese è mutato e che, 
soprattutto, è mutata la linea generale 
del maggior partito di governo. I diri¬ 
genti della democrazia cristiana non so¬ 
lo riesumano fanticomunismo della 
peggiore lega, ma tornano a ripresentar¬ 
si come coloro che rivorrebbero il trion¬ 
fo del 18 aprile 1948. non esitando a 
questo scopo a ricorrere apertamente al- 


In gioco è il principio 
della libertà, che sta 
a cuore a credenti 
e non credenti 
I cittadini devono decidere 




La vignetta di Forattini 

la strumentalizzazione delle posizioni 
del clero e persino a sollecitarne l'inter- 
vento. Ecco da chi e da dove viene una 
vera, scoperta politicizzazione del refe¬ 
rendum. 

Da parte nostra abbiamo già ribadito e 
ribadiamo che non si tratta di chiedere 
un voto prò o contro il governo, prò o 
contro il partito comunista. I cittadini 
devono decidere se si deve mantenere 
un istituto civile qual è il divorzio, rego¬ 
lato oggi da una legge sempre perfetti¬ 


bile, o se si deve invece cancellare tale 
istituto, negando in linea di principio il 
diritto e il dovere dello Stato di discipli¬ 
nare precisi e limitati casi di unioni co¬ 
niugali già irreparabilmente fallite, 
aprendo così, in questo campo tanto de¬ 
licato, un vuoto che sarebbe fonte di in¬ 
giustizie sociali, di disordine giuridico, 
di smarrimenti morali, di casi umani pe¬ 
nosi. Poiché si tratta di questo, è eviden¬ 
te che la questione, pur nella sua speci¬ 
ficità, è tale tuttavia che, andando al di 
là di una contrapposizione di schiera- 
menti di classe e politici, pone in gioco 
il principio stesso della libertà, cioè un 
principio che deve stare a cuore ai cre¬ 
denti e ai non credenti, ai rivoluzionari, 
ai progressisti, ai democratici, e anche 
a cittadini di orientamento conservato- 
re i quali non accettino però che venga 
violato un principio di libertà. Ecco per¬ 
ché il prevalere dei "sì" all'abrogazione 
segnerebbe la vittoria di un tentativo di 
sopraffazione che aprirebbe la strada 
ad altre sopraffazioni, ad altre insidie 
per i diritti di libertà in altri campi della 


Il prevalere del «no» 
sarebbe la vittoria 
della tolleranza contro 
la faziosità, della libertà 
contro la coazione 


NEL 1974 LA BATTAGLIA PROGRESSISTA E DI LIBERTA ERA PER IL «NO». OGGI SONO PER IL «SI». ECCO PERCHE 


FANFANI, IL «TAPPO» che salta dalla 
bottiglia di champagne con l’etichetta 
del «No». Il disegno di Forattini è diven¬ 
tato un po’ il simbolo di quella battaglia 
referendaria, e dell’esultanza per una 
vittoria niente affatto scontata. Anche 
allora, come oggi, la questione di meri¬ 
to attraversò entrambi gli schieramen¬ 
ti. La strada della legge sul divorsio, 
nell’Italia clericale, è stata davvero lun¬ 
ga. Il 1 ottobre ‘65 il deputato sociali¬ 
sta Loris Fortuna presenta un testo. Il 
12 dicembre il partito radicale organiz¬ 
za un incontro pubblico al’Eliseo di Ro¬ 
ma, che lancia la Lega per il divorzio: 
soci fondatori Marco Pannella, Lucia¬ 
na Castelina, Massimo Teodori. Il 13 
novembre 1966 grande manifestazio¬ 
ne per il divorzio in piazza del popolo a 
Roma. Il 5 giugno 1969 Fortuna ripre¬ 


senta la legge, nel maggio 1969 arrive¬ 
rà alla Camera che l’approverà il 29 di¬ 
cembre 1969. La legge per il divorzio 
viene approvata in senato in via defini¬ 
tiva il 1 dicembre 1970. Ma prima, in 
maggio, si approvò in corsia preferen¬ 
ziale la legge istitutiva dei referendum. 
In modo che, una volta esaurito il con¬ 
fronto e il dialogo, si potesse in altro 
modo disinnescare la legge sul divor¬ 
zio ormai in dirittura finale. Così si arri¬ 
va al referendum. Molte le somiglian¬ 
ze, molte le diversità. Diversamente da 
oggi, il referendum era stato voluto da 
settori clericali, ed era completamente 
abrogativo della «legge Fortuna» ap¬ 
provata dopo un lungo e approfondito 
dibattito parlamentare. Come è noto, 
invece, oggi si vuole abrogare alcune 
parti, le peggiori, di una legge approva¬ 


ta a colpi di fiducia e senza alcun con¬ 
fronto reale. Come allora, invece, la 
Chiesa si schierò con forza e arrogan¬ 
za. Addirittura la Conferenza episco¬ 
pale esortò a raccogliere le firme e a 
usare «tutti i mezzi democratici che of¬ 
fre la Costituzione italiana» per «tutela¬ 
re quei valori che ritengono essenziali 
per il bene della famiglia». Così, con 
l’aiuto dell’apparato della Chiesa e di 
parte della De furono raccolte le firme. 
Invano il Pei cercò di riaprire il dialogo, 
di tentare la strada della modifica par¬ 
lamentare. Lo fece soprattutto perché 
intravedeva dietro il tentativo di Fanfa¬ 
ni il progetto politico neogollista che lo 
ispirava: costituire un blocco d’ordine 
forte, che sapesse contrastare e scon¬ 
figgere la forza del movimento del ‘68 
e le spinte progressiste e secolarizza- 


trici. A fianco della De fanfaniana 
si schierò il divorziato Almirante. 
Mentre con i radicali e la Lid (Lega 
per il divorzio) il Pei di Berlinguer - 
nonostante avesse già lanciato il 
compromesso storico - fece una 
battaglia durissima, non senza 
raccogliere consensi nei settori 
democristiani più illuminati, e in 
uomini politici come in Aldo Moro 
e Ugo la Malfa. 

La vittoria dei «no» al referendum 
del 12 e 13 maggio fu schiaccian¬ 
te: quasi il 60%. Qualche mese do¬ 
po, in ottobre, si formò un nuovo 
governo Moro-La Malfa, con qual¬ 
che maggiore apertura in tema di 
diritti civili. E l’anno seguente, il 
1975, fu quello delle «giunte ros¬ 
se». 


vita civile. Il prevalere del "no", invece, 
non sarebbe una vittoria del comuni¬ 
Smo o del laicismo contro la democra¬ 
zia cristiana o contro il mondo cattoli¬ 
co, ma costituirebbe solo la vittoria del¬ 
la libertà contro la coazione, della tolle¬ 
ranza contro la faziosità. Ciò, se da un 
lato delimita il tema della competizio¬ 
ne, nel senso che lo sottrae alla logica 
degli scontri fra i partiti, propria di altre 
consultazioni, dall'altro lato, però, dà 
alla campagna per il referendum il re¬ 
spiro dei grandi cimenti ideali che inve¬ 
stono principi basilari della convivenza 
civile, quali quelli che riguardano la 
comprensione reciproca tra cittadini di 
diversi orientamenti ideali e religiosi e 
il corretto rapporto tra sfera politica e 
sfera religiosa, tra Stato e Chiesa. 

Tale è lo spirito - ci sembra - che anima 
le posizioni per il "no" prese da gruppi 
ed esponenti sia del mondo cattolico sia 
dei partiti laici. A proposito dei partiti 
laici, però, non possiamo fare ameno di 
dire che il loro impegno nella battaglia 
del referendum, a 40 giorni dal voto, ci 


Una manifestazione a sostegno del divorzio 


appare ancora inadeguato. Del resto, 
proprio l'altro ieri abbiamo sentito un 
deputato repubblicano esortare i partiti 
laici a uscire da quello che egli ha chia¬ 
mato un dormiveglia; anche per evita¬ 
re, come egli ha detto, che la campagna 
sia un duello tra il partito comunista e la 
democrazia cristiana. 

Anche noi comunisti non chiediamo al¬ 
tro che le forze laiche si destino e che si 
impegnino pienamente sull'intero terri¬ 
torio nazionale tutti i partiti, tutti i grup¬ 
pi, tutte le associazioni e le persone che 
sono per il "no", ognuna con la propria 
fisionomia e con le proprie motivazio¬ 
ni. Per quanto riguarda noi, partito co¬ 
munista italiano, non possiamo certo 
metterci in disparte, non possiamo non 
essere in prima fila in una prova che 
chiama in causa grandi valori di libertà 
e i principi di sovranità e laicità dello 
Stato. Ma non è nostra intenzione fare 
del referendum uno scontro tra i partito 
comunista e la democrazia cristiana. E' 
interesse di ciascuno e di tutti che ogni 
partito, ogni gruppo, ogni organizzazio¬ 
ne secondo le sue caratteristiche svolga 
il suo ruolo perii successo dei "no". 

Per quanto attiene all'atteggiamento del 
governo come tale, abbiamo udito 
l'onorevole Rumor affermare che esso 
assumerà una posizione obiettiva e im¬ 
parziale. E' una dichiarazione però - ci 
consenta l'onorevole presidente del 
Consiglio - che non ci dà molto affida¬ 
mento, perché tutti vedono con quale 
accanimento i dirigenti del maggior 
partito della coalizione di governo con¬ 
ducono la campagna e sono decisi ad 
avvalersi di ogni mezzo, compresi quel¬ 
li deH'informazione pubblica e delle 
più varie trasmissioni radiofonica e te¬ 
levisive. Su questo punto importante 
l'onorevole Rumor niente ha detto e a 
niente ha impegnato il governo. (...) 

Ma, al di là di tali temi relativi all'uso 
degli strumenti pubblici, vi è un grande 
problema che è ormai sul tappeto e al 
quale il governo della Repubblica non 
può sottrarsi. Intende o no il governo 
agire, e in quale maniera, quale tutore 
vigile e geloso della sovranità e indi- 
pendenza dello Stato di fronte a inter¬ 
venti di rappresentanti del clero che 
non si limitano aH'affermazione di prin¬ 
cipi religiosi e morali, ma si inoltrano 
in valutazioni di merito di leggi e di op¬ 
portunità politiche, e su un tale terreno, 
schiettamente politico, pretendono di 
trasferire un imperativo ideologico e re¬ 
ligioso? 

Non ci troviamo forse, con ciò, di fron¬ 
te a una aperta interferenza di autorità 
religiose nella sfera politica? 





















































4 referendum per l'abrogazione parziale della Legge 40/2004 
"Norme in materia di procreazione medicalmente assistita" 

Dalla Lombardia un appello di sindacaliste e sindacalisti della CgiI, di personalità del mondo della cultura e della 
scienza per sostenere la partecipazione al voto e ai 4 SÌ al referendum deM2 e 13 giugno 2005 


Noi, donne e uomini impegnati nella CgiI, nel mondo dejla cultura e della scienza, convinti che i diritti che vanno nel senso di una migliore civiltà per le persone debbano essere la bussola di orientamento 
per l'intera società, andremo a votare e voteremo SÌ a tutti e quattro i quesiti. 

Andremo a votare perché non intendiamo rinunciare ad un nostro diritto. 

Voteremo SÌ perché vogliamo cambiare una legge che interferisce con la libertà delle donne e deqli uomini, che mette in discussione i principi di laicità dello stato e di libertà 
di ognuno, che fa arretrare le potenzialità della ricerca medica e che vuol decidere del desiderio di maternità e di paternità delle coppie, facendo prevalere la sofferenza 
sulla speranza. 

La stona è purtroppo negativamente segnata dai comportamenti di chi ha creduto di poter proporre gerarchie tra le persone, cercando terreni fertili sui quali discriminarle sulla base del 
riconoscimento di diritti diversi, come ben sanno le donne. 

L'art.1 della legge 40 ci riporta a quegli errori della storia, e lo fa riducendo l'umanità femminile sul piano reale, giuridico e simbolico quando sancisce che i diritti della madre sono 
equiparati ai diritti di chi potrà nascere, ma non è ancora nato. 

Dicendo che il "concepito" ha gli stessi diritti, si dice in realtà che ne ha di più e, in caso di conflitto, impedendo alla madre di decidere liberamente e in piena coscienza, si fanno 
prevalere i supposti diritti del concepito. 

Si dà così più valore ad una vita potenziale che ad una effettiva, già esistente ed incarnata nella donna e si mette pericolosamente in discussione il fondamento della stessa legge 194 
sull'interruzione della gravidanza, che riconosce l'autodeterminazione della donna di fronte alla maternità. 

Ma non basta, la legge 40 stravolge anche uno dei principi fondamentali della Costituzione Italiana, quello dell'uguaglianza dei sessi in materia di diritto oltre che il diritto a decidere 
di sé come fondamento di cittadinanza e di rispetto delle persone. 

Il desiderio di maternità e di paternità deve potersi tradurre nel volere dei figli che abbiano opportunità positive; non si può obbligare a procreare nella certezza della sofferenza di chi 
viene la mondo. 

La scienza offre, a noi donne e uomini del terzo millennio, la possibilità di decidere come combattere malattie a trasmissione genetica che oggi non danno speranze. 

E' incomprensibile perché lo stato voglia impedire che tutto ciò si traduca in benessere delle persone, e favorire invece pratiche che sono pericolose per la salute delle donne, e 
perché voglia colpire, anche con pesanti sanzioni, i medici che si dedicano a tale importante attività di ricerca. 

Per questo vogliamo abrogare il divieto all'accesso alla fecondazione assistita per coppie non sterili, ma che hanno potenzialità di trasmissione di malattie. 

Lo stesso significato ha la nostra volontà di abrogare il divieto alla fecondazione eterologa: non può essere la legge a formulare giudizi morali sul comportamento delle coppie. 

Ed infine voteremo per l'abrogazione della norma che vieta la ricerca sulle cellule staminali embrionali-che presentano peraltro migliori possibilità di riuscita-perché la speranza non 
può limitarsi all'allungamento della vita dei malati, ma deve andare nella direzione di prevenire e guarire. 

Vogliamo una ricerca e una sanità che curino le persone per farle vivere meglio, non che le facciano vivere per curarle. 

Sappiamo che molte delle nostre affermazioni incontrano sensibilità morali e religiose diverse; non pretendiamo che la nostra sia l'unica idea della vita e della libertà ma pretendiamo, 
questo sì, la possibilità di scegliere in prima persona in fatto di morale, etica e fede religiosa e che non sia lo stato a farlo per tutti e tutte. 

Ciò anche nel profondo rispetto della libertà di un pensiero religioso che crediamo non possa sentirsi rappresentato da obblighi normativi. 

La funzione della legge è quella di riconoscere diritti e doveri uguali per tutti i cittadini, di definire regole e confini per favorire la convivenza civile e, nella fattispecie, di garantire la tutela 
della salute delle donne, non di stabilire chi può o non può accedere alla fecondazione assistita. 

Così si vogliono condizionare le coscienze e creare cittadini con meno diritti. 

Per questo crediamo che, qualunque sia la sensibilità di ognuno, riconoscere che quella dell'altro possa essere diversa, sia un esercizio di libertà. 
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vai a votare, perché la libertà è partecipazione 
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Davanti all’evidente 
malumore del Quirinale 
una dissociazione 
obtorto collo 


POLITICA 


Da Palazzo Chigi un forte 
richiamo ai ministri perché 
«rispettino il loro ruolo 
e i vertici della Repubblica» 


L’attacco a Oampi, scandalo dì Stato 

Con 24 ore di ritardo Berlusconi telefona per dissociarsi dal suo ministro Calderoli 
Che insiste: lui era il superministro dell’Euro. Gli altri leghisti lo spalleggiano 


■ di MarcellaCiarnelli /Roma 


L’ATTACCO LEGHISTA al Capo dello Sta¬ 
to continua. L’atteggiamento di Roberto Cal¬ 
deroli e dei suoi colleghi a proposito delle re¬ 
sponsabilità di Ciampi da premier e da mini¬ 


stro nell’introduzione 
dell’euro, sta diven¬ 
tando uno scandalo 
di Stato. La sordina di 

qualche ora, innescata dalla telefo¬ 
nata che il premier è stato costretto 
a fare al presidente delle Repubbli¬ 
ca dopo che evidenti segni di malu¬ 
more erano stati manifestati dal 
Colle (il segretario generale Gifu- 
ni avrebbe chiesto chiarimenti al 
sottosegretario Letta) davanti alle 
uscite leghiste e al silenzio di Ber¬ 
lusconi, è subito saltata. Anche 
perché, nel gioco delle parti, gli uo¬ 
mini del Carroccio sanno bene che 
su alcune cose, euro in testa, il pre¬ 
sidente del Consiglio la pensa co¬ 
me loro. Certo, a Ciampi, il pre¬ 
mier che non avrebbe reagito subi¬ 
to per una sottovalutazione del- 
r impatto delle dichiarazioni leghi¬ 
ste, ha dovuto esprimere la sua «so¬ 
lidarietà», e poi si è «dissociato» 
dalle critiche a nome «suo e del go¬ 
verno», ed ha provveduto «a ri¬ 
chiamare tutti i ministri al rispetto 
del proprio ruolo istituzionale e dei 
più alti vertici della Repubblica». 
Ma è noto che al premier i vincoli 
europei stanno stretti e che sull’in¬ 
troduzione della moneta unica è in¬ 
tenzionato a fame uno dei cavalli 
di battaglia contro Romano Prodi. 
Che è Punica battaglia che lo inte¬ 
ressa. Mentre non gli piace proprio 
che possa passare l’idea di un suo 
attacco a Ciampi, che gode delle 
simpatie degli italiani che potreb¬ 
bero fargliela pagare. 

Di qui la necessità di prendere, al¬ 
meno ufficialmente, le distanze 
dalla Lega. La mattinata della do¬ 
menica per il premier è cominciata 
con un filo diretto con Calderoli e 

La tregua tra Quirinale 
e Palazzo Chigi 
dura poco. Dalla 
telefonata del premier 
alle parole dei leghisti 


Maroni. «Vi capisco, l’euro è stato 
introdotto male» li ha assecondati 
il premier ribadendo, però, che «di 
un ritorno alla lira non se può pro¬ 
prio parlare». Su questo nei giorni 
scorsi il premier avrebbe evitato di 
assumere una posizione ufficiale 
«anche per evitare un effetto sui 
mercati». Tranquillizzati i leghisti 
è partita la telefonata per il Quiri¬ 
nale con relative scuse. Hanno fat¬ 
to buon viso a cattivo gioco. Ha 
detto Calderoli: «Non ho mai inte¬ 
so attaccare Ciampi quale presi¬ 
dente della Repubblica. Il mio è 
stato un legittimo dissenso rispetto 
alla linea di Ciampi quando fu pre¬ 
sidente del Consiglio o supermini¬ 
stro dell’Economia. Sia detto per 
inciso, non capisco perché in que¬ 
sto Paese si possa criticare dura¬ 
mente il Papa quando, e nella sua 
funzione, difende la vita, e non si 
possa fare un’analisi storico-politi¬ 
ca sull’operato di Ciampi quando 
era esponente o capo dell’esecuti¬ 
vo. 

Comunque il mio attacco va ai veri 
responsabili di questa situazione e, 
cioè. Prodi e il centrosinistra». Me¬ 
no disponibile Maroni ha insistito 
sulla posizione leghista «molto 
netta» sull’euro. E alla fine la tre¬ 
gua è saltata. Inutilmente Sandro 
Bondi ha invitato gli alleati di go¬ 
verno «a recuperare un comune ri¬ 
spetto, non soltanto formale, per le 
istituzioni e per chi le rappresen¬ 
ta». Dal capogruppo leghista alla 
Camera, Andrea Gibelli è arrivata 
la risposta aH’iniziativa di Berlu¬ 
sconi: «Faccia chiarezza sul ruolo 
di Ciampi e lo divida dalle sue re¬ 
sponsabilità storiche di quando ri¬ 
copriva altre cariche. Il presidente 
del Consiglio dovrebbe preoccu¬ 
parsi di più delle conseguenza del¬ 
l’euro sulla nostra economia che 
dei richiami ai propri ministri». 

Il Carroccio risponde 
a Berlusconi: 
invece di richiamare 
i ministri si occupi 
dell’euro 



Il ministro per ie Riforme, Roberto Calderoii Foto di Vincenzo Amato/Ap 


Scapagnini «tradisce» Alleanza Nazionale. Che va all’opposizione 


CATANIA Separati in casa in attesa di divorzio o di tro¬ 
vare un motivo per ritornare insieme. Alleanza naziona¬ 
le e la Cdl si lasciano, per il momento, a Catania. È il 
partito di Gianfranco Fini ad annunciare la crisi senten¬ 
dosi «tradito dal sindaco Umberto Scapagnini che non 
ha tenuto fede agli impegni sottoscritti prima delle ele¬ 
zioni». Tema del contendere è il numero di assessori in 
giunta: An ne chiede tre, Scapagnini ne aveva dati solo 
due. Ma, precisa il segretario provinciale di An, Gaeta¬ 
no Pirrone, «non è una questione di numeri, ma di una 
grave mancanza politica: il non rispetto della parola da¬ 
ta e di un preciso impegno preso». Cioè un documento 
che il sindaco Scapagnini aveva firmato alla mezzanot¬ 
te del 14 aprile che prevedeva che «An avrà in giunta 


Nello Musumeci come vicesindaco e fuori quota tre as¬ 
sessori che saranno da designare nella seconda fase, 
così come concordato con il coordinatore regionale di 
Fi». Il tradimento è denunciato dalle varie anime di Alle¬ 
anza nazionale che si sono trovate «compatte e unite 
nell'uscire dalla maggioranza». An annuncia: «Catania 
diventerà un caso politico nazionale. E faremo opposi¬ 
zione in consiglio comunale». «Il primo banco di prova - 
dice Pirrone - sarà l' elezione del presidente dell'as- 
sembla, poi il bilancio e tutto il resto. Se siamo fuori vo¬ 
teremo contro». Meno deciso Musumeci: «Valuterò 
con attenzione le indicazioni del partito, anche se io so¬ 
no stato indicato vice sindaco da tutta la Cdl, e biso¬ 
gnerà tenerne conto». 


L’analisi 


Vincenzo 

Vasile 


QUIRINALE Smentite dal Colle pressioni su Palazzo Chigi oontro il ministro leghista 




Ma Pera e Casini non chiamano 


Lascheda 


Il disprezzo e le offese 
del ministro Calderoli 

20 febbraio 2004 «Caro 
Presidente oggi riparte con la 
storia dell’unità e indivisibilità 
d’Italiaelacosainiziaa 
diventare stucchevole. Stia 
tranquillo, non gliela tocca 
nessuno l’unitàe l’indivisibilità, 
vogliamo solo un federalismo 
vero». 

11 aprile 2004 II Papa 
parla del terrorismo. «Belle le 
parole del Santo Padre ma sul 
terrorismo, mi spiace, proprio 
non ci becca. La religione 
dell'odio va combattuta con il 
bastone». 

19 Giugno 2004 «La 

Costituzione varata ieri, più 
che un trattato costituzionale 
appare il certificato di morte e il 
relativo testamento 
deirUnioneEuropea.il 
successo del l'astensione e dei 
partiti euroscettici nelle 
elezioni del Parlamento 
europeo le avevano già infarto 
il colpo mortale, ieri si è trattato 
solo di redigere il certificato di 
morte ufficiale». 

29 Ottobre 2004 «Nel 
momento in cui si stabilisce 
che la Costituzione e il diritto 
comunitario prevalgono su 
quello di un paese membro ciò 
vuol dire, in parole povere, aver 
calato le braghe rispetto a 
quello che è il proprio stato di 
diritto». 

31 dicembre 2004 «Quel 
suo continuo riferimento alla 
bandiera, all’inno, e quel suo 
patriottismo mi badato 
veramentefastidio... Poteva 
essere giusto parlare dei 
problemi del sud a patto che si 
facesse riferimento a quelli del 
nord, cosa che stasera non è 
accaduta». 

1 gennaio 2005 «Il 
patriottismo di Ciampi sta tutto 
dentro la cornice europeista. 
Non è vero che il trattato Ue è 
stato il fatto più importante del 
2004. Il trattato è l’inizio di un 
percorso lungo sul quale 
spetta al popolo decidere e 
non ai capi di stato». 

28 maggio 2005 «Se in 
Francia prevarrà, come 
sembra, il no, domani apro una 
bottiglia e brindo. Perché 
sarebbe l'avvio di una vera e 
propria valanga. Che I ' Europa, 
almeno così come oggi viene 
posta, stia andando a fondo mi 
sembra evidente». 

30 maggio 2005 
«L'Europa anziché 
semplificare lavitadi milioni di 
europei la burocratizza, la 
rende ancora più complicata e 
privadi libertà. Si sono 
moltiplicati gli apparati 


-• 

burocratici nazionali e 
internazionali, e la burocrazia 
che si nutre di se stessa». 

1 giugno 2005 «I 
referendum hanno dato il 
definitivo stop ad un soggetto 
artificiale che ha distrutto 
l'economia, attraverso l'arma 
del delitto costituita dall'euro, e 
che rischiava di distruggere 

1 ' identità e la sovranità dei 
popoli a vantaggio di 40 
“ladroni” che avevano trovato 
in Italiail loro Ali Babà». 

2 giugno 2005 «Oggi non 
c'è nulla da festeggiare. Non 
ho mai sentito questa festa del 

2 giugno, ma chi dice di sentirla 
davvero avrebbe dovuto 
presentarsi con il segno di lutto 
al braccio, non solo per i nostri 
poveri caduti a Nassiriya, ma 
perché un Parlamento, con il 
suo voto favorevole alla 
Costituzione Europea, ha 
espropriato il diritto del popolo 
a potersi esprimere attraverso 

il referendum e, vilmente e 
surrettiziamente, ha ceduto la 
cosa più intangibile di un 
popolo: la sua sovranità». 

4 giugno 2005 «Ciampi è 
uno di quelli che ha spinto 
perché il nostro paese entrasse 
atutti i costi nell'euro. La 
maggiore difficoltà che 
abbiamo sul debito pubblico è 
un'eredità che ci hanno 
lasciato i premiere i ministri 
dell 'economia del passato e 
soprattutto chi ha svolto 
entrambi i ruoli». 

5 giugno 2005 «Non 
capisco le levate di scudi egli 
attacchi contro di me a meno 
che il polverone non serva a 
nascondere altro...». Che cosa 
nasconderebbe? «Il polverone 
servirebbe a nascondere i veri 
colpevoli del nostro ingresso 
nella moneta unica a cui non 
eravamo e non siamo pronti a 
partiredel signor Prodi e dalla 
Banda Bassotti del 
centrosinistra con levarie Irap, 
eurotasse, forcolandie, 
eccetera eccetera». Quindi la 
sua critica a Ciampi che cosa 
c'entra? «Il mio è stato un 
legittimo dissenso rispetto alla 
linea di Ciampi quando fu 
presidente del Consiglio o 
superministro dell'Economia. 
Non capisco perché si possa 
criticare duramente il Papa 
quando, e nella suafunzione, 
difende la vita, e non si possa 
fare una analisi storico-politica 
suH'operatodi Ciampi quando 
era esponente o capo di un 
esecutivo. Gli stessi che ieri 
hanno chiesto le mie dimissioni 
sono quelli che hanno criticato 
e attaccato il Papa per il 
messaggio ai vescovi. Si 
dimettano loro». 


S tavolta non c'è stato bisogno, a 
quanto pare, di mettere in moto la 
solita «diplomazia parallela». Le 
indiscrezioni, pur ampie e detta¬ 
gliate, dell'agenzia di stampa Apcom che 
parla di un intervento di Gaetano Gifuni su 
Gianni Letta, vengono smentite come fanta¬ 
siose. Com'è andata lo si può ricostruire 
pressappoco così: Ciampi sabato sera aveva 
concluso la sua giornata nel segno dell'ama¬ 
rezza e dell'indignazione. Attaccato da un 
ministro della Repubblica come il vero re¬ 
sponsabile della crisi economica in cui il Pa¬ 
ese si dibatte, e come il fautore sconfitto dell' 
integrazione europea e della moneta unica, 
aveva atteso invano quello che si poteva con¬ 
siderare un automatismo politico e istituzio¬ 
nale, cioè una presa di distanza da parte di 
Berlusconi. Un giorno di silenzio, che ai più 
è apparso segno di irrispettosa arroganza, 
mentre qualche addetto ai lavori lo addebita 
soprattutto alla mancanza di telegiornali, 
che avrebbero ritardato i riflessi di Berlusco¬ 
ni, e negato per 24 ore un minimo di fair 
play. Comunque si siano svolti i fatti, il baro¬ 
metro sabato sera segnava tempesta. 


Forse mai così inasprito dalle sortite di Cal¬ 
deroni e dal silenzio del Presidente del Con¬ 
siglio, l'unica cosa certa è che Ciampi ha in¬ 
cassato, dunque, ieri mattina nel suo studio 
alla residenza di Castel Porziano la telefona¬ 
ta, pur tardiva, di scuse del presidente del 
Consiglio e, ancor più, il richiamo di «tutti i 
ministri al rispetto del proprio ruolo istitu¬ 
zionale e dei più alti vertici della Repubbli¬ 
ca», contenuto nella nota di Palazzo Chigi. 
Richiamo che è la vera novità della giornata, 
rispetto a un'infinita sequenza di periodiche 
ricuciture e ciclici rattoppi dei rapporti tra 
Quirinale e Presidenza del Consiglio. E an¬ 
che la spia della situazione-limite di fibrilla¬ 
zione e di caos che ormai si è realizzata nei 
rapporti aH'intemo del governo dopo la bato¬ 
sta elettorale e il varo di un esecutivo bis che 
certifica la prevalenza dell'asse con la Lega. 
Da questo punto di vista, ovviamente, la tele¬ 
fonata di Berlusconi, se stempera le asperità, 
allunga solo di un poco - come nel famoso 
spot pubblicitario di una compagnia telefoni¬ 
ca - la vita dei normali rapporti inter-istitu- 
zionali. È prevedibile, infatti, che sostanzial¬ 
mente non cambi di una virgola - come ben 


sanno sia Ciampi, sia Berlusconi - l'ambigui¬ 
tà di fondo che contraddistingue la linea del 
governo sui temi dell'Unione europea. Dopo 
il «richiamo» - insieme doveroso e forzato 
dalle circostanze - di Berlusconi, è prevedi¬ 
bile che saranno in qualche modo attenuate 
le spinte eurodistruttrici e fughe in avanti de¬ 
magogiche come quelle del referendum con¬ 
tro l'euro. 

Ma è altrettanto certo che le linee del Quiri¬ 
nale e quella di palazzo Chigi, invece, di 
scontrarsi fragorosamente come prefigurato 
da Calderoni, siano destinate a riprendere a 
scorrere su binari non comunicanti. Con 
Ciampi, che di fronte ai referendum francese 
e olandese, risponde invocando una ripresa 
d'iniziativa dei Paesi fondatori dell'Ue, e 
Berlusconi che tenta di cavalcare l'impasse 
per mettere in discussione il patto di stabili¬ 
tà; con Ciampi che dopo che l'euro è diventa¬ 
ta una realtà chiede passi in avanti verso una 
politica economica comune, e Berlusconi 
che accusa la moneta unica di aver gettato 
l'economia nella crisi; con Ciampi che mette 
in rilievo i «risultati positivi» della moneta 
unica e Berlusconi che le addebita il rincaro 


della vita; con Ciampi che chiede più Europa 
e regole condivise, e il governo che ne vuole 
meno, molto meno: di Europa e di regole. 
Naturalmente nella telefonata di domenica i 
due interlocutori hanno fatto a meno - diplo¬ 
maticamente - di addentrarsi in tutto questo. 
E l'equilibrio precario tra Quirinale e Palaz¬ 
zo Chigi ha guadagnato qualche minuto di 
vita. Come in quella pubblicità della telefo¬ 
nata che allunga la vita, che - a ben vedere - 
era un bluff, una precaria pezza a colori, ri¬ 
spetto alla sorte segnata di un condannato al¬ 
la pena capitale. Intendendo per condanna¬ 
to, quanto meno a un destino di incomunica¬ 
bilità, il rapporto tra gli inquilini attuali di 
palazzo Chigi e del Quirinale. Tanto più che 
Ciampi adesso si trova in una situazione pa¬ 
radossale: ha ricevuto la solidarietà - tardiva 
finché si vuole, e più o meno forzata, più o 
meno dovuta - del Presidente del Consiglio, 
ma non una parola di sostegno dalle due alte 
cariche istitituzionali, i presidenti delle Ca¬ 
mere, Marcello Pera e Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. «Astensionisti» non solo nel referendum 
ma anche nel mettere a tacere un ministro 
petulante e irriguardoso? 
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Romano Prodi Luca Zennaro/Ansa 


IL SONDAGGIO 

Intenzioni di voto, TUnione è cinque punti avanti al centì-odestra 


NONOSTANTE LA CRISI da cui è attraver¬ 
sato da qualche settimana, il centrosinistra con¬ 
tinua a essere in vantaggio sulla Cdl nelle inten¬ 
zioni di voto degli italiani. 

Secondo un sondaggio curato da Nicola Piepoli 
e pubblicato ieri sulla «Stampa», se si andasse 
oggi alle elezioni i partiti dell’Unione conqui¬ 
sterebbero il 50% dei consensi, contro il 45% 
della eoalizione di eentrodestra, mentre solo 
ri,5% andrebbe ai radieali di Pannella e 1’!% 
all’Alternativa soeiale di Alessandra Mussoli¬ 
ni. 

Per quanto riguarda il voto alle singole forze 
politiehe, nel eentrosinistra la lista unitaria del¬ 
l’Ulivo (Ds, Margherita e Sdi) otterrebbe ben il 
35% delle preferenze, quattro punti in più ri¬ 


spetto al risultato delle europee. 

Stabili inveee Comunisti italiani e verdi, rispet¬ 
tivamente al 3 e 2,5%, mentre Rifondazione si 
attesterebbe, in ereseita, intorno al 6,5%. 

Sul fronte della Cdl a aumentare i propri eon- 
sensi è solo la Lega Nord, anehe se di appena 
0,5%. Leggermente in ealo sempre rispetto al 
giugno del 2004 Forza Italia e Alleanza nazio¬ 
nale, la prima al 20,5% e la seeonda all’11%. 
Mantiene inalterato il proprio elettorato, infine, 
rude, fermo intorno al 6%. 

Rilevato dallo stesso sondaggio anehe il gradi¬ 
mento dei ministri, dove saldamente ai primi 
einque posti eompaiono, in ordine: Gianfraneo 
Fini, Giuseppe Pisanu, Gianni Alemanno, Ste¬ 
fania Prestigiaeomo e Antonio Martino. 


Prodi: «Mollare io? 
Non se ne parla» 

Il leader parla con Fassino, anche di primarie 
E suila Margherita soffia ancora un vento scissionista 


«NOI PRONTI ALLA SCISSIONE? È la Mar¬ 
gherita che si è scissa dalla sua missione ulivi- 
sta. Questo denunciamo, e ora la maggioran¬ 
za del partito ci sta sfrattando». Non vogliono 


■ diSimoneCollini /Roma 


essere chiamati pro- 
diani, perché «Prodi 
non c’entra con que¬ 
sto, è una questione 

tutta interna alla Margherita». Piutto¬ 
sto, ulivisti. Arturo Parisi e Willer Bor- 
don, Marina Magistrelli e Franeo Mo- 
naeo, e poi Andrea Papini, Pierluigi 
Mantini, Giulio Santagata e tutti gli al¬ 
tri ehe all’assemblea federale del 
Crowne Plaza hanno votato eontro la li¬ 
nea proposta da Franeeseo Rutelli eon 
il sostegno di Franeo Marini sono pron¬ 
ti ad «organizzarsi». Ormai il elima 
dentro la Margherita è da separati in ea- 
sa, e loro si preparano allo «sfratto ese- 
eutivo». Da eome parlano, si direbbe 
ehe ormai non è questione di “se”, ma 
solo di “quando”. La data da tenere sot¬ 
to eontrollo è mereoledì 15. Per quel 
giorno è eonvoeata una riunione del 
gruppo della Margherita al Senato: te¬ 
ma della diseussione è il modo di svol¬ 
gere il ruolo di eapogruppo da parte di 
Bordon dopo ehe 22 senatori diellini 


(su 34) hanno messo nero su bianeo tut¬ 
ta una serie di lamentele. Sia nella mag¬ 
gioranza ehe nella minoranza del parti¬ 
to è diffusa la eonvinzione ehe quel- 
l’oeeasione può essere sfruttata da 
qualeuno per far preeipitare la situazio¬ 
ne. La fase di posizionamento è già eo- 
mineiata: «Se io faeeio un viaggio eon 
un’auto, verso una meta preeisa, e poi 
mi aeeorgo ehe si eambia strada, allora 
devo prendere un’altra vettura», diee in 
un’intervista al “Messaggero” Bordon. 
E questo, mentre Dario Franeesehini 
diee in un’intervista a “Repubbliea”: 
«La Federazione riformista ha bisogno 
di tempo. L’orizzonte temporale è la 
prossima legislatura 2006-2011 ». 

Per questo la settimana ehe si apre sarà 
fitta di eontatti a tutti i livelli della Fe¬ 
derazione. Appena rientrato da Creta, 
Romano Prodi ha sentito telefoniea- 
mente Piero Fassino (ehe ha anehe tele¬ 
fonato a Franeeseo Rutelli, preoeeupa- 
to per le voei di seissione ehe iniziano a 
eireolare) per un primo seambio di opi¬ 
nioni in vista del vertiee dell’Ulivo e di 
quello dell’Unione, in agenda per dopo 
il referendum sulla feeondazione assi¬ 
stita. Il Professore ha ribadito ehe inten¬ 


de andare avanti eon il progetto del¬ 
l’Ulivo, lista elettorale eompresa. «È la 
gente ehe me lo ehiede», ha detto dopo 
aver fatto una passeggiata per le strade 
di Bologna durante la quale, stringen¬ 
do mani, non si è risparmiato in rassieu- 
razioni: «Io digeriseo tutto. Mollare io? 
Non ei penso nemmeno». È anehe tor¬ 
nato sulle primarie: «Rutelli può anehe 
dire ehe non mette in diseussione la 
mia posizione, ma poi smonta il proget¬ 
to dell’Ulivo. E progetto e leadership 
sono legati». 

Con Parisi e eon Santagata Prodi ha 
parlato di persona. Argomento, il «tatti- 
eismo esasperato» della Margherita, 
«tutto teso a salvaguardare una propria 
identità ehe non si eapisee quale sia» e 
ehe, soprattutto, «non è utile né alla 
stessa Margherita né al Paese». Inevita¬ 
bile ehe si affrontasse anehe la questio¬ 
ne dell’astensione al referendum di Ru¬ 
telli. A preoeeupare non è la seelta in 
sé, ma il fatto ehe nella vieenda nulla 
sembra essere stato laseiato al easo. 

Se Prodi, da «eattolieo adulto», ha fatto 
sapere ehe andrà a votare senza dire eo¬ 
me (ehi ei ha parlato è però eonvinto 
ehe voterà due sì e due no), il leader 
della Margherita ha organizzato una 
eonferenza stampa per annuneiare ehe 
diserterà le urne. E agli esponenti della 
minoranza DI, ehe parlano di «manife¬ 
sto pro-Ruini», non è sfuggito il fatto 
ehe eon questa mossa Rutelli si è da 
una parte assiemato un vantaggio nel 
easo in eui il quorum non fosse rag¬ 
giunto, dall’altro si è eoperto se vote¬ 
ranno più del 50% degli elettori e vin- 
eeranno i sì: la sua è stata una seelta 


personale, tanto ehe ha pagato di tasea 
propria e non eon i fondi del partito la 
eonferenza stampa al Residenee Ripet- 
ta, ma al tempo stesso ha sostenuto la 
libertà di eoseienza e pratieamente tutti 
i suoi fedelissimi, da Gentiioni a Fran¬ 
eesehini, da Realaeei a Lanzillotta, 
hanno detto ehe voteranno sì. «Quale 
miglior esempio di partito aperto e plu¬ 
rale?», si sfogano sareastiei gli ulivisti 
diellini denuneiando l’artifieiosità del¬ 
l’intera vieenda. I quali ulivisti punta¬ 
no il dito anehe sulle reazioni ehe le ul¬ 
time mosse della Margherita hanno 
provoeato fuori dal partito. Diee Mona- 
eo: «Non naseondo un eerto disagio a 
fronte del moltipliearsi delle lusinghe, 
degli ammieeamenti e delle parole di 
plauso ehe ogni giorno si levano dal 
eentrodestra». 

A un eambio dello sehieramento della 
Margherita non erede nessuno, ma al 
tempo stesso gli esponenti della mino¬ 
ranza denuneiano «il eambio di dna del 
partito», anehe guardando al fatto ehe 
le avanees dell’Udeur, arrivate anehe 
ieri - «l’Unione è in erisi», ha detto Ma¬ 
stella «il Centro sia una eosa seria, sen¬ 
za regemonia di nessuno» - non sono 
mai state rispedite al mittente. Da qui 
l’idea di «prendere un’altra vettura», 
per dirla eon le parole di Bordon. Che, 
fuor di metafora, signifieherebbe anda¬ 
re alla seissione. 

Aveva detto Marini ehe una seissione 
della Margherita avrebbe messo in di¬ 
seussione tutto, leadership di Prodi 
eompresa. Anehe per questo il Profes¬ 
sore, nei eolloqui di ieri, è tornato a par¬ 
lare delle primarie. 


Forza Italia attacca Enzo Biagi 
Ha criticato il praniei; lesa maestà 

Sul Corsera il giornalista ha sottoiineato ii dito aizato di Berlusconi 
Il centrosinistra: vi dovreste vergognare, chiedetegii scusa 


M di Mara Anastasia /Roma 

«SCONCERTA e amareg¬ 
gia il livore con cui ormai 
ogni settimana un opinioni¬ 
sta della statura di Enzo Bia¬ 
gi, dalle colonne del primo 
quotidiano d’Italia, prende 

di mira con un linguaggio irrive¬ 
rente Silvio Berlusconi». Ci risia¬ 
mo: il decano dei giornalisti italia¬ 
ni “osa” esprimere nell’esercizio 
della propria professione un giudi¬ 
zio negativo nei confronti del pre¬ 
mier e Forza Italia parte lancia in 
resta con una sapiente campagna 
di delegittimazione, che ricorda 


quella che nell’aprile del 2002 por¬ 
tò alla cacciata di Biagi dalla Rai. 
Casus belli per il duro attacco sfer¬ 
rato ieri dagli azzurri a colpi di co¬ 
municati stampa, il contenuto del¬ 
la rubrica «Strettamente persona¬ 
le» che Biagi tiene sulla prima pa¬ 
gina del «Corriere della sera». 
«Domenica a Bolzano - si legge 
nell’articolo - Berlusconi è stato fi¬ 
schiato in piazza. E lui come rispo¬ 
sta ha fatto ricorso a un gesto vol¬ 
gare: ha alzato il dito medio». E 
ancora: «Il Cavaliere, con il medio 
alzato, accanto a una biondona, la 
coordinatrice provinciale degli az¬ 
zurri che ride di quel gesto degno 
forse dell’avanspettacolo, ha fatto 
anche una bella battuta. Dice che 
con lui l’Italia ha ritrovato ruolo e 
prestigio sul piano intemazionale. 


Infatti». 

Frasi, queste, che hanno scatenato 
r«ira funesta» dei pasdaran di For¬ 
za Italia, scagliatisi contro Biagi 
con accuse di «mancanza di obiet¬ 
tività in ogni corsivo e odio atavi¬ 
co e improduttivo verso Berlusco¬ 
ni» (Giorgio Jannone), di «incredi¬ 
bile carica di odio e livore persona¬ 
le» (Giorgio Eainati), di «falsità e 
disinformazione (Francesco Gi¬ 
ro)». Per finire con un «se ci fosse 
un festival del cattivo gusto e della 
disinformazione, questa volta Bia¬ 
gi avrebbe vinto il primo premio», 
pronunciato dal vicecoordinatore 
azzurro, Fabrizio Cicchitto. 
Un’offensiva in piena regola, in¬ 
somma, troppo organizzata per 
non far sospettare che dietro di es¬ 
sa si celi un precisa regia, nel cui 


mirino potrebbe esserci non tanto 
0 non solo Biagi, ma anche il quo¬ 
tidiano di piazza Solferino. «Per¬ 
ché mai - si chiede forse non a ca¬ 
so Giro - il Corriere della Sera 
mette a repentaglio la sua credibi¬ 
lità con simili passi falsi? Che sia 
iniziata la campagna elettorale? 
Che abbia avuto ragione Sandro 
Bondi a lanciare l’allarme qualche 
settimana fa nel commentare i ri¬ 
petuti attacchi del Corsera a una 
sola parte politica?». 

In attesa che lo scenario si chiari¬ 
sca, il centrosinistra si schiera 
compatto a favore di Biagi. «Do¬ 
vrebbero solo chiedergli scusa per 
come l’hanno allontanato dalla 
Rai», è l’opinione di Giorgio Mer¬ 
lo della Margherita e di Giuseppe 
Giulietti dei ds. 


HANNODKTTO 


Cacciari 



È mancato il dialogo 
tra le componenti 
della Margherita 
L'assenza di Prodi 
ha pesato 


Bindi 



Siamo sicuri che così 
verremo premiati 
dagli elettori? 

Il rischio è arrivare 
più deboli al 2006 


Vinetti 



Non vedo più 
una spinta 
della Margherita 
verso pulivo 
L'Unione non basta 


♦ «Una spirale pericolosa nella 
Margherita si era già innescata 
alla sua nascita, quando non è 
stato affrontato il problema di 
fondo, cioè la ricerca di un 
dialogo tra le diverse 
componenti. Si è fatto solo un 
discorso di aggregazione 
numerico-elettorale, invece di 
lavorare sul dialogo culturale. A 
ciò si è aggiunta l'assenza di 
Prodi fin dall'inizio del progetto» 


♦ Se continuiamo a stressare la 
distinzione tra Prodi come 
leader e il suo progetto, non solo 
facciamo un passo indietro, ma 
compiamo atti che non aiutano 
l'unità della Margherita. Dalla 
maggioranza che ha avuto il 
70% non vedo la ragionevolezza 
che mi sarei aspettata, e questo 
mi preoccupa. Non capiscono 
che così si mette a rischio l'unità 
del partito». 


♦ «Non penso che Rutelli e la 
Margherita abbiano intenzioni 
diverse dal centrosinistra, ma 
oggettivamente lo strappo c'è 
ed è un problema, perché 
l'Unione da sola non basta 
senza la Fed. Bisogna 
sostenere Romano Prodi e 
dare le gambe a una grande 
forza riformista che faccia da 
traino al futuro governo del 
paese». 
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Rcs «blindato» 
contro Ricucci 

Inattesa riunione dei soci forti 
per un accordo in caso di Opa 


l’Unità 


POLITICA 


lunedì 6 giugno 2005 


Bersanì a DeDaValle 
«Non stiamo noi 
con ì lanzichenecchi» 


Proponiamo più chiarezza e trasparenza 
La finanza rossa? Una favola da ridere 


di Roberto Rossi 


REGOLE Dice di aver apprezzato molto, 
tranne alcune sfumature, la relazione fatta da 
Luca Corderò di Montezemolo. Specie il ri¬ 
chiamo «forte» al tema dell’evasione fiscale. 



Pierluigi Bersani Foto di Claudio Onorati/Ansa 


fatto davanti al mini¬ 
stro dell’Economia, 
Domenico Siniscal¬ 
co, uno dei fautori del- 

la politica dei condoni. Ma l’accusa, 
«la leggenda metropolitana», che 
una parte della sinistra giocherebbe 
a un aggiramento delle regole a Pier¬ 
luigi Bersani, responsabile econo¬ 
mico dei Ds, proprio non va giù. 
Eppure a Santa Margherita 
Ligure l’industriaie Diego Delia 
Vaiie vi ha accusato di essere 
distratti con i “ianzichenecchi” 
deiia finanza? 

«Noi ci siamo sempre attenuti e ci 
atteniamo a una regola aurea: alla 
politica tocca fare in modo che le re¬ 
gole funzionino e se non funziona¬ 


no aggiustarle». 

Bni, Antonveneta e forse Rcs. 
Tutte sotto Opa. In questo caso le 
regole funzionano? 

«Ho già detto che ci sono degli 
aspetti della legge sull’offerta di ac¬ 
quisto, per quel che riguarda le azio¬ 
ni possibili prima della sua forma¬ 
lizzazione, che meritano una rifles¬ 
sione. Accanto a questo però biso¬ 
gna anche vedere se le autorità fun¬ 
zionano». 

E qual è il suo giudizio? 

«Fin qui Consob ha mostrato di aver 
gli strumenti per funzionare. Della 
Banca d’Italia secondo me è giusto 
rivendicare, come ha fatto Antonio 
Fazio, la neutralità nei comporta¬ 
menti, ma ho anche osservato che 
alla parole devono corrispondere i 
fatti». 

La riforma delle Authority era 
uno dei punti fermi della vostra 


legge sul risparmio? 

«Certo. Vorrei ricordare a tutti que¬ 
sti curiosi detrattori che noi abbia¬ 
mo con grande forza proposto delle 
norme di estrema chiarezza sul raf¬ 
forzamento dei meccanismi di vigi¬ 
lanza, compreso il mandato a termi¬ 
ne del governatore. In quella batta¬ 
glia avremmo gradito che si fosse le¬ 
vata una voce di quella parte della 
borghesia che oggi invoca traspa¬ 
renza». 

Nella guerra per le banche vi si 
accusa di parteggiare per Unipol, 
sia perché “rossa” sia perché 
italiana. È così? 

«A noi non interessano se a compe¬ 
tere siano italiani o stranieri. Ci pia¬ 
cerebbe che ci fossero degli italiani, 
ma questi devono arrivarci con dei 
progetti industriali non con delle re¬ 
gole burocratiche. Abbiamo sem¬ 
pre incoraggiato soggetti italiani 
con massa critica sufficiente, ma 
dentro una sfida industriale». 

E la “finanza rossa”? 

«Questa questione è ridicola. In pri¬ 
mo luogo perché vengono arruolati 
soggetti, Emilio Gnutti o Stefano 
Ricucci, che vedrei difficilmente in 
una sezione dei Ds». 

A proposito di Ricucci, alcuni 
ipotizzano una regia occulta di 
Massimo D’Alema. 


«Credo che questi siano quei pallo¬ 
ni che si fan girare per coprire la re¬ 
altà dei fatti. Quando verrà fuori 
quale sarà il movimento reale dietro 
al Corriere della Sera scopriremo 
gente che ha dei soldi. Tutto il resto 
fa parte di questo clima torbido». 
Torniamo a Unipol. L’accusa che 
si muove è che sia poco 
contendibile. È fondata? 

«Quando sento dire che Unipol sia 
in una filiera di scatole cinesi mi 
vien da sorridere. Non c’è paragone 
tra la proprietà di Unipol e quello 
delle più titolate società italiana. 
Unipol ha un solo livello finanziario 
sopra di sé. Viene il sospetto che ci 
siano figli di un dio minore». 

Si vuole prendere di mira il 


mondo della cooperazione? 

«Da queste vicende emerge un’in¬ 
comprensione su cosa è oggi l’im¬ 
presa cooperativa. Condita da pre¬ 
giudizi: se sei una cooperativa non 
devi intervenire nei piani alti del si¬ 
stema, si presume che sei a rimor¬ 
chio di qualcuno e anche che non 
hai un progetto industriale. Faccia¬ 
mo in modo che tutti rispettino tutti 
e che si ubbidisca a regole forti». 

Le stesse invocate dall’industria. 
«Il mondo industriale deve sapere 
che se ha voglia di un’ Italia regolata 
e pulita noi ci siamo. Sapere con cer¬ 
tezza che noi non abbiamo idiosin¬ 
crasie verso nessuno. Noi apprezzia¬ 
mo chi sta nelle regole e chi ci pro¬ 
va. La sinistra non è silente». 


■ Il Patto di sindacato di Rcs 
Mediagroup si blinda contro 
l'ipotesi di un'Opa. Riunitisi ieri, 
i quindiei soei forti (eontrollano 
il 58 per eento) hanno deeiso di 
attribuirsi il diritto di opzione per 
l'aequisto, a parità di eondizioni, 
in easo di offerte pubbliehe even¬ 
tualmente promosse sui titoli 
Res. Una riunione straordinaria 
dunque, per adottare misure eon- 
tro il tentativo di sealata operato 
da Stefano Rieueei. 

Il eomunieato uffieiale parla di 
«turbolenze borsistiehe e opaeità 
informative» e eonferma «la 
eompattezza degli aderenti al Pat¬ 
to stesso nel ritenere permanenti 
e strategiehe le rispettive parteei- 
pazioni» per il raggiungimento 
degli obiettivi del piano industria¬ 
le del Gruppo e per «la difesa 
dell'autonomia e autorevolezza 
delle testate edite». Una smentita 
dunque alle voei eirea futuri see- 
nari dell'azionariato di eontrollo 
del gruppo. 

In partieolare i quindiei soei forti 
di Res si sono impegnati a eonsi- 
derare la loro parteeipazione, il 
58 per eento eirea del eapitale or¬ 
dinario, eome un investimento 
eon earattere stabile, indipenden¬ 
temente da qualsiasi situazione 
eontingente, e hanno sottoseritto 

Intanto oggi 
il tribunale di Padova 
dovrà decidere 
sugli amministratori 
dell'Antonveneta 


«una pattuizione ehe attribuisee 
ai parteeipanti al patto un diritto 
di opzione per l'aequisto, a parità 
di eondizioni, delle azioni ehe 
questo o quel parteeipante venis¬ 
se a trovarsi in futuro nelle eondi¬ 
zioni di apportare ad offerte pub¬ 
bliehe eventualmente promosse 
sui titoli Res». 

Intanto proprio oggi il tribunale 
di Padova, dovrà pronuneiarsi in 
via definitiva sulla sospensione o 
meno del eonsiglio della banea 
nominato eon l’assemblea del 30 
aprile e ehe aveva visto la vittoria 
del fronte eapeggiato dalla Popo¬ 
lare di Lodi su quello degli olan¬ 
desi della Abn Amro. 

Già in preeedenza, dopo un’espo¬ 
sto della Abn e la deeisione di 
Consob nel rilevare un’azione di 
eoneerto da parte della Popolare 
di Lodi ehe di fatto aveva permes¬ 
so di aggirare la legge sull’opa, il 
tribunale aveva sospeso gli orga¬ 
ni soeiali dell’istituto, eda e eolle- 
gio sindaeale. Oggi è attesa l’or¬ 
dinanza di merito eon la quale il 
Tribunale padovano si esprimerà 
eollegialmente sul provvedimen¬ 
to eautelare. 

Lo seontro legale tra Giampiero 
Liorani e Abn va del resto ere- 
seendo d'intensità, eon la Lodi 
ehe nella mattinata di venerdì 3 
giugno ha presentato rieorso al 
Tar del Lazio eontro la delibera 
della Commissione sul eoneerto. 
I tempi per un pronuneiamento 
dipenderanno anehe da eome è 
stato strutturato il rieorso, su eui 
non sono filtrati molti dettagli, 
ma una prima reazione è attesa a 
breve qualora fosse prevista an¬ 
ehe una riehiesta di sospensiva 
della delibera Consob. 


Roma, Piazza Navona, 7 giugno, ore 21.00 


Dolcenera, Mariella Nava, 
Marina Rei, Syrla, Metta, 

DI CoccoLUTO, Eugenio Bennato... 


Concerto gratuito per i referendum 


Comitato 
di donne laiche, 
liberali, radicali, 
cattoliche-liberali, 
per il SI ai referendum. 



il 12 e 13 giugno 


Alla Vita, 

Alla Libertà, 
Alla Speranza. 


http://donneperilsi.yahoo.it 


donneperilsi@yahoo.com 

06 . 689.791 
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lunedì 6 giugno 2005 


Controesodo, una trappola dì 200 diìlometrì 

Ingorghi da incubo in tutta Italia per il rientro dal «ponte». Milioni di automobilisti bloccati 


M di Virginia Lori /Roma 


DUECENTO chilometri di automobili che si 
muovono a passo d’uomo e soffocano mezza 
Italia. Una coda lunga come da Milano a Fi¬ 
renze, ieri sera il nord e il centro erano in gi¬ 


nocchio - come il re¬ 
sto del paese, intasa¬ 
to dalla Liguria al La¬ 
zio - per il rientro dal 

ponte di inizio giugno. Le strade e 
le autostrade bloeeate eome nem¬ 
meno per gli esodi d’agosto, e quin¬ 
di eon serie preoeeupazioni per le 
vaeanze estive degli italiani. Il ser¬ 
pentone ehe ha paralizzato l’Emi¬ 
lia, la Romagna e la Toseana, fino 
alla Lombardia partendo dall’A14 
e risalendo lungo la A1, si muoveva 
quasi a passo d'uomo da Cattoliea 
fino a Fidenza (Parma). Un'altra eo- 
da ehe eomineia dalla Toseana e ar¬ 
riva sempre a Fidenza. La fila, ehe 
proeede lentamente, eomineia 
suH'AM dalla riviera romagnola in 
direzione Nord, e prosegue fino a 
Bologna, dove termina VA\4. Poi si 
trasferisee sull'A/l arrivando fino a 
Fidenza: quasi 200 km di fila inin¬ 
terrotta di auto. Lo stesso è avvenu¬ 
to dal tratto appenninieo dell'Al in 
direzione Nord, sempre fino a Fi¬ 
denza. L'unieo tratto in eui il traffi- 
eo seorreva un pò di più è quello tra 
Modena nord e Reggio Emilia. Poi 
di nuovo a passo d'uomo. Uno dei 
passaggi più eritiei è stato quello 
dell'attraversamento di Bologna, 
dove l'autostrada ehe arriva dalla ri¬ 
viera passa da due a tre eorsie e il 


traffieo è rimasto quasi bloeeato. 
Grossi problemi e situazione «eriti- 
ea» anehe sull’autostrada A/24 Te- 
ramo-L’Aquila-Roma dove la eoda 
in direzione della eapitale ha supe¬ 
rato i 12 ehilometri di lunghezza, 
per i lavori in eorso sul viadotto di 
Pietraseeea: rineolonnamento, a 
partire dallo svineolo di Tagliaeoz- 
zo, ha raggiunto la diramazione di 
Forano, alla eongiunzione tra 
VA/24 e rA/25 Peseara-Roma. Per 
risolvere la situazione la Polizia 
stradale ha disposto la rimozione 
del eantiere presente sul viadotto. 
Si sono registrati anehe aleuni tam¬ 
ponamenti in eoda, eon eonseguen- 
ze non gravi, oltre a qualehe malore 
tra gli automobilisti fermi da ore, 
eompresi attaeehi di elaustrofobia, 
in partieolare tra ehi era rimasto 
bloeeato aU'intemo di una galleria. 
In diffieoltà anehe la viabilità nel 
Lazio. Lungo tutta la eorsia sud 
dell'autostrada A 12 Civitavee- 
ehia-Roma nel tardo pomeriggio si 


SuA14eA1 
tra Cattolica 
e Parma un enorme 
serpentone di auto 
a passo d’uomo 



Un tratto deirautostrada del mare ieri, tra la riviera romagnola e Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


procedeva a passo d'uomo. Si sono 
formate code in prossimità di tutti i 
caselli intermedi, fino alla barriera 
Roma Ovest. Per gli automobilisti 
diretti a sud i problemi sono iniziati 
già a nord di Civitavecchia dove, in 
prossimità della confluenza tra la 
stessa A 12, la statale Aurelia e la 


Fino a sera intasato 
l’ingresso alle grandi 
città. È solo l’antipasto 
delle interminabili 
code estive 


bretella di collegamento con il por¬ 
to, la coda si allungava per più di sei 
chilometri verso Tarquinia. Ancora 
peggio in Liguria. Una coda ininter¬ 
rotta di 55 chilometri, da San Barto¬ 
lomeo al Mare (Imperia) a Savona, 
si è formata già in mattinata già sta¬ 
mani sull'autostrada dei Fiori. An¬ 
che sull'autostrada A12 code a tratti 
si sono formate in mattinata tra Ra¬ 
pallo e Genova, in direzione dell'au¬ 
tostrada Al Genova-Milano. E il 
traffico è rimasto intenso per tutto il 
pomeriggio. In Veneto, un'ininter¬ 
rotta colonna di veicoli si muoveva 
dalle località di mare da Portegran¬ 
di a Mestre. Code e rallentamenti 
per circa 12 km pure sull' A/l fra 
Ponzano Romano e Roma Nord, 
verso la Capitale. 


DOPO L1NCIPENTE DI SABATO 

«Il traforo del Frejus dovrà restare chiuso per due mesi» 


TORINO II ministro delle infrastrutture Lunardi 
prova a minimizzare l’incidente che sabato è costa¬ 
to la vita a due camionisti slavi: «I soccorsi hanno 
funzionato benissimo. Se il traforo del Frejus sarà 
strutturalmente a posto al termine delle verifiche, la 
sua riapertura sarà al massimo questione di mesi. Il 
danno mi sembra molto ridotto. A risultare più dan¬ 
neggiati sono gli impianti che però si possono rimet¬ 
tere in sesto rapidamente». Di tutt’altro tono il rac¬ 
conto di uno dei vigili del fùoco che è entrato nel tra¬ 
foro per spegnewre T immane incendio che ha inva¬ 
so la galleria: «Il fùmo impenetrabile che nonostan¬ 
te le maschere ti prende la gola, l'acre e indescrivibi¬ 
le odore, il calore insopportabile, la visibilità presso¬ 
ché nulla. È stata la medesima sensazione - racconta 


Piero Jordan - che ho provato quando il 24 marzo 
1999 sono entrato nel traforo del Monte Bianco. 
Mai vissuta un'esperienza del genere». 

Intanto Tincidente ha riacceso le polemiche. Il Wwf 
chiede di dirottare su rotaia le merci infiammabili: 
«Il traffico pesante ha raggiunto i 151 milioni di ton¬ 
nellate/anno nel 2003, 110,5 delle quali transitano 
su gomma, con un incremento del traffico dei Tir 
negli ultimi 10 anni del +9.4% l'anno. Il trasferi¬ 
mento su rotaia di tutte le merci pericolose e infiam¬ 
mabili che transitano su strada, porrebbe fine al ri¬ 
schio di incidenti quale quello dell’altra sera sfrut¬ 
tando l'ampia potenzialità residua dei cinque princi¬ 
pali assi ferroviari di attraversamento che sono uti¬ 
lizzati solo per il 30% delle loro reale capacità». 


Bimbi al corteo omosex, la destra à scatena 

Genitori del Bride di Milano: «I nostri figli erano contenti, basta ghetti, siamo famiglie» 


Milano, 

violenta 


il «branco» 
una ragazza 


M di Delia Vaccarello 

IL TRENINO delle polemi¬ 
che. «Siamo andati al Pride 
di Milano con i nostri bambi¬ 
ni per far vedere che esistia¬ 
mo. Gli attacchi che stiamo 
subendo in queste ore con 

fermano la necessità dei nostri in¬ 
terventi». Le mamme e i papà del¬ 
l’associazione Famiglie arcobale¬ 
no che hanno manifestato con due 
piccoli convogli carichi di bambi¬ 
ni divertiti rispondono alle pesanti 
critiche. Dopo quelle del ministro 
Calderoli, pronunciate sabato, so¬ 
no arrivate le dichiarazioni di An¬ 
tonio Marziale, presidente dell' Os¬ 
servatorio sui Diritti dei Minori, 
che annuncia un esposto al prefet¬ 
to di Milano: i «bambini gettati in 
un'arena di gestualità provocato¬ 
rie, effusioni accentuate, ammicca¬ 
menti, linguacce ed abbigliamenti 


poco convenzionali, dovrebbero 
indurre anche il Tribunale per i Mi¬ 
norenni a valutare la posizione di 
quei genitori che, pur di rivendica¬ 
re i loro diritti, si sono simmetrica¬ 
mente avocati il diritto di ledere la 
sfera altrui, in questo caso dei loro 
ignari bambini». Simili i toni uti¬ 
lizzati da Burani Brocaccini, presi¬ 
dente della commissione bicame¬ 
rale sull'infanzia: «Mi auguro che 
la magistratura voglia perseguire i 
responsabili di questo gesto esecra¬ 
bile e grave». 

Ma il Pride non è stato un girone 
d’inferno come traspare dalle de¬ 
scrizioni di Marziale. Le famiglie 
ribattono: «Le dichiarazioni di Cal¬ 
deroli, Marziale, Burani Procacci¬ 
ni per il loro contenuto intimidato¬ 
rio omofobico e offensivo, non 
fanno altro che rafforzare il moti¬ 
vo per il quale abbiamo deciso di 
scendere in piazza con i nostri 
bambini. Abbiamo manifestato 
per i loro diritti, primo fra tutti il di¬ 
ritto al rispetto sociale per loro e 
per le loro famiglie. Chi parla di 


strumentalizzazioni lo fa in mala¬ 
fede». 

Non è una novità quella dei bambi¬ 
ni ai Pride, come non lo è la realtà 
delle mamme lesbiche e dei padri 
gay. Il corteo dell’orgoglio omo¬ 
sex è una manifestazione permes¬ 
sa dalle autorità, non un filmino 
vietato ai minori. L’intento è di 
chiedere diritti e sensibilizzare 
l’opinione pubblica a viso aperto, 
per denunciare che i «mostri» ge¬ 
nerati dai pregiudizi esistono solo 
nell’immaginazione. «Il trenino 
era pieno di bambini festanti, 
c’erano anche i loro compagnetti 
di scuola, con le mamme, le mae- 


Polemiche dopo 
la sfilata con i bambini 
Arcigay: «Un pretesto 
dire che così abbiamo 
favorito l’astensione» 


stre, i nostri colleghi di lavoro - ri¬ 
battono da “Arcobaleno” - Noi vi¬ 
viamo una vita serena, il clima ag¬ 
gressivo e omofobico che ci cir¬ 
conda viene alimentato solo dai 
politici di centro destra, mentre a 
volte la sinistra tace». Sergio Lo 
Giudice, presidente nazionale Ar¬ 
cigay, parla di cultura di violenza e 
sopraffazione: «Le famiglie omo¬ 
sessuali sono un fatto sociale con¬ 
creto finora costretto aH'invisibili- 
tà dalla stigma sociale. I bambini 
che hanno partecipato con le loro 
mamme alla grande sfilata per i di¬ 
ritti civili sono costretti a nascon¬ 
dersi dall'arroganza di chi vorreb¬ 
be espellerli dal consesso sociale». 
Sono elementari le richieste delle 
famiglie Arcobaleno: «Vogliamo 
che i nostri figli abbiano garantita 
la continuità familiare, affettiva ed 
economica. Se il genitore biologi¬ 
co si ammala, o in caso di separa¬ 
zione, non ci sono leggi che garan¬ 
tiscono i diritti dei bambini». Lan¬ 
ciano una provocazione: «Se noi 
non possiamo manifestare con e 


per i nostri figli, allora eliminiamo 
tutti i bambini dalla scena pubbli¬ 
ca, i bambini negli spot, i bambini 
che l’ultimo Papa ha abbracciato». 

Resta sul tappeto anche il tema del¬ 
la fecondazione assistita: la mini¬ 
stra Prestigiacomo dice che il Pri¬ 
de, con il trenino dei genitori gay, 
ha fatto un regalo al fronte del¬ 
l’astensionismo. Gli omosex sotto¬ 
lineano: «Siamo noi che veniamo 
strumentalizzati dagli astensioni¬ 
sti. Ricordiamo che i quattro arti¬ 
coli della legge 40 messi in discus¬ 
sione non contemplano la possibi¬ 
lità di accedere a tecniche di pro¬ 
creazione assistita da parte di sin- 
gles 0 coppie omosessuali». Le fa¬ 
miglie gay sono ora invisibili, ora 
strumentalizzate: questa la denun¬ 
cia dei nuclei riunitisi in associa¬ 
zione da pochi mesi (www.fami- 
gliearcobaleno.org) per fornire in¬ 
formazione, favorire il confronto 
con i genitori etero, fornire consu¬ 
lenza legale. In una parola: lottare 
per i propri bambini. 


L’INTERVISTA 


FILIPPO PENATI 


Il presidente della Provincia di Milano: «Assurdo denunciare 1 genitori che li hanno portati» 


«Ma loro 

«Con la nostra presenza al Pride ab¬ 
biamo evitato che Milano facesse 
una brutta figura»: Filippo Penati, 
ds, presidente della provincia mila¬ 
nese, ha dato il patrocinio alla mani¬ 
festazione dell’orgoglio omosex fi¬ 
nalizzata alla richiesta di riconosci¬ 
mento del Pacs e ha sfilato lungo il 
corteo con due assessori. «A Parigi, Berlino, San Pao¬ 
lo, insomma nelle grandi metropoli quando ci sono i 
pride la presenza delle istituzioni è sempre garantita, 
noi sabato a Milano abbiamo fatto la nostra parte». 
Anche la città era presente... 

«Oggi il ritardo in Italia è dei politici, mentre c’è una 
consapevolezza sociale diffusa che sia necessario ri¬ 
conoscere i diritti degli omosessuali. Anche per la 
stessa giunta comunale di centro destra non è stato 
semplice negare il patrocinio, lo ha fatto dopo un di¬ 
battito sofferto e contrastando un’indicazione del con¬ 
siglio comunale. Ciò testimonia l’importanza del te- 



si sono divertiti, la polemica è pretestuosa» 

ma che oggi non può essere facilmente liquidato». 

La provincia non mette in campo solo il sostegno 
al Pride, ma iniziative durevoii. 

«Partendo dall’omofobia, apriremo uno sportello 
contro tutte le discriminazioni che riguarderà l’area 
dei 189 comuni della provincia milanese». 

E i bambini nel corteo? 

«I bambini si sono divertiti senza dubbio. La scelta di 
farli sfilare tutti insieme a pochi metri dalla testa del 
corteo è stata presa dagli organizzatori in accordo 
con i genitori. Era un corteo pacifico e gioioso. An¬ 
che se in questo momento alla vigilia dei referendum 
la loro presenza rischiava di far slittare l’attenzione 
su tematiche che non riguardano la consultazione». 

I genitori sono stati attaccati daii’Osservatorio 
sui diritti dei minori. 

«Chi attacca la scelta di partecipare e dice che è ne¬ 
cessario ricorrere alla magistratura contro i genitori 
fa opera di strumentalizzazione politica». 

d.v. 
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MILANO Ci sono almeno due mi¬ 
norenni tra i cinque romeni del 
«branco» che sabato notte ha stu¬ 
prato a turno una studentessa di 22 
anni alla periferia di Milano davan¬ 
ti agli occhi del suo ragazzo, nel 
frattempo picchiato e immobilizza¬ 
to. I due, uno di 17 anni e l'altro di 
15, accusati di violenza sessuale 
aggravata, sequestro di persona e 
minacce, sono stati fermati la scor¬ 
sa notte dagli agenti che ora stanno 
dando la caccia ai loro complici. 
La brutale violenza di gruppo, se¬ 
condo quanto denunciato dalla stu¬ 
dentessa e dal suo ragazzo, un im¬ 
piegato di 24 anni, è avvenuta at¬ 
torno alle tre e mezza della notte. I 
due erano sull'auto di lei all'estre¬ 
ma periferia di via Ripamonti. Ad 
un certo punto si avvicina un'utili¬ 
taria con a bordo cinque individui 
che, minacciando la coppia con 
coltelli, la obbliga a far salire due 
di loro e poi a dirigersi in fondo a 
via Ripamonti, dove le case lascia¬ 
no il posto ai campi. Gli altri tre ex¬ 
tracomunitari li seguono con l'altra 


macchina che, si scoprirà poi, è ru¬ 
bata. Giunti in un viottolo isolato, 
in aperta campagna, fanno par¬ 
cheggiare e bloccano qualsiasi via 
di fuga sbarrando la strada con la 
loro utilitaria. Dopo di che si scate¬ 
na finfemo. Poi se ne vanno. 

Subito dopo scatta l'allarme, la stu¬ 
dentessa viene portata al Servizio 
Violenze Sessuali della clinica 
Mangiagalli e cominciano le inda¬ 
gini a tappeto della squadra Mobi¬ 
le di Milano. Grazie al numero del¬ 
la targa deH'utilitaria su cui viag¬ 
giavano i cinque, fornito dalla cop¬ 
pia, viene individuata l'autovettu¬ 
ra. Scattano appostamenti e pedi¬ 
namenti fino ad arrivare, in meno 
di 24 ore dallo stupro collettivo, a 
fermare i due minorenni, ora al 
centro di Prima Accoglienza del 
carcere Beccaria di Milano. Il que¬ 
store di Milano accusa i media: 
«Sono perplesso e sconcertato per 
la pubblicazione della notizia men¬ 
tre le indagini, sulle quali comun¬ 
que c'è ancora stretto riserbo, era¬ 
no in pieno svolgimento». 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 
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«Il mio cuore sanguina 
per mia figlia che si è fatta 
amare ed apprezzare 
da tutti nel vostro paese» 



PIANETA 


Il ministro degli Esteri 
Abdullah Abdullah si dice 
ottimista sul rilascio 
della giovane italiana 


«Mamme dei rapitori, salvate mia figlia» 

Tv e giornali di Kabul diffondono l’invocazione delia signora Cantoni per la vita di Ciementina 
Appello del Papa: unisco la mia voce a quelle dei presidenti e dei popoli di Italia e Afghanistan 


di Gabriel Bertinetto 


AUBENAS 


LA MAMMA DI CLEMENTINA CANTONI 

chiede aiuto alle mamme di coloro che glie- 
l’hanno rapita. E in nome dei sentimenti 
d’amore che accomunano tutte le donne che 
abbiano vissuto 
l’esperienza della ma¬ 
ternità, le implora di 
convincere i loro figli 

a liberare Clementina, «ehe ama 
TAfghanistan e il popolo afgha¬ 
no». L’appello è eontenuto in 
una lettera il eui testo, diffuso ieri 
a Kabul da radio e televisioni, sa¬ 
rà oggi pubblieato da tutti i gior¬ 
nali loeali. La signora Germana 
rieorda di essere «venuta nel vo¬ 
stro paese l’anno seorso» e di 
avere ineontrato «tanta gente, 
speeialmente donne, ehe hanno 
dimostrato di essere le più ealoro- 
se di euore ehe io abbia mai in¬ 
eontrato». Un messaggio breve, 
intenso, aperto e ehiuso dalle for¬ 
mule di saluto islamieo: «Lapaee 
sia eon voi» (Salaamaleikum), 

«Come Dio vorrà» (Inshallah). E 
in mezzo, la eonfessione, da 
mamma a mamma: «Il mio euore 
sanguina a eausa della situazione 
di mia figlia». 

Sulle trattative eon i sequestrato- 
ri, si diee ottimista il ministro de¬ 
gli esteri Abdullah Abdullah, se- 
eondo il quale la liberazione di 
Clementina «è vieina» e «si stan¬ 
no definendo i termini per il rila- 
seio». Frasi già sentite più volte 
in questi giorni da parte delle au¬ 
torità di Kabul. Ma ad impedire 
una soluzione positiva rimane, a 
quanto sembra, la maneata eon- 
eessione da parte governativa 
delle garanzie di ineolumità ed 
impunità ehe il eapo dei banditi, 

Timor Shah, ehiede a proprio 
vantaggio. Finendo nelle mani 
delle autorità, Timor Shah teme 
infatti di essere eondannato a 
morte, visto ehe sulle sue spalle 
grava un'aeeusa di omieidio, per 
un preeedente rapimento eonelu- 
sositragieamente. 

Non ei sarebbero problemi inve- 
ee per la seareerazione della ma¬ 
dre del malvivente, ehe fìi arresta¬ 
ta per il eoinvolgimento in un pre¬ 
eedente sequestro effettuato dal¬ 
la stessa banda. Seeondo aleune 
voei però Timor Shah oltre alla li¬ 
berazione della madre, ehiede- 
rebbe anehe quella di altri eom- 
pliei. Sulla questione si è pronun- 
eiato ieri il proeuratore eapo di 
Kabul, Abdul Basith Baktiari, di- 
eendosi eontrario perehè questo 
«non farebbe altro ehe sviluppare 
il fenomeno dei sequestri di per¬ 
sona in Afghanistan». Un’eeee- 


Appello da Riyad 
per la liberazione 

RIYAD Cinque mesi dopo 
dalla scomparsa dell'inviata 
di Liberation, Florence Au- 
benas, e del suo interprete 
iracheno, Hussein Hanoun, 
ieri un noto ulema maurita- 
no ha lanciato a nome di nu¬ 
merosi suoi «colleghi» un 
appello in favore della libe¬ 
razione della giornalista 
francese e della sua guida 
irachena, tenuti in ostaggio 
in Iraq dal gennaio scorso. 
In un comunicato lo sceicco 
Abdullah Ben Bieyah esorta 
«gli onorevoli combattenti 
della resistenza a liberare il 
loro ostaggio francese Flo¬ 
rence Aubenas e il suo auti¬ 
sta Hussein Hanoun». L'ule- 
ma rileva che «sulle questio¬ 
ni relative all'islam, soprat¬ 
tutto per quel che concerne 
l'Iraq, la posizione della 
Francia è conosciuta e ono¬ 
revole». Attualmente lo sce¬ 
icco Bieyah risiede a Ged¬ 
da, in Arabia Saudita ed è 
membro fondatore dell'As¬ 
sociazione intemazionale 
degli ulema (Aio, creata nel 
2004), di base a Dublino. 
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Una istruttrice della Care con alcune donne afgane al centro deH’associazione di Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


zione si potrebbe fare nel caso 
della madre di Timor Shah. La 
sua liberazione è «accettabile», a 
giudizio del magistrato, perché il 
suo molo nelle imprese criminali 
del figlio fù minore. Baktiari ha 
spiegato che la donna è imputata 


di favoreggiamento per aver na¬ 
scosto il figlio durante il seque¬ 
stro del figlio di un uomo d'affari 
afghano, Afis Zadran, che venne 
successivamente ucciso. «È un 
reato secondario - ha detto - e per 
questo potrebbe anche essere rila¬ 


sciata». 

Anche il papa, rivolgendosi dalla 
finestra del suo studio ai fedeli in 
piazza San Pietro, si è appellato 
ieri ai rapitori affinché lascino an¬ 
dare Clementina sana e salva. 
«Volgendo ora il pensiero ad un 


altro teatro di tensioni e di scontri 
-ha detto Benedetto XVI- unisco 
la mia voce a quella del presiden¬ 
te della Repubblica italiana, del 
presidente dell'Afghanistan e dei 
popoli italiano e afghano per 
chiedere la liberazione della vo¬ 


lontaria italiana Clementina Can¬ 
toni. La dolorosa esperienza che 
questa nostra sorella sta vivendo 
-ha proseguito Ratzinger- sia di 
stimolo a ricercare con ogni mez¬ 
zo la pacifica e fraterna intesa tra 
gli individui e le nazioni». 


Omicidio Cutidi, catturato il capo banda dell’aggnato 

È stato arrestato in Afghanistan. La mamma deil’inviata dei Corriere; ogni voita il doiore si acuisce 


GLI ASSASSINI DELL’INVIATA 

in Afghanistan, Maria Grazia Cutu- 
li, uno dopo l’altro finiscono con il 
pagare le conseguenze del loro mi¬ 
sfatto. Ieri è caduto in mano alla polizia lo¬ 
cale Mahmood Zar Jan, il capo della banda 
che tre anni e mezzo fa uccise la giornalista 
del Corriere della Sera e tre colleghi di altri 
paesi, che insieme a lei stavano tentando di 
raggiungere Kabul, pochi giorni dopo il 
crollo del potere talebano. Mahmood Zar 
Jan è stato arrestato dopo essere rimasto fe¬ 
rito in uno scontro a froco con gli agenti, 
cinquanta chilometri a est di Kabul. 

Lo scorso novembre era stato processato e 
condannato a morte un altro dei killer, Reza 


Khan, 29 anni, il quale negli interrogatori 
aveva indicato proprio in Mahmood Zar Jan 
il suo capo. Negli interrogatori Reza Khan 
aveva però attribuito la decisione di ammaz¬ 
zare i quattro giornalisti ad un altro perso¬ 
naggio ancora, tal Mohammad Agha, che 
avrebbe impartito il terribile ordine dopo 
avere parlato al telefono satellitare con un 
non meglio identificato «fratello mullah». 
L’assassinio di Maria Grazia Cutuli risale al 
19 novembre del 2001. La giornalista cadde 
in un agguato lungo la strada tra Jalalabad e 
Kabul. Con lei furono uccisi altri tre repor¬ 
ter: l’inviato del quotidiano spagnolo «FI 
Mundo», Julio Fuentes, il cameraman au¬ 
straliano Harry Burton e il fotografo afgha¬ 
no Azizullah Haidari. Gli ultimi due lavora¬ 
vano per l'agenzia di stampa Reuters. 


Secondo la testimonianza di uno degli auti¬ 
sti, la Cutuli e gli altri colleghi assassinati 
viaggiavano in un convoglio di tre auto che, 
nei pressi di Sarobi, fu fermato da sei uomi¬ 
ni armati, con lunghe tuniche, barbe e tur¬ 
banti. Un'auto riuscì a fuggire, le altre due 
rimasero bloccate. I sei uomini, stando al 
racconto del testimone, intimarono ai gior¬ 
nalisti di non proseguire, perchè più avanti 
erano in corso combattimenti. In quel mo¬ 
mento passò però un autobus proveniente 
da Kabul. Il conducente disse che la strada 
era sicura. 

A quel punto, sospettando forse di essere ca¬ 
duti in una trappola, gli autisti delle due auto 
rimaste tentarono la fuga, ma gli uomini ar¬ 
mati li bloccarono. Subito dopo i giornalisti 
vennero fatti scendere dalle vetture. I bandi¬ 


ti dissero loro di seguirli verso una vicina al¬ 
tura. I reporter rifiutarono, e la collera dei 
sequestratori si scatenò. Li colpirono con 
pietre e li picchiarono, mentre, secondo il te¬ 
stimone, si qualificavano come Talebani: 
«Siamo ancora al potere e avremo la nostra 
rivincita». Poi aprirono il fuoco, uccidendo 
per prima la Cutuli e poi gli altri. 

Negli ultimi giorni prima dell'agguato. Ma¬ 
ria Grazia Cutuli aveva scritto per il Corrie¬ 
re della Sera dalla zona di Jalalabad, dove 
era arrivata assieme ad altri inviati di diversi 
paesi, proveniendo dal vicino Pakistan, non 
appena il rovesciamento del regime teocrati¬ 
co aveva aperto delle falle nel controllo del¬ 
le frontiere. Insieme a Fuentes, aveva rac¬ 
contato il ritrovamento di alcune fialette di 
«Sarin», il terribile gas nervino usato dai ter¬ 


roristi giapponesi nel metrò di Tokyo. 

«Ogni volta che sentiamo queste notizie, il 
nostro dolore si acuisce ripensando a tutto 
ciò che è accaduto», è stato il commento di 
Agata D’Amore, la mamma di Maria Gra¬ 
zia, quando nella sua casa di Catania ha ap¬ 
preso che un altro degli assassini della figlia 
era stato arrestato. «È giusto che chi com¬ 
mette reati orrendi come questi venga puni¬ 
to -ha aggiunto- ma non condivido l’idea 
che debba essere adottata la pena di morte». 
Riferendosi alla vicenda di Clementina 
Cantoni, Agata D'Amore ha detto di sentirsi 
vicina alla sua famiglia, «così come siamo 
stati vicini a Giuliana Sgrena e alle due Si- 
mone, una delle quali era amica di Maria 
Grazia». 

ga.b. 


Iraq, la protesta degli abitanti di Falluja: una città morta 

Accuse agli Usa per la mancanza di acqua e luce. Contro Saddam 12 capi d’imputazione. Scoperta rete di bunker con armi 


■ Una «città morta». Dove l’ac¬ 
qua e l’elettricità arrivano a sin¬ 
ghiozzo, quando arrivano. Dove 
raggiungere un medico è una fortu¬ 
na insperata, mentre i posti di bloc¬ 
co rendono la vita impossibile a mi¬ 
gliaia di persone. Gli abitanti di 
Falluja, al centro del famigerato 
triangolo sannita, sono scesi in stra¬ 
da per protestare contro le condi¬ 
zioni di vita in cui sono costretti da 
mesi, da quando nel novembre 
scorso le forze multinazionali han¬ 
no ripreso il controllo della città do¬ 
po una devastante offensiva contro 
gli insorti e i terroristi, veri o pre¬ 
sunti. 

La notizia arriva dal quotidiano al 
Mada di Baghdad, secondo il quale 


gli abitanti di Falluja, stanchi di vi¬ 
vere in quella che definiscono una 
«città morta», hanno manifestato 
davanti al quartier generale delle 
forze multinazionali, chiedendo 
che gli americani tenessero fede al¬ 
le promesse di ricostruzione e di ri¬ 
pristino dei servizi essenziali. Nel¬ 
la città sarebbe ripresa la violenza, 
con esplosioni e conflitti a fuoco, 
seguiti da rastrellamenti massicci, 
in particolare nei quartieri Askary 
eNazzal. 

Rastrellamenti e perquisizioni so¬ 
no in corso anche in altre regioni 
irachene e soprattutto nel’area del¬ 
la capitale, dove 50.000 tra agenti e 
militari locali e americani, hanno 
arrestato oltre 1100 sospetti. Un 


importante «covo di ribelli», forti¬ 
ficato e munito di nutriti arsenali, è 
stato scoperto dai marine nella pro¬ 
vincia nord-occidentale di Al-An- 
bar, cuore della resistenza irache¬ 
na. Il complesso, largo 170 metri e 
lungo 275, era stato scavato in una 
cava abbandonata vicino a Karkah, 
era dotato di aria condizionata, di 
una cucina con cibo fresco, docce e 
un grande numero di depositi di ar¬ 
mi modernissime e di munizioni. 
Ieri, il gruppo del terrorista giorda¬ 
no Abu Musab al Zarqawi, consi¬ 
derato il capo di Al Qaida in Iraq, 
ha rivendicato, in un comunicato 
su Internet, il tentato assassinio del 
capo della polizia di Bohruz, a nord 
di Baghdad, ma non è stato possibi¬ 


le verificare l’autenticità della ri¬ 
vendicazione. Il governo iracheno 
ha intanto annunciato l’intenzione 
di accelerare il processo contro l'ex 
presidente iracheno Saddam Hus¬ 
sein, riducendo il numero dei capi 
d’accusa: finora ne sono stati for¬ 
mulati oltre 500, ma il rais sarà pro¬ 
cessato solo per 12. «Non c’è ragio¬ 
ne di perdere tempo ad esaminarli 
tutti», ha detto il portavoce gover¬ 
nativo Leith Kubba. I giudici del 
Tribunale speciale che dovrà cele¬ 
brare il processo hanno affermato 
infatti che «la sentenza sulle 12 im¬ 
putazioni che saranno prese in esa¬ 
me sarà più che sufficente per ave¬ 
re un giudizio completo». 112 capi 
d’imputazione presi in considera¬ 


zione prevedono la pena di morte. 
Secondo il portavoce governativo i 
prossimi «due mesi dovrebbero ba¬ 
stare per arrivare alla data di inizio 
del procedimento giudiziario». La 
sala dove verrà celebrato il proces¬ 
so, in quello che una volta era uno 
dei faraonici palazzi presidenziali 
di Baghdad aH'intemo dell'attuale 
Zona Verde superfortificata, è or¬ 
mai quasi pronta. La zona riservata 
agli imputati sarà protetta da un 
grande cubo di cristallo antiproiet¬ 
tile, completamente insonorizzato. 
Arrestato nel dicembre 2003, Sad¬ 
dam quasi certamente dovrà ri¬ 
spondere di genocidio e crimini 
contro l'umanità, ma anche di cor¬ 
ruzione e abuso di potere. 


LO SCRITTORE SOLGENITSIN 

«In Russia non c’è democrazia» 

MOSCA Lo scrittore russo Aleksandr Solgenitsin ha affermato ieri 
alla tv che «non c'è democrazia» nel suo Paese e che pertanto non c'è 
«alcun rischio di vederla sparire». Interrogato dalla rete «Rossia» sul¬ 
la possibilità di vedere in Russia una «rivoluzione arancione» stile 
Ucraina, il premio Nobel, che ha 86 anni, ha lasciato intendere che 
non lo si può escludere, ricordando il precedente della rivoluzione 
russa del febbraio 1917 (che precedette quella bolscevica di ottobre). 
«Nel febbraio 1917 ciò sembrava impossibile alle autorità e invece è 
successo. Se si fa stoltamente crescere la tensione, ciò potrebbe pro¬ 
dursi anche oggi», ha detto, prima di deplorare che «la tensione mon¬ 
ti», poiché «ci viene sottratta la democrazia». Ma -si è chiesto subito 
dopo- «quale democrazia sarebbe minacciata, essa non c'è». «La li¬ 
bertà di parola e di stampa da noi esiste, ma è solo un segno parziale di 
democrazia», ha osservato Solgenitsin, criticando il sistema parla¬ 
mentare russo e i deputati che non adempiono il loro mandato nei 
confronti degli elettori; come pure i governatori regionali che, invece 
di applicare le decisioni del potere centrale, lasciano sviluppare la 
corruzione, «se non, in alcuni casi, la mafia». Quanto alle privatiz- 
zaazioni, esse hanno permesso di «rubare alla Russia il suo petrolio, i 
suoi metalli non ferrosi o il suo carbone (...) creando, a partire dai ri¬ 
fiuti 0 dal nulla, miliardari che non hanno fatto nulla per la Russia». 
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La parata per il Gay pride a Zurigo per il referendum Foto di Alessandro Della Bella/Ansa 


Kuwait, per la prima volta 
due donne nel consiglio comunale 


KUWAIT CITY Governo del Kuwait ha nominato, 
per la prima volta nella storia dell’emirato, due don¬ 
ne neirunieo eonsiglio munieipale del paese. Lo ha 
riferito ieri il ministro degli affari soeiali e del lavo¬ 
ro. Dieei dei 16 membri delforganismo erano stati 
eletti giovedì. 

«Nel eorso della sua riunione settimanale della do- 
meniea, il eonsiglio dei ministri - ha riferito Faysal 
al-Hajjj - ha nominato due donne nel Consiglio mu¬ 
nieipale, per la prima volta nella storia del Ku¬ 
wait». Giovedì i kuwaitiani avevano parteeipato al¬ 
le ultime elezioni riservate agli uomini nella storia 
del loro paese e avevano eletto dieei dei 16 membri 
del Consiglio munieipale unieo: 6 eandidati tribali, 
due integralisti, due uomini d’affari d’orientamento 
liberale. Seeondo i massa media il governo avrebbe 
nominato almeno tre donne. Ieri l’annuneio ehe le 
designate sono due, un evento eomunque storieo 


per il paese, sull’onda di un proeesso di eambia- 
mento ehe - pur tra mille diffieoltà - sta portando 
uomini e donne verso l’uguaglianza nel eampo dei 
diritti eivili. 

Le donne in Kuwait voteranno per la prima volta 
nelle elezioni legislative del 2007 e poi nelle prossi¬ 
me munieipali, previste per il 2009 perehè solo il 
mese seorso il parlamento ha finalmente approvato 
la legge ehe eoneede loro il suffragio. 

Il Kuwait era stato il primo paese del Golfo a dotar¬ 
si di una eostituzione e di un sistema parlamentare 
demoeratieo (1962) ma le donne ne erano state fi¬ 
nora eseluse. Cinque donne, una giornalista, una 
serittriee, due attiviste per i diritti umani e una do- 
eente universitaria, hanno già annuneiato ehe inten¬ 
dono eandidarsi alle elezioni politiehe, dove si pre¬ 
vede l’iserizione al registro degli elettori di eirea 
200.000 donne. 


Schet^en e nozze gay 
n doppio sì della Svìzzera 

Il 55% per rabolizione dei controlli alle frontiere 
Dai referendum un sospiro di sollievo per l’Europa 


■ di Marina Mastroluca 


IMMUNE DAL CONTAGIO, l’euroscettica 
Svizzera - fuori dalla De per scelta radicata - 
porta la prima buona notizia per l’Europa do¬ 
po la doppia bocciatura referendaria in Fran¬ 


cia e Olanda. Con il 
54,6% di voti favore¬ 
voli, ieri ha detto sì ai 
trattati di Schengen 

e Dublino sulla libera circolazione e 
sull’armonizzazione delle procedu¬ 
re d’asilo. Risultati meno calorosi di 
quelli che ci si attendeva prima del 
terremoto francese, comunque più 
che sufficienti. Gli elettori hanno 
mostrato maggiore entusiasmo nel 
riconoscere un registro per le cop¬ 
pie omosessuali, garantendo loro 
con il referendum di ieri diritti civili 
analoghi a quelli delle coppie sposa¬ 
te in materia di eredità, fisco, assicu¬ 
razioni sociali e previdenza (esplici¬ 
tamente esclusi il diritto di adozione 
e di accesso alla procreazione assi¬ 
stita): favorevoli il 58%. La Ue si 
congratula per l’adesione a Schen¬ 
gen, le comunità gay - italiana com¬ 
presa - per il venir meno di una bar¬ 
riera di discriminazioni. 

«Fate come i francesi e gli olande¬ 
si». Lo slogan battuto a caldo sul¬ 
l’onda del no alla Costituzione so¬ 
noramente pronunciato da due tra i 
paesi fondatori della Ue, non è riu¬ 
scito a convertire gli elettori elvetici 
alla politica della porta chiusa. Per il 
governo e per la maggioranza del 
Parlamento si tratta di una bella vit¬ 
toria a scapito dell’Unione democra¬ 
tica di centro, il potente partito della 
destra nazionalista che ha fatto cam¬ 


pagna per il doppio no. «Sono mol¬ 
to felice che gli isolazionisti abbia¬ 
no perduto», è stato il commento 
del ministro degli esteri Micheline 
Calmy Rey. Maggiormente a favo¬ 
re dell’adesione i cantoni francofo¬ 
ni, dove i sì hanno superato il 60%, 
più fredda la Svizzera tedesca dove 
la stessa percentuale è andata ai no. 
L’adesione all’area Schengen - 13 
membri dell’Ue, più Norvegia e 
Islanda - per il momento non porte¬ 
rà conseguenze pratiche nel passag¬ 
gio dei confini svizzeri, dove reste¬ 
ranno in vigore i consueti controlli. 
Si prevede che la Confederazione 
elvetica si integrerà solo nel 2008, 
quando entrerà in funzione il nuovo 
sistema informatico Sis II per l’ac¬ 
cesso alla banca dati delle polizie 
europee, che raccoglie informazio¬ 
ni su 15.000 criminali e 700.000 
stranieri indesiderati. 

La rafforzata cooperazione in mate¬ 
ria di giustizia e polizia è stato il gri¬ 
maldello con il quale i sostenitori 
dell’apertura delle frontiere hanno 
scardinato le resistenze degli isola¬ 
zionisti che vedevano nelle frontie- 


Il 58% favorevole 
ad estendere 
alle coppie gay 
molti dei diritti 
delle coppie sposate 



Il presidente svizzero Schmid commenta i risultati del referendum Foto Reuters 


re aperte soprattutto un rischio: di 
maggiore criminalità, di immigra¬ 
zione clandestina, di concorrenza 
sleale sul mercato del lavoro. Ha 
avuto il suo peso anche l’accento 
posto sui benefici economici - fauto¬ 
ri del sì l’alta finanza e la grande in¬ 
dustria - e sulla semplificazione in 
materia di diritto d’asilo: l’accordo 
di Dublino stabilisce che un richie¬ 
dente asilo possa presentare una so¬ 
la domanda nell’area Schengen, il 
che comporterà un 20% in meno di 
pratiche da esaminare per gli uffici 
svizzeri. 

«Una buona giornata per l’Europa e 
per la Svizzera», ha detto il presi¬ 
dente di turno della Ue, il lussem¬ 
burghese Lue Frieden. Il prossimo 
appuntamento è per il 25 settembre, 
quando gli elvetici dovranno pro¬ 
nunciarsi sull’estensione dell’accor¬ 
do ai dieci paesi che hanno fatto il 
loro ingresso nella Ue nel 2004. 

«È un gran giorno per i gay e le le¬ 
sbiche della Svizzera», è stato inve¬ 
ce il commento del presidente na¬ 
zionale di Arcigay, Sergio Lo Giu¬ 
dice, che si è augurato che l’Italia 
non resti «l’unico Paese europeo 
che continua a discriminare le per¬ 
sone omosessuali». 


CARTA UE 

Londra oggi decide 
sul referendum 

LONDRA La Gran Breta¬ 
gna giudiea «neeessario un 
periodo di riflessione in vi¬ 
sta delle diseussioni ehe si 
terranno al eonsiglio dei 
ministri Ue del 16 giugno», 
seeondo quanto ha diehia- 
rato un portavoee del pre¬ 
mier Tony Blair. Oggi il 
ministro degli esteri, Jaek 
Straw, interverrà alla eame- 
ra dei eomuni, eon un atte¬ 
so diseorso sulle impliea- 
zioni per la Gran Bretagna 
del «no» espresso nei eon- 
fronti del Trattato eostitu- 
zionale Ue nei referendum 
in Franeia e in Olanda. In 
molti prevedevano ehe sa¬ 
rebbe stata questa l’oeeasio- 
ne, per il governo, per ren¬ 
dere nota una deeisione eir¬ 
ea il referendum, se questo 
eioè sarà rimandato a data 
indefinita o eaneellato. 


La banda del vecchio conio 


M di Sergio Sergi 


Segue dalla Prima 

Come si può constatare, si trat¬ 
ta di concetti non dissimili da 
quelli espressi dal ministro le¬ 
ghista Calderoli. Il presidente 
del Consiglio, ieri, ha telefona¬ 
to a Ciampi per esprimergli so¬ 
lidarietà. Gesto obbligato ma 
ipocrita. Quando Berlusconi 
evoca il «governo Prodi» com¬ 
pie l’identica operazione del 
ministro delle Riforme: la diffe¬ 
renza è che Berlusconi, accor¬ 
to, non ha detto apertamente 
che Ciampi, ministro del Teso¬ 
ro con Prodi, «spinse perché il 
nostro Paese entrasse a tutti i 
costi nell’euro». 

La sostanza, però, non cambia. 
Ed è senz’altro Berlusconi il ca¬ 
po della combriccola del 
“vecchio conio”, dei nostalgici 
della lira, per dirla come il pre¬ 
sentatore televisivo Bonolis. Il 
rimpianto per la lira ha sempre 
fatto da sfondo ai comporta¬ 
menti del primo e del secondo 
governo Berlusconi. Non si ri¬ 
corda una sola volta in cui il 
presidente del Consiglio si sia 
espresso in termini di euro e 
non di lira, a cominciare dai 
cartelloni elettorali. Mai s’è vi¬ 
sto un capo di governo parlar 
male della moneta del proprio 
Paese. 

La “banda del vecchio conio” è 
operativa da tempo, sin dagli 
esordi del centro destra. All’in¬ 
domani del summit di Laeken 
(dicembre 2001) che varò la 
Convenzione sul «Futuro del¬ 
l’Europa», il ministro e capo 
della Eega, Umberto Bossi, gri¬ 


dò: «A me dell’euro non me ne 
frega niente». Salutò così, il 2 
gennaio del 2002, l’entrata in 
circolazione della nuova mone¬ 
ta. I ministri Tremonti (Econo¬ 
mia) e Martino (Difesa) versa¬ 
rono anche le loro gocce di ve¬ 
leno nel pieno del 
“change-over”. Nel governo 
c’era un sincero europeista, il 
ministro degli Esteri, Renato 
Ruggiero. Il quale reagì pronta¬ 
mente: «Mentre tutti i governi 
sottolineano il valore politico 
ed etico altissimo della nascita 
dell’euro, a casa nostra si è fat¬ 
to proprio tutto il possibile per 
sminuirlo. Nel governo si sono 
sentite poche voci, tutte di forte 
scetticismo, se non addirittura 
di critica. Poi, un grande silen¬ 
zio». Berlusconi non fece una 
piega: «La politica estera la fac¬ 
cio io, Ruggiero è un tecnico». 
Dopo due giorni Ruggiero sbat¬ 
tè la porta. Il commissario euro¬ 
peo, Mario Monti, citando 
Ciampi, scrisse: «Con l’euro 
nessun Paese al mondo dispo¬ 
ne di un presidio così solido per 
evitare che la propria moneta, 
attraverso disavanzo pubblico 
e inflazione, divenga strumen¬ 
to di offesa dei cittadini da par¬ 
te dei pubblici poteri...». 
L’attacco di questi giorni della 
Lega a Ciampi ha nuovamente 
scoperchiato il volto anti euro¬ 
peo. Il vice presidente Tremon¬ 
ti, appena il 3 marzo scorso, ha 
dichiarato (comizio a Sulmo¬ 
na) che «l’unica cosa negativa 
del governo Berlusconi è stato 
l’euro che non abbiamo voluto 
noi...». Berlusconi, a più ripre¬ 
se ha rimpianto l’impossibilità, 
con l’euro, di far ricorso alla 


pratica delle svalutazioni. Ha 
sferrato bordate contro «Bru¬ 
xelles», governata da «burocra¬ 
ti», definiti anche «ominidi», 
che legano l’Europa con «lacci 
e laccioli» e che ne impedisco¬ 
no la crescita. Tremonti si è 
spinto più avanti, affermando 
che aver affidato l’Europa a 
«questa gente è come aver man¬ 
dato Hitler alle Nazioni Uni¬ 
te». 

L’altro giorno è stato ricordato 
il 50° della Conferenza di Mes¬ 
sina, da cui prese le mosse l’Eu¬ 
ropa d’oggi. Nella città dello 
Stretto c’erano, tra gli altri, il 
ministro degli Esteri, Gianfran¬ 
co Fini, e il presidente della 
Commissione europea, José 
Barroso. Fini ha espresso, co¬ 
me anticipato in due interviste, 
posizioni di forte ancoraggio al¬ 
l’Europa. Bisogna dargliene at¬ 
to. Barroso, a sua volta, ha det¬ 
to: «La tentazione di addossare 
a “Bruxelles” le decisioni im¬ 
popolari ha già provocato un 
immenso pregiudizio. Se si at¬ 
tacca “Bruxelles” sei giorni al¬ 
la settimana, come sperare che 
la domenica i cittadini sosten¬ 
gano l’Europa?». Berlusconi 
attacca “Bruxelles” anche di 
domenica e in tutte le feste co¬ 
mandate. 

Però, di recente, ha vantato, co¬ 
me un proprio «successo», la ri¬ 
forma del Patto di stabilità e la 
nomina di Barroso. Domani, la 
Commissione Barroso aprirà, 
applicando il nuovo Patto, una 
procedura d’infrazione per «de¬ 
ficit eccessivo» sui conti pub¬ 
blici italiani. Ci sarà anche per 
Barroso l’accusa di essere un 
ominide? 


SOLO MUsTc ITAL l> HA 

StJiiiprt; di tuo fin310 0 ool: la musica iialiaiiLt. 

Questa sera alle 21. in diretta e dal vivo: 
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Un pianeta malato in toif anni di scatti 

Un rapporto Onu mostra le catastrofi provocate daN’uomo. Ieri Giornata mondiale dell’Ambiente 


■ di Pietro Greco 


TRENT'ANNI FA il Parrot's Beak, in Guinea, 
era una bella foresta verde, puntuata qui e là 
da minuscole macchie grigie: i villaggi e gli orti 
degli agricoltori. Oggi la zona appare come 


una enorme macchia 
gialla, puntuata qui e 
là dal rosso dei fuochi 
accesi in quel che re- 

sta del bosco. In questi tre decenni 
il flusso di rifugiati alimentato dal¬ 
le guerre civili nella vicina Libe¬ 
ria e nella vicina Sierra Leone ha 
drasticamente modificato l’am¬ 
biente. E l’occhio del satellite se 
n’è accorto. All’inizio degli anni 
’90 il Golfo di Fonseca, in Hondu¬ 
ras, era uno splendido specchio di 
mare cristallino delimitato dal ver¬ 
de delle mangrovie. Oggi quel 
golfo appare come una scacchiera 
nera e blu: le vasche di allevamen¬ 
to dei gamberetti si sono mangiate 
le foreste di mangrovia, hanno al¬ 
terato il profilo costiero e distrutto 
l’habitat di numerose varietà di pe¬ 
sci. E l’occhio del satellite se n’è 
accorto. Venti anni fa la regione 
dell’Almeria, in Spagna, era una 
splendida area coltivata a cielo 
aperto. Oggi i tetti delle serre han¬ 
no coperto 20.000 ettari di quel 
territorio. E il satellite se n’è accor¬ 
to. 

Trent’anni fa la foce dello Shatt 
al-Arab, alla confluenza del Tigri 
con l’Euffate, tra Iraq e Iran, era ri¬ 
coperto da 18 milioni di palme da 
dattero. Oggi non ne sono rimaste 
che il 20%: 14 milioni di palme 
non esistono più. Abbattute. E il 
satellite, ancora una volta, se n’è 
accorto. 

Ieri a San Francisco le Nazioni 
Unite hanno festeggiato il «World 
Environment Day«, la giornata 
mondiale dell’ambiente. Dedica¬ 


ta, quest’anno, alle «green cities«, 
le città verdi. E per marcare que¬ 
sta giornata, l’UNEP -l’agenzia 
deirOnu che si occupa della prote¬ 
zione ambientale- ha presentato 
«Un pianeta, molte persone: l’At¬ 
lante dell’ambiente che cambia». 
Una raccolta di immagini colte 
dal satellite negli ultimi decenni. 
E che, messe in ordine cronologi¬ 
co, ci dimostrano nella maniera 
più inoppugnabile - constatare coi 
propri occhi - che l’ambiente del 
pianeta Terra sta cambiando. An¬ 
che a causa defi’uomo. Non sem¬ 
pre il cambiamento è in peggio. 
E’occhio del satellite ha visto, per 
esempio, che nel 1986 la città di 
Copsa Mica, in Romania, era co¬ 
perta da uno spesso strato di 
smog. E che nel 2004 l’inquina¬ 
mento defi’aria in quella città, gra¬ 
zie a una serie di interventi, era 
pressocché sparito. Ea forza obiet¬ 
tiva delle immagini, raccolte gra¬ 
zie alla collaborazione attiva de¬ 
gli scienziati della United States 
Geological Survey e della NASA, 
ci fa vedere coi nostri occhi, dun¬ 
que, ciò che molti studiosi vanno 
sostenendo da qualche decennio: 
il cambiamento defi’ambiente del 
pianeta Terra ha subito, in epoca 
recente e recentissima, una visto¬ 
sa accelerazione a causa dell’uo- 

30 anni fa la foce del 
Tigri e l’Eufrate era 
ricoperta da 18 milioni 
di datteri, oggi 
restano il 20 per cento 



La foce del Fiume Giallo in Cina in due foto satellitari scattate nel 1979 e nel 2000 che mostrano le macroscopiche mutazioni del territorio Foto Epa 


mo. Seguito e fotografato dallo 
spazio, questo cambiamento ci 
parla di una rapida urbanizzazio¬ 
ne, di un’estesa deforestazione, di 
ampie modificazioni lungo le co¬ 
ste e di una rapida perdita di pe¬ 
scosità al largo, nei mari aperti. 
Tutti indizi che corroborano la do¬ 
cumentata denuncia di molti stu¬ 
diosi: divenuto attore ecologico 
globale, l’uomo sta provocando 
una significativa erosione della 
biodiversità planetaria. Ma l’At¬ 
lante dell’ambiente che cambia 
presentato ieri a San Francisco ci 
mostra anche gli indizi (lo sciogli¬ 
mento dei ghiacci, per esempio) 
dell’altro grande cambiamento 
dell’ambiente planetario accelera¬ 
to dall’uomo: il cambiamento del 
clima globale. 


Ea forza delle immagini è tale che 
anche gli scettici più inguaribili 
dovrebbero prendere atto che 
l’ambiente cambia per cause an¬ 
tropiche e con una velocità che 
non si misura più nei tempi geolo¬ 
gici, ma in quei tempi storici che 
sono percepibili all’uomo e ai suoi 
sensi. Ea denuncia avrebbe un me¬ 
ro valore cultuale (e comunque 
non sarebbe certo poco) se 
rUNEP, per bocca del suo diretto¬ 
re esecutivo Klaus Toepfer, non 
ci chiamasse anche all’azione: 
Pian for thè Pianeti Un piano per 
il pianeta. Questo piano passa at¬ 
traverso la mobilitazione delle cit¬ 
tà: fenomeno sociale emergente, 
quello urbano. Tanto emergente 
che, per la prima volta nella sua 
storia, la maggior parte dell’uma¬ 


nità non vive più in campagna, ma 
appunto in città. Ed è dalle città o 
a causa delle città che oggi parte la 
massima accelerazione antropica 
ai cambiamenti ambientali. Per 
questo, come ha dichiarato Klaus 
Toepfer: «Ea battaglia per lo svi¬ 
luppo sostenibile si vince o si per¬ 
de soprattutto nelle città». Per 
questo rUNEP di Toepfer in occa- 

A San Francisco 
riuniti i sindaci di tutte 
le città del mondo 
per discutere 
di ambiente 


sione della Giornata dell’ambien¬ 
te 2005 ha convocato a San Fran¬ 
cisco i sindaci volenterosi di tutte 
le città del mondo. Il piano per il 
pianeta o passa nelle nostre metro¬ 
poli o non passa. I sindaci (e i sin¬ 
goli cittadini) delle grandi metro¬ 
poli e delle piccole città possono 
fare molto per abbassare l’impatto 
umano sull’ambiente planetario. 
Ma, naturalmente, non possono 
fare tutto. Il fatto è che è il nostro 
stile urbano di vita - fondato su 
enormi consumi materiali ed enor¬ 
mi consumi energetici - a creare la 
gran parte dell’impatto umano 
sull’ambiente. E il nostro stile di 
vita non è altro che la manifesta¬ 
zione di un modello (insostenibi¬ 
le) di sviluppo. 

San Francisco è stata scelta come 


città ospite della Giornata dell’am¬ 
biente 2005 anche perché, esatta¬ 
mente sessanf anni fa, nel 1945, fu 
la città che ospitò la nascita dell’ 
Organizzazione della Nazioni 
Unite, fortemente voluta dal presi¬ 
dente americano Franklin Belano 
Roosevelt. Per impedire che tra 
trenta o quaranf anni le immagini 
aggiornate del satellite ci restitui¬ 
scano la visione di un pianeta ulte¬ 
riormente deteriorato, o, se si vuo¬ 
le, per modificare l’attuale model¬ 
lo di sviluppo e proporne uno nuo¬ 
vo, occorrerebbe riprendere lo spi¬ 
rito con cui Roosevelt invitò a San 
Francisco: costruire, con la politi¬ 
ca multilaterale dei liberi accordi 
tra le nazioni e i popoli, un nuovo 
ordine mondiale, più sostenibile 
del precedente. 


Gli IJsa di Bush: rkxfù sempre ^ ricchi, poveri sempre più poveri 

L’inchiesta del New York Times: grazie ai tagli fiscali lo 0,1 dei contribuenti dichiara un reddito annuo superiore a 3 milioni di dollari 


M di Roberto Rezzo /New York 

LA DIFFERENZA tra ricchi e po¬ 
veri in America è che i ricchi han¬ 
no più soldi. Molti più soldi. La for¬ 
bice è addirittura raddoppiata ne¬ 
gli ultimi vent'anni, come mostra¬ 
no gli ultimi dati messi a dispo¬ 
sizione dal dipartimento al Tesoro 
Usa, spietatamente analizzati in un 
ampio servizio pubblicato ieri dal 
New York Times. Si scopre che per i 
super ricchi famministrazione Bush 
è riuscita addirittura a fare un miraco¬ 
lo: lo 0,1% dei contribuenti più ab¬ 
bienti, circa un migliaio di persone. 


dichiara un reddito annuo superiore 
ai 3 milioni di dollari. Due volte e 
mezzo quello di dieci anni fa. Subito 
sotto al vertice della piramide ci sono 
altri I45mila contribuenti che non se 
la passano affatto male con un reddi¬ 
to medio annuo di circa 1,6 milioni di 
dollari. E qui finisce la pacchia e si 
traccia una netta linea di confine. 

La stragrande maggioranza della po¬ 
polazione americana -o per essere 
esatti il 90% dei contribuenti registra¬ 
ti- ha visto infatti il proprio reddito e 
relativo potere d’acquisto evaporare 
sotto il combinato effetto d’inflazio¬ 
ne, recessione e disoccupazione. Ma¬ 
li che famministrazione Bush ha 
combattuto con energici tagli fiscali. 
«Sono i lavoratori, i ceti medi, le fa¬ 
miglie a basso reddito a beneficiare 


principalmente della riduzione delle 
tasse», aveva assicurato il presidente 
in persona nel bel mezzo della cam¬ 
pagna elettorale nell’ottobre scorso. 
Le cifre raccontano un’altra storia. 

Il 53% dell’intero pacchetto di sgravi 
se lo vanno ad accaparrare appena il 
10% dei contribuenti, un altro 15% è 
per lo 0,1% di sfondati paperoni. 
Questo lascia la stragrande maggio¬ 
ranza dei contribuenti, r89,9% per 
l’esattezza, a sparirsi il 32% che resta 
degli sgravi. Il meccanismo è scatta¬ 
to nel 2001 con un dispositivo di leg¬ 
ge congegnato per durare 15 anni, 
poi rinnovabile alla scadenza. Le pro¬ 
messe del presidente alla prova dei 
fatti si son rivelate tmffaldine. Si può 
fare anche una prova del no ve. Pren¬ 
dendo in considerazione non il reddi¬ 


to ma le disponibilità patrimoniali, il 
risultato non cambia: son sempre i 
più ricchi a pagare meno tasse. Non 
solo, più ci si avvicina agli estremi, 
più lo scarto diventa osceno. Grazie 
alla manovra fiscale fiore all’occhiel¬ 
lo dalla prima amministrazione Bu¬ 
sh, i 400 contribuenti più ricchi 
d’america, quelli che guadagnano un 
minimo di 87 milioni di dollari l’an¬ 
no, pagano gli stessi contributi per la 
previdenza sociale e l’assistenza sani¬ 
taria pubblica che spettano a chi gua¬ 
dagna dai 50 ai 75mila dollari l’anno. 
Chi guadagna 10 milioni paga tanto 
quanto chi sta fra i 100 e i 200mila. 

Il processo è stato di lunga lena, ini¬ 
zia prim’ancora di Reagan e della sua 
«reaganeconomic», ma è stato con 
George W. Bush presidente che si 


consolida una classe di super ricchi 
paragonabile per disponibilità solo a 
quella delle aristocrazie pre capitali¬ 
stiche. L’interpretazione del fenome¬ 
no fa discutere e divide gli economi¬ 
sti. Alcuni ritengono che un’accumu¬ 
lazione di straordinarie ricchezze sia 
comunque un fatto positivo, perché 
quando i ricchi s’arricchiscono, an¬ 
che chi lavora sodo ed è capace di ri¬ 
sparmiare migliora la propria condi¬ 
zione. I 

n quest’ottica i tagli fiscali incorag¬ 
giano chi ha di più a investire, e que¬ 
sto è il motore defi’innovazione e del 
benessere. «Quando leggo questi da¬ 
ti vedo fimmagine di una società for¬ 
temente inno vati va«, dichiara Tim 
Kane, economista presso la Heritage 
Foundation. Una tesi che non con¬ 


vince tutti neppure tra gli straricchi 
d’America. 

Finanzieri come Warren Buffet e Ge¬ 
orge Soros, il capitano d’industria 
Ted Tumer, hanno apertamente criti¬ 
cato la politica fiscale della Casa 
Bianca e messo in guardia che un’in¬ 
novazione economica siffata alla 
lunga non porta nulla di buono. Una 
società che concentra sempre più ric¬ 
chezza nelle mani di pochi individui 
finisce per perdere la propria capaci¬ 
tà di selezione meritocratica. Non sa¬ 
ranno i migliori imprenditori o inve¬ 
stitori a controllare i capitali e i mez¬ 
zi di produzione; saranno gli eredi 
più fortunati. Alan Greenspan, go¬ 
vernatore della Fed, conferma: «Non 
si tratta di una prospettiva desiderabi¬ 
le per una società democratica». 
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E mancata all’affetto dei suoi 
cari una compagna dei lavora¬ 
tori 


ERSILIA BALLESTRI 
Ved. Fregili 

Ne danno il triste annuncio i fi¬ 
gli Roberto e Susanna uniti ai 
parenti tutti. Il rito funebre sarà 
celebrato domani martedì alle 
ore 11,15 nella Chiesa Parroc¬ 
chiale di Santa Maria Assunta 
in Borgo Panigaie. 

Bologna 6 giugno 2005 

Fabio Ferrari ricorda con affet¬ 
to e stima il maestro 


PIERGIORGIO 

MAOLONI 

e si stringe al dolore dei familia¬ 


ri. 


Roma, 6 giugno 2005 
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silo 


Javier Gonzalez, 22 anni, 
palleggiatore della naziona¬ 
le cubana, ha chiesto asilo 
politico in Italia. Gonzalez, 
impegnato nella World Lea- 
gue di volley contro l'Italia, 
si è allontanato dal- 
l’hotel e si è presen¬ 
tato al commissa¬ 
riato di Monza. 



REGATA STORICA II gale¬ 
one di Venezia si è aggiudi¬ 
cato la 50® edizione della re¬ 
gata tra le antiche Repubbli¬ 
che Marinare. Ha precedu¬ 
to di un soffio sul traguardo 
di Amalfi il galeone di Pisa. 
Al terzo posto si è piazzato 
Amalfi, quarto quello di Ge¬ 
nova. 



GINNASTICA Trionfo az¬ 
zurro agli europei di ginna¬ 
stica a Debrecen (Unghe¬ 
ria). Due medaglie d'oro, 
dal volteggio con la sedi¬ 
cenne Francesca Benolli e 
dagli anelli con Andrea 
Coppolino. Argento alla 
sbarra per l'olimpionico 
Igor Cassine. 


D Gran Premio degli Italiani 

Al Mugello vince Rossi davanti a Biaggi e (su Ducati) Capirossi 
Ai quarto posto Marco Meiandri. Gibernau cade dopo sei giri 



Valentino Rossi (al centro) ha vinto il Gp del Mugello. Al secondo posto Max Biaggi (a sinistra), terzo Loris Capirossi Foto di Carlo Ferraro/ Ansa 


Il commento 


Valentino, lo zen 
e l'arte delle corse 
in motocicletta 


C osì bello, che di più proprio non poteva essere. Talmente 
bello che anche solo a sperarlo si poteva aver paura di 
chiedere troppo. Il fine settimana più importante del mo¬ 
tociclismo tricolore finisce con quattro italiani ai primi 
quattro posti della MotoGp: troppa grazia, c'è di che fare indigestio¬ 
ne. Vince Valentino Rossi con un finale che rasenta la perfezione, 
ma vincono anche Max Biaggi e Loris Capirossi, secondo e terzo sul 
podio al termine della loro miglior gara stagionale. Ben tornati ad 
entrambi, c'eravate mancati. Vince persino Marco Melandri, quarto, 
che al rientro ai box a gara finita abbraccia tutti e da tutti viene ab¬ 
bracciato come avesse tagliato il traguardo primo e in beata solitudi¬ 
ne. 

Quella del Mugello è una festa, a cui nessuno ha invitato Sete Giber¬ 
nau, autoesclusosi dalla corsa al titolo. Dopo solo cinque gare la resa 
dello spagnolo è ancora più amara perché arriva alla vigilia del gran 
premio di Catalogna. In pratica il giardino di casa. Ma come dargli 
torto? Cinque gare, quattro vittorie, un secondo posto, tre pole posi- 
tion e 120 punti conquistati sui 125 disponibili. Ma soprattutto 7 pri¬ 
mi posti nelle ultime otto gare, compreso il finale della stagione 
scorsa dopo il pasticciaccio del Qatar. Valentino Rossi sta alla moto 
come Eddie Merckx sta alla bicicletta: un Cannibale, maiuscola 
compresa. Martedì a Urbino gli hanno consegnato la laurea honoris 
causa, lui ha pronunciato il primo discorso non a braccio della sua 
vita («C'ho messo due notti a prepararlo, era da parecchio che non mi 
capitava una cosa del genere. Quasi quasi mi rimetto a studiare») e 
ha dato appuntamento a tutti al Mugello. Per la discussione della tesi, 
ovviamente. Dal titolo: «Lo zen e l'arte delle corse in motocicletta». 
Calma zen, perché Valentino prima ha forzato per recuperare l'enne¬ 
sima partenza non perfetta (superando nel primo giro Checa, Giber¬ 
nau e Capirossi), poi ha provato ad allungare scavando fra sé e gli 
altri un piccolo solco. Quando la fùga è fallita per il rientro di Max 
Biaggi, l'ha lasciato passare per il tempo necessario a riprendere fia¬ 
to, poi l'ha infilato e nei due ultimi giri in apnea non ha mai permesso 
al romano di rimettere il naso davanti. Esecuzione perfetta. Il solista 
migliore nel giorno in cui assieme al coro degli altri italiani tutto è 
stato all'altezza di un teatro (al Mugello ieri c'erano oltre 88mila per¬ 
sone, 143 nel fine settimana) fra i migliori al mondo. Oggi, con ogni 
probabilità, Mediaset annuncerà trionfante lo storico sorpasso, in 
termini di audience televisivo, delle moto sulla FI trasmessa dalla 
Rai. C'è da meravigliarsi? Si provi soltanto a paragonare gli ultimi 
dieci giri del Gran Premio di San Marino di Imola un mesetto fa, pro¬ 
tagonisti Michael Schumacher e Fernando Alonso, col duello di ieri 
fra Loris Capirossi e Marco Melandri, che pur valeva "solo" il terzo 
posto. Se pubblico e sponsor hanno iniziato ad abbandonare Bemie 
Ecclestone, un motivo dovrà pur esserci. ma. so. 


M di Massimo Solarli inviato al Mugello 

«THIS GUY DIO A GREAT JOB». Questo ra¬ 
gazzo ha fatto un gran lavoro. Lo dice Max 
Biaggi mentre batte tre pacche sulle spalle di 
Valentino Rossi, e il cielo soltanto sa quanto 


gli sono costati que¬ 
sti complimenti. Meri- 
tatissimi, però. Valen¬ 
tino qui al Mugello ha 

lavorato la quarta gemma del suo 
mondiale ipotecando già dopo 
cinque gare il campionato. Con 
lui fanno festa anche Max Biaggi 
e Loris Capirossi entrambi sul po¬ 
dio e sorridenti come non li si ve¬ 
deva da tempo. Un tris tutto italia¬ 


no che diventa addirittura poker 
col quarto posto di Marco Melan¬ 
dri, arresosi al pilota Ducati sol¬ 
tanto all'ultima curva dopo una 
battaglia entusiasmante. Quattro 
italiani in fùga solitaria, e il resto 
del mondo a far da spettatore. Un 
risultato che non si vedeva dal 
lontano 1968 quando a Monza 
Giacomo Agostini vinse il gran 
premio delle Nazioni davanti a 
Pasolini, Bergamonti, Pagani e 
Bertarelli. Un'altra epoca, un al¬ 
tro pianeta. Come quello da cui 
sembra uscito Valentino Rossi 


che nella festa grande del Mugel¬ 
lo, davanti ad 88 mila spettatori e 
ad un tifo da stadio, aggiunge altri 
25 punti ad una classifica che a 
questo punto si fa imbarazzante. 
Per gli altri ovviamente, specie 
per Sete Gibernau scivolato alla 
curva Borgo San Lorenzo dopo 
soli sei giri. «Per me il campiona¬ 
to è finito», spiega Sete, e l'im¬ 
pressione è che si sia solo arreso 
all'evidenza che lo tiene 67 punti 
lontano da Valentino. Considera¬ 
zioni che toccano agli altri, anche 
perché il dottor Rossi (che si pre¬ 
senta sul podio col cappello da 
laureato come la caricatura che 
s'è fatto disegnare sul casco) di 
mondiale già chiuso non ne vuol 
proprio sentir parlare. «E' stato 
fantastico - racconta a fine gara - 
Una gara indimenticabile e una 
vittoria importantissima. Ma il 
campionato è ancora lungo». Per 
ora lo guida lui con 49 punti di 
vantaggio su Melandri, come se 


avesse corso (e vinto) due gare in 
più degli altri. Roba da extraterre¬ 
stri, e far tardi la notte, evidente¬ 
mente, non fa così male. «Eh sì - 
scherza Valentino - pensate che 
succedeva se andavo a letto alle 
10». Ma è l'unica concessione al¬ 
la rivalità in un giorno di grandi 
sorrisi, di quelli che Biaggi non 
mostrava da tempo al termine di 
un Gp. Il romano negli ultimi due 
giri si è dovuto arrendere al ritmo 
imposto dal campione del mon¬ 
do, ma fin lì la sua gara (al pari di 
quella di Marco Melandri con cui 
ha battagliato a lungo) era stata da 
incorniciare. «Siamo tornati dove 
siamo abituati a stare - è il com¬ 
mento del romano - e per questo 
sono felice. Da giornate come 
questa il motociclismo ha solo da 
guadagnare». 

Ne guadagnano anche Loris Capi¬ 
rossi e la Ducati che al Mugello 
sono tornati di prepotenza sul po¬ 
dio dopo quattro gare di astinen¬ 


za, col quinto posto di Carlos 
Checa a completare l'ottima gior¬ 
nata della casa di Borgo Panigaie. 
«E' stata una gara fantastica - 
commenta l'imolese - Peccato 
perché se non fossi rimasto coin¬ 
volto nella lotta con Melandri 
avrei anche potuto lottare per 
qualcosa di più...». Ma non è 
tempo di recriminazioni, Loris ri¬ 
trova il podio che gli mancava 
dall'Australia (ottobre 2004) e ai 
microfoni si emoziona gridando 
al pubblico che il terzo posto è tut¬ 
to per loro. «Ho la lacrime faci¬ 
le», confida timidamente. Non re¬ 
crimina nemmeno Marco Melan¬ 
dri che nonostante l'errore all'ulti¬ 
ma curva nel tentativo di superare 
Capirossi salta in braccio a Gresi¬ 
ni al rientro nel box e sorride co¬ 
me un bambino. E alla fine, forse, 
la frase più giusta la dice Carlo 
Florenzano di Honda Italia: «Ci 
sarebbe voluto un podio con quat¬ 
tro gradini». Proprio vero. 



MOTOGP 

1) Rossi (Ita/Yamaha) 

2) Biaggi (Ita/Honda) a 0”359 

3) Capirossi (Ita/Ducati) a 3”874 

4) Melandri (Ita/Honda) a 3”979 

5) Checa (Spa/Ducati) a 7”898 



lenerale 


MOTOGP 


1) Rossi (Ita) 

2) Melandri (Ita) 

3) Biaggi (Ita) 

4) Gibernau (Spa) 

5) Barros (Bra) 


CLASSE 250 
1 ) Pedrosa (Spa/Honda) 

2) Lorenzo (Spa/Honda) a1”186 

3) DeAngelis(Smr/Aprilia) a1”557 

4) Stoner (Aus/Aprilia) 1 ”590 

5) Porto(Arg/Aprilia) 6”106 

CLASSE 125 


250 co 

1) Pedrosa (Spa) 

2) Dovizioso (Ita) 

3) Stoner (Aus) 

4) DeAngelis(Snrir) 

5) Lorenzo (Spa) 


1 ) Talmacsi (Ung/Ktm) 

2) Luthi (Svi/Honda) a0”060 

3) Olive (Spa/Aprilia) a 14”713 

4) Pasini (Ita/Aprilia) a 14”725 

5) Koyanria(Gia/Honda) a15”079 

6 ) Poggiali (Smr/Gilera) a 18”040 


125 co 

1) Luthi (Svi) 

2) Kallio(Fin) 

3) Talmacsi (Ung) 

4) Pasini (Ita) 

5) Lai (Ita) 


120 punti 

71 

67 

53 

52 


98 punti 

77 

76 

56 

54 


74 punti 

66 

62 

59 

57 
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Due milioni di ragioni per una tournée inutile 

L’Italia, attirata da generosi cachet, vola domani in America in formazione sperimentale 


■ di Francesco Luti 


TOURNÉE Due milioni facili facili. Uno da ri¬ 
scuotere in Canada, l’altro negli Stati Uniti. La 
Federcalcio inizia domani sera una remunera¬ 
tiva (e inutile) tournée oltreoceano che rimpol¬ 


perà le casse di Via Al¬ 
legri, coprendo defini¬ 
tivamente di ridicolo 
chi fino a ieri, con- 

tinuava a lamentare ealendari 
troppo fitti e ritmi insostenibili. 
Con Mareello Lippi, reduee dal 
soddisfaeente pareggio di Oslo 
eontro la Norvegia, partiranno in 
23: sei esordienti assoluti (Guar- 
dalben, Dainelli, Mesto, Coppo¬ 
la, Brienza e Luearelli) più Simo- 
ne Baronio (eonvoeato una volta 
da Trapattoni) e, udite udite. An¬ 
gelo Peruzzi, letteralmente preso 
in giro da ehi, inveee di laseiarlo 
riposare dopo una stagione per lui 
massaerante, ha pensato bene di 
traseinarlo dall’altra parte del 
mondo, non si eapisee a quale 
seopo. 

Quanti dei 23 seopritori del nuo¬ 
vo mondo, torneranno utili al et 
tra 12 mesi, quando inveee ehe 
una improbabile selezione serba, 
ei sarà da affrontare Brasile o 
Spagna, non è dato sapere. Ma 
eerto la eonvoeazione, quella ve¬ 
ra, non l’avrebbero per ora meri¬ 
tata in più di due o tre. 

Tra questi probabilmente il eapo- 
eannoniere del eampionato Cri¬ 


stiano Luearelli, anehe lui a eorto 
di ossigeno, e qualeuno tra i sette 
eonvoeati del Palermo, squadra 
ehe, quando si tratta di 
“sperimentare” toma evidente¬ 
mente assai utile. Sta di fatto ehe 
r”Italia B” deeollerà domani sera 
da Fiumieino alla volta di Toron¬ 
to, eariea di tossine arretrate. 

Il programma della gita oltreoeea- 
no prevede mereoledì alle 20 ora 
loeale (le due di notte in Italia) la 
gara eontro la Serbia Montenegro 
(anehe lei ultra rimaneggiata). 
Poi la mattina sueeessivo il trasfe¬ 
rimento a New York. La naziona¬ 
le alloggerà alla Pilgrim Sehool 
del New Jersey, la stessa sede del 
ritiro eon Arrigo Saeehi ai Mon¬ 
diali amerieani del 1994. Previsti 
due allenamenti, giovedì 9 alle 17 
e venerdì 10 alle 13.30. L’il, al 
“Giants Stadium”, tempio del fo¬ 
otball Usa, seeonda partita eontro 
l’Eeuador, alle 15 loeali (le 21 ita¬ 
liane) e in serata rientro in Italia. 
Questo l’eleneo eompleto dei 
eonvoeati: portieri: Roma, Pemz- 
zi, Guardalben. Difensori: Barza- 
gli, Chiellini, Dainelli, Oddo, 
Cassetti, Grosso, Zaeeardo. Cen- 
troeampisti: Baronio, Blasi, Espo¬ 
sito, Barone, Mesto, Coppola, 
Mauri. Attaeeanti: laquinta. To¬ 
ni, Brienza, Euearelli, Di Miehe- 
le, Eangella. 



Luca Toni ha giocato sabato sera a Oslo contro la Norvegia. Ora per lui c’è la trasferta in America Foto di Felice Calabrò/Ap 


L’intervento 


Che fanno i giornalisti 
se la Nazionale di Lippi 
non comunica più? 

Pippo Russo 

L a telecronaca muta prodotta lo scorso sabato dalla Rai, in occa¬ 
sione di Norvegia-Italia, è un'efficacissima metafora del sem¬ 
pre più bolso rapporto fra gli organi d'informazione e il clan 
azzurro. Un rapporto che viaggia nella direzione della sclerosi 
e dell'afasia, riducendosi a un rito quasi svuotato di significati e contenuti 
informativi. A Coverciano c’è stato un “doppio” raduno: quello della na¬ 
zionale e quello parallelo dei giornalisti al seguito. Teoricamente sarebbe¬ 
ro due sfere chiamate a interagire per produrre informazione e immagine. 
Invece, da qualche tempo a questa parte, vedono sempre più ostmiti i ca¬ 
nali di comunicazione reciproca. Non è accaduto nulla di traumatico, sem¬ 
plicemente il rapporto sta deperendo. I raduni azzurri, dal punto di vista 
della razionalizzazione del rapporto con la stampa, ricalcano sempre più 
gli schemi dei club. I quali regolamentano gli scambi comunicativi deter¬ 
minando di volta in volta chi debba parlare coi giornalisti e disincentivan¬ 
do la “comunicazione estemporanea”, sottratta al controllo regolativo del 
club stesso. I rapporti fra informazione e nazionale non sono ancora giunti 
a tali estremi, ma poco ci manca. C’è poi una tendenza dei calciatori più 
rappresentativi a sottrarsi alla stampa. Sotto questo profilo, l’ultima setti¬ 
mana di Coverciano è stata una fra le meno feconde. Con Totti non convo¬ 
cato, Gilardino subito out per infortunio, Nesta via dal ritiro per problemi 
personali, Vieri e Cassano in silenzio-stampa personalizzato, in ciò imitati 
da Chiellini e Bonera (!). Ecco dunque che ci sono stati giorni in cui a par¬ 
lare con la stampa si è presentato Zaeeardo. E quando è stato il turno di 
Buffon, costui ha rifiutato di rispondere a domande sul possibile arrivo di 
Cassano alla Juventus, perché dopo essersi espresso sul tema nel prece¬ 
dente raduno azzurro gli toccò sorbirsi un cazziatone dal club. 

Sulla scorta di tutto ciò, non c'è di che stupirsi quando si sentono i giorna¬ 
listi del “raduno parallelo” interrogarsi sul senso di un tale spiegamento di 
mezzi e forze, per fronteggiare del “materiale notiziabile” sempre più 
scarno e privo d'interesse per il pubblico. Se ne ricordino i dirigenti azzur¬ 
ri, al prossimo raduno. E se ne ricordi soprattutto Lippi, che non può conti¬ 
nuare a liquidare come una questione privata l'esclusione dalle convoca¬ 
zioni del giocatore azzurro più rappresentativo. 



L’INTERVISTA 


CAROLINA MORACE 


L’allenatrice dell’Italia femminile alla vigilia del torneo continentale snobbato dalla Rai 


Noi, le invisibili alla conquista d’Europa 


■ di Ivo Romano 


L’ALTRA METÀ del 

calcio italiano sogna 
un Europeo alla grande 
ma continua a sentirsi 
snobbata. Ieri in Inghil¬ 
terra è scattato il cam¬ 
pionato continentale 
femminile che oggi 
mette le azzurre di fron¬ 
te alla Francia {diretta 
tv su Eurosport alle 21). Carolina Mora- 
ce, et di lungo corso dell’Italia al femmi¬ 
nile, è pronta alla nuova avventura: «Sia¬ 
mo concentrate, pronte. Vogliamo far be¬ 
ne, affinché qualcuno si accorga di noi». 
C’è polemica nelle sue parole? 
Realismo, direi. A livello di mass-media 
in pochi danno spazio al calcio femmini¬ 
le, anche in vista di un Europeo, la Rai è 
l’unica tv di Stato, tra quelle della nazioni 
impegnate, che non segue la propria squa¬ 


dra. Ea verità è che da noi il calcio femmi¬ 
nile non è per nulla considerato. 

È solo una questione di copertura 
giornaiistica e teievisiva? 

Questa è una conseguenza della scarsa 
considerazione che c’è per noi a tutti i li¬ 
velli. Se penso a come anni fa si parlasse 
del calcio come lo sport del futuro a livel¬ 
lo femminile mi rendo conto che in Italia 
s’è persa una grossa occasione. 

Quai è ii probiema? 

Mancano i progetti: il calcio femminile ri¬ 
mane chiuso nel suo cantuccio, senza che 
si faccia nulla per un vero rilancio. 
Altrove la situazione è differente? 
Certo che sì. Pensiamo all’Inghilterra, do¬ 
ve non per caso si gioca questo Europeo. 
Qui il calcio è di gran lunga lo sport fem¬ 
minile più seguito: ci sono qualcosa come 
óOmila tesserate, senza contare che le ga¬ 
re richiamano un pubblico numeroso, 
non come da noi, dove abbiamo disputato 
amichevoli dinanzi a quattro gatti. A par¬ 


te l’Inghilterra, anche in nord Europa c’è 
grosso interesse e grande partecipazione, 
così come in Germania, dove si possono 
contare circa 5Ornila giocatrici tesserate. 
Se teniamo conto che in Italia si arriva sì e 
no a 1 Ornila, la differenza risulta lampan¬ 
te, oltre che imbarazzante. 

Che cosa si può fare per cambiare ie 
cose? 

Ci vogliono programmi seri, a lunga sca¬ 
denza, di ampio respiro. Prendiamo la 
mia nazionale: avrebbe bisogno di più 
tempo per lavorare, di più spazi da rita¬ 
gliarsi. Altrove c’è più attenzione, si fer¬ 
ma il campionato per le gare di qualifica¬ 
zione, si dà la possibilità di fare più radu¬ 
ni. Almeno di questo avrei bisogno, visto 
che non posso contare su un bacino enor¬ 
me di giocatrici come capita nei paesi che 
nel calcio femminile vanno per la mag¬ 
giore. 

Si potrebbero ridurre gii spazi per ii 
campionato? 


Magari si potrebbe puntare a un livella¬ 
mento verso l’alto, che servirebbe ad ave¬ 
re maggiore abitudine a impegni di un 
certo livello. Basti pensare che altrove ci 
sono campionati di serie A a 10 squadre, 
mentre in Italia, dove il numero delle tes¬ 
serate è nettamente inferiore, il massimo 
torneo è a 12 squadre. Ma si potrebbero 
fare tante altre cose per migliorare la si¬ 
tuazione. Il discorso è lungo, va affronta¬ 
to con idee e progetti chiari. 

Con queste premesse, che Europeo ci 
attende? 

Ho una buona squadra, soprattutto a livel¬ 
lo tecnico. Il problema maggiore riguarda 
alcune assenze di rilievo, che ci penaliz¬ 
zano dal punto di vista dell’esperienza. 

Vi attende un girone di ferro? 

Non siamo state fortunate. Ea Francia è 
una buona squadra, la Germania è fortissi¬ 
ma, non a caso campione uscente e la 
Norvegia ha un’ottima tradizione. Molto 
dipenderà dalla partenza... 



schedine 



TOTOCALCIO 

TOTOGOL 

TOTIP 

N.34 DEL 05-06-2005 

N.34 DEL 05-06-2005 

N.23 DEL 05-06-2005 

Cesena-Ternana 1 

Cesena - Ternana 2 

1 corsa 2 

Empoli-Arezzo X 

Empoli - Arezzo 2 

1 corsa 1 

Modena-Treviso X 

Modena - Treviso 2 

Il corsa X 

Perugia-Triestina 1 

Perugia - Triestina 1 

Il corsa 1 

Pescara - Crotone 2 

Pescara - Crotone 4 

Ili corsa 1 

Ili corsa X 

Piacenza - Genoa X 

Piacenza - Genoa 4 

Salernitana - Ascoli 1 

Salernitana - Ascoli 3 


Torino Albinoleffe 1 

Torino Albinoleffe 4 

IV corsa 2 

IV corsa 2 

Vicenza - Bari X 

Vicenza - Bari 1 

V corsa 2 

Mantova - Prosinone 1 

Mantova - Prosinone 1 

Pavia-Grosseto 1 

Pavia - Grosseto 2 

V corsa 2 

Avellino-Reggiana X 

Avellino - Reggiana 4 

VI corsa 1 

Napoli-Sambenedet. 1 

Napoli - Sambenedet. 2 

VI corsa X 

Novara - Como X 

Novara - Como 1 

corsa13-2 

QUOTE 

QUOTE 

QUOTE 

Montepremi 

Montepremi 

Montepremi 

1.240.523,89 

1.488.060,64 

141.358,30 

Montepremi “9” 

Nessun 14 

Nessun 14 

339.765,52 

0,00 

0,00 

Ai 14 

Nessun 13 

All’unico 12 

8.784,00 

0,00 

35.339,58 

Ai 13 

Nessun 12 

Agli 11 

339,00 

0,00 

1.039,40 

Ai 12 

Agii 11 

Ai 10 

36,00 

Ai 9 

472,00 

6.186,00 

112,54 


RISULTATI 

Catanzaro - Verona 1-1 

Cesena - Ternana 2-0 

Empoli - Arezzo 1-1 

Modena-Treviso 1-1 

Perugia-Triestina 1-0 

Pescara - Crotone 1-4 

Piacenza - Genoa 2-2 

Salernitana - Ascoli 2-1 

Torino - Albinoleffe 3-1 

Vicenza - Bari 0-0 

Venezia - Catania 1-1 

PROSSIMO TURNO 19^ DI RITORNO 
domenica 12 giugno 2005 

Albinoleffe -Perugia (0-1) 

Arezzo -Vicenza (1-1) 

Ascoli -Modena (1-0) 

Bari - Empoli (0-0) 

Catania -Cesena (0-1) 

Crotone - Salernitana (1 -1 ) 

Genoa - Venezia (3-0) 

Ternana -Catanzaro (4-1) 

Treviso -Torino (2-1) 

Triestina -Pescara (1-2) 

Verona -Piacenza (0-1) 


MARCATORI 

20 reti: Spinesi (Arezzo, 1 rig.). 

19 reti: Milito (Genoa, 3 rig.), Tavano 
(Empoli, 5 rig.). 

18 reti: Stellone (Genoa). 

17 reti: Bogdani (Verona). 

16 reti: Bucchi (Ascoli, 1 rig.). 

15 reti: Pailadino (Salernitana, 3 
rig.). 

14 reti: Marazzina (Torino, 1 rig.), Fri- 
ck (Ternana). 

13 reti: Barrato (Treviso, 1 rig.). 

12 reti: Schwoch (Vicenza, 2 rig.), 
Godeas (Triestina, 2 rig.). Pe¬ 
pe (Piacenza), Cavalli (Cese¬ 
na, 1 rig.). Corona (Catanza¬ 
ro, 3 rig.). 

11 reti: Reginaldo (Treviso), Abbru- 
scato (Arezzo, 1 rig.). 

10 reti: Margiotta (Vicenza, 1 rig.), 
Adailton (Verona), Jimenez 
(Ternana), Gonfalone (Cese¬ 
na), Colacene (Ascoli, 3 rig.). 

9 reti: Vannucchi (Empoli), Vantag¬ 
giato (Crotone, 1 rig.). Arabo¬ 
ni (Albinoleffe). 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

RETI 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Empoli 

74 

41 

19 

17 

5 

57 

32 

Genoa 

73 

41 

18 

19 

4 

69 

42 

Perugia 

71 

41 

20 

11 

10 

55 

34 

Torino 

71 

41 

20 

11 

10 

48 

31 

Treviso 

64 

41 

18 

10 

13 

58 

47 

Modena (-1) 

61 

41 

16 

14 

11 

47 

36 

Ascoli 

59 

41 

16 

11 

14 

50 

52 

Verona 

58 

41 

14 

16 

11 

59 

47 

Piacenza 

56 

41 

16 

8 

17 

44 

45 

Albinoleffe 

55 

41 

14 

13 

14 

55 

50 

Ternana 

54 

41 

13 

15 

13 

48 

52 

Catania 

52 

41 

12 

16 

13 

40 

44 

Bari (-1) 

52 

41 

12 

17 

12 

37 

36 

Salernitana 

51 

41 

12 

15 

14 

49 

53 

Cesena 

50 

41 

12 

14 

15 

47 

59 

Vicenza 

49 

41 

12 

13 

16 

59 

64 

Arezzo 

48 

41 

11 

15 

15 

48 

52 

Crotone (-3) 

47 

41 

12 

14 

15 

44 

44 

Pescara 

46 

41 

10 

16 

15 

43 

58 

Triestina 

45 

41 

11 

12 

18 

40 

54 

Venezia 

35 

41 

7 

14 

20 

31 

55 

Catanzaro 

26 

41 

5 

11 

25 

38 

79 



































































































SPORT 


l’Unità 15 

lunedì 6 giugno 2005 


Nel povero calcio mercato 
c’è un tesoro: gli svincolati 

Renzo Ulivieri costruisce per noi una rosa di 22 uomini 
pescando tra i calciatori in scadenza di contratto 



Sheva o Adriano 
Abramovich 
a caccia in Italia 

Il proprietario del Chelsea sarà 
mercoledì a Milano per trattare 


A RENZO ULIVIERI 64 anni, presidente dell' 
Associazione Allenatori, abbiamo chiesto di 
immaginare di sedersi su un’ipotetica panchi¬ 
na di A e costruire una rosa di 22 calciatori 



Lo “svincolato” Giannichedda contrasta Nedved della Juve. Saranno compagni? Foto dì Roberto Tedeschi/Ansa 


■ di Massimo De Marzi 


scegliendo tra quelli 
che, al 30 giugno, sa¬ 
ranno svincolati. Una 
squadra a costo zero. 

«Siccome è un gioco, lo faccio 
volentieri», esordisee il mister to- 
seano. «Però voglio premettere 
una eosa: questi gioeatori oggi si 
trovano senza lavoro e quindi non 
e'è molto da seherzare per molti 
di loro. Sieeome aneh’io adesso 
mi trovo senza squadra, aeeetto il 
ruolo e provo a disegnare una 
squadra. Il modulo? Un un elassi- 
eo 4-4-2». 

Cominciamo dai portieri. 

Quelli senza contratto sono 
tanti (Bucci, Fontana, Fiori, 
Chimenti, Pagliuca, 
Marchegiani, iezzo, Turci). Chi 
sceglie? 

Vado sull’esperienza e punto su 
Pagliuea e Marehegiani. Due eo- 
sì, ehe sono stati assieme anehe in 
nazionale al Mondiale del ’94, 
possono gioearsi il posto alla pari 
e ehi si siede in panehina non la 
vivrebbe eome una seonfitta. 
Veniamo alla difesa 
cominciando dagli esterni... 

A destra Conteh del Palermo e, 
eome alternativa, Sartor della Ro¬ 
ma. A sinistra sono diversi gli ele¬ 
menti interessanti: il eamerunese 
Wome, ehe ha mostrato belle eo- 
se negli ultimi mesi a Breseia. In 
Germania seade il eontratto di Li- 
zarazu eoi Bayem Monaeo, ma io 
punto su due italiani: Bettarini, 
ehe ha fatto bene al Parma, dopo 
aver laseiato la Sampdoria, e Pe¬ 
saresi, ehe è finito in B al Torino 
ma vale la eategoria superiore. 
C’è poi anehe Balleri, ma lui è più 
un eentroeampista, agisee meglio 
davanti a una difesa a tre.. 

E la coppia centrale? 

D’aeehito direi Negro e Torrisi: 
esperti e dotati di buone qualità 
teeniehe. Ma anehe gente eome 
Conto della Lazio e Rustieo dell’ 
Atalanta farebbe una degnissima 
figura. Senza dimentieare Dellas, 
Gamarra e Colonnese, anehe se li 
vedo un gradino sotto. 

Arriviamo ai quattro di 
centrocampo... 

Nervo, uno ehe è arrivato anehe 
in Nazionale, sarebbe il titolare 
della faseia destra. Dietro di lui 
queir Ariatti ehe ha fatto ottime 
eose eon la Fiorentina. A sinistra 
non ho dubbi: Zauli, uno ehe io 
ho allenato e ehe ha grandissima 


qualità. Dovrebbe andare alla 
Samp, uno eosì sarebbe un delitto 
rimanesse senza squadra, dopo 
aver ehiuso eoi Palermo. Come 
alternativa punterei su un jolly eo¬ 
me Binotto. Per i due eentrali 
seelgo gioeatori di grande sostan¬ 
za, ehe apprezzo anehe eome uo¬ 
mini: Gianniehedda e Tommasi. 
Questi due non dovrebbero eerto 
risehiare di restare a spasso... Die¬ 
tro di loro Passoni del Livorno e 
Christian Amoroso. 

Ed infine ia coppia d'attacco... 
Qui e’è meno seelta perehé i elub 
“blindano” gli uomini-gol per 
non risehiare di perderli. Tra quel¬ 
li in seadenza di eontratto alla fi¬ 
ne del mese punto su Di Napoli 
del Messina eome prima punta e 
vieino gli metto Zola, ehe sembra 
deeiso a gioeare aneora un anno. 
Li vedo bene eome eoppia, en¬ 
trambi hanno veloeità e teeniea. 
Un rinealzo eoi fioeehi è Fio del 
Siena e poi eito uno ehe è stato 
mio gioeatore al Parma: Mareio 
Amoroso. Il brasiliano ha avuto 
un saeeo di problemi fisiei, ormai 
ha superato la trentina, ma ehi lo 
prende a eosto zero dal Malaga fa 
un affare. 


■ di Massimo Franchi /Roma 


Acosto zero 


Quanti talenti 
da «pescare» 

LA FORMAZIONE 
TITOLARE scelta da Renzo 
Ulivieri tra i calciatori in 
scadenza di contratto al 30 
giugno 2005 prevede 
Pagliuca (o Marchegiani) in 
porta; Conteh, Negro, 
Torrisi e Wome in difesa; a 
centrocampo Nervo, 


Giannichedda, Tommasi e 
Zauli; in attacco la coppia 
formata da Zola e Di Napoli. 

Questa, invece, la rosa 
completa degli svincolati: 
PORTIERI Marchegiani (Chie- 
vo), Pagliuca (Bologna) 
DIFENSORI Bettarini (Parma), 
Conteh (Palermo), Couto 
(Lazio), Negro (Lazio), 
Pesaresi (Torino), Rustico 
(Atalanta), Sartor (Roma), 


Torrisi (Bologna) 
CENTROCAMPISTI C. Amoro¬ 
so (Bologna), Ariatti 
(Fiorentina), Binotto 
(Bologna), Giannichedda 
(Lazio), Nervo (Bologna), 
Passoni (Livorno), Tommasi 
(Roma), Zauli (Palermo) 
ATTACCANTI M. Amoroso 
(Malaga), Di Napoli 
(Messina), Fio (Siena), Zola 
(Cagliari) 


M di Giuseppe Caruso 

TUTTI LO ASPETTANO e 

mercoledì saranno accon¬ 
tentati. Per quel giorno è in¬ 
fatti prevista la discesa in Ita¬ 
lia (a Milano per la precisio¬ 
ne) di Roman Abramovich, il 

petroliere russo più ”eool” del 
momento. La seusa per la visita 
è data dalle posizioni eontrat- 
tuali aneora da ehiarire di Ve- 
ron e Crespo, nell’ultima sta¬ 
gione in prestito rispettivamen¬ 
te airinter ed al Milan. 

Il Chelsea, ehe ha pagato anehe 
metà dell’ingaggio dei due, vor¬ 
rebbe arrivare ad una definizio¬ 
ne della situazione: per la pros¬ 
sima stagione niente prestito, 
ma una eessione dietro paga¬ 
mento in eontanti. Milan ed In- 
ter risponderanno ehe sono di¬ 
sposte ad aeeollarsi l’intero in¬ 
gaggio dei due gioeatori, ma 
sempre eon la formula del pre¬ 
stito. Al massimo, se proprio il 
Chelsea vuole eedere a titolo 
definitivo Crespo e Veron, si 
può parlare di uno seambio eon 
qualehe esubero rossonerazzur¬ 
ro. Pronostieo: Crespo andrà 
via dal Milan (ha molto merea- 
to, il Chelsea può guadagnare! 
qualehe soldo), mentre Veron 
rimarrà ad allenarsi ad Appia¬ 
no Gentile. Ma i motivi della 
visita di Abramovieh sono an¬ 
ehe e soprattutto altri. 


SERIE C/1 

Napoli-Avellino 
La finale 
che vale la B 

Avanzano alle finali dei playoff 
di Serie CI Matova e Pavia nel 
Girone A ed Avellino e Napoli 
nel Girone B. Le gare si gioche¬ 
ranno il 12 e 19 giugno. 

Questi i risultati delle gare di ieri: 
girone A Mantova-Frosinone 1 -0 
(andata 4-2); Pavia-Grosseto 2-0 
(andata 1-1) 

Girone B: Avellino-Reggiana 
2-2 (andata 2-1) ; Napoli-Sambe- 
nedettese 2-0 (andata 1-1). 

Play Out: Novara-Como 0-0 
(2-1); Fidelis Andria-Vittoria 1-1 
( 1 -1 ) A parità di punti e differen¬ 
za reti Fidelis Andria salva per 
migliore classifica in campiona¬ 
to. 

Girone B: Fermana-Chieti 1-1 
(0-0) A parità di punti e differen¬ 
za reti Fermana salva per miglio¬ 
re classifica in campionato. So- 
ra-Giulianova 1-3 (0-1) Retroce¬ 
de il Sora. 


Il proprietario di tanti di quei 
club da perdere il conto (oltre 
al Chelsea, nel calcio ha pure il 
Cska Mosca e poi controlla 
squadre anche nel basket e nell’ 
hockey ghiaccio) ha come 
grande obbiettivo i bomber più 
amati sotto la Madonnina, 
Adriano e Shevchenko. Per 
prendere il brasiliano sarebbe¬ 
ro già pronti cento milioni di 
euro, ma Moratti è intenziona¬ 
to a resistere. Intanto però i ne¬ 
razzurri si sono tutelati offren¬ 
do venticinque milioni al Par¬ 
ma per Guardino, oggetto del 
desiderio di Galliani. Il vicepre¬ 
sidente del Milan e presidente 
di Lega cerca di convincere da 
qualche tempo Silvio Berlusco¬ 
ni a scucire qualche soldo in 
più per assicurarsi i gol del 
bomber biellese, che ha trovato 
l’accordo con il Milan già da di¬ 
versi mesi, ma ancora l’offerta 
rossonera non soddisfa il Par¬ 
ma. E poi c’è Abramovich... 

Sì, perché l’obiettivo più con¬ 
creto e realizzabile del nostro è 
proprio Alberto Giardino. A 
meno che il proprietario del 
Chelsea non strappi un incredi¬ 
bile sì dal Milan o dall’ Inter 
per la cessioni di Adriano o 
Shevchenko, il petroliere si 
butterà sul centravanti della na¬ 
zionale: 40 milioni di euro per 
il Parma ed un quinquennale 
per il giocatore, con compensi 
a salire e partenza fissata da 4 
milioni per il primo anno. Con 
buona pace di tutti gli altri pre¬ 
tendenti. 


SERIE C/2 

Ragusa in D 
Cavese-Gela per 
la promozione 

Risultati delle gare dei playoff e 
playout di serie C/2. 

Girone A Semifinali Play Off: Piz- 
zighettone-Sassuolo (1-0) 1-1 

Monza-Valenzana (0-0) 2-3 Fina¬ 
le: Valenzana-Pizzighettone. 

Play Out: Biellese-Casale (0-0) 
1-3 Palazzolo-Pro Vercelli (0-0) 
0-1 Retrocessi in D: Biellese e Pa- 
lazzolo. 

Girone B Semifinali Play Off: Ra- 
venna-Forlì (1-1) 3-1 Lodigia- 
ni-San Marino (1-2) 2-0 Finale: 
Lodigiani-Ravenna. 

Play Out: Gualdo-Fano (1-1) 1-0 
Tolentino-Viterbo (0-3) 0-1 Retro¬ 
cessi in D: Fano e Tolentino Giro¬ 
ne C: semifinali Play Off: Juve Sta- 
bia-Cavese (0-1) 0-0 Gela-Giuglia- 
no (0-0) 2-0 Finale: Cavese-Gela. 
Play Out: Morro d’Oro-Nocerina 
(1-2) 1-1 Ragusa-Taranto (1-2) 
1-2 Retrocessi in D: Morro D’Oro 
e Ragusa. 


Empoli fessila la A. n Genoa lìti^ 

Toscani promossi. Liguri ad un passo, ma ieri a Piacenza è finita in rissa 


L’EMPOLI TORNA IN PARADISO, 

il Genoa deve ancora attendere. A Pia¬ 
cenza per i grifoni doveva essere una 
festa ed invece è finita a pugni. Il 2-2 

finale ha mandato fuori di testa più di un gio¬ 
catore rossoblù con il difensore Sottil ferma¬ 
to dalla Polizia dopo aversele date di santa ra¬ 
gione con il centrocampista del Piacenza Ma- 
siello in un match di boxe durato molti secon¬ 
di. I giocatori sono rimasti in campo a lungo 
prima di rientrare negli spogliatoi, con vari 
parapiglia fra dirigenti delle due squadre. La 
violenza si è poi trasferita sugli spalti e pure 
al di fuori dello stadio. Alla squadra di Serse 
Cosmi serviva una vittoria per la promozione 
matematica e l’esodo verso Piacenza era sta¬ 
to di quelli storici. L’inizio era stato incorag¬ 
giante, con una serie di palle gol la più clamo¬ 
rosa delle quali era capitata a Zanini al 19’ 
dopo assist fin troppo generoso di Milito. En¬ 
trambe le panchine sono in fermento con il 


piacentino lachini che esagerava nelle prote¬ 
ste e veniva espulso al 30’. Passano solo 7 
minuti e arriva la prima delusione. Una palla 
persa a centrocampo apre al piacentino Pepe 
praterie inaspettate per arrivare davanti a 
Scarpi e trafiggerlo. L’agonia dei genoani du¬ 
ra a lungo, ben dopo la fine del primo tempo. 
A rianimare il popolo rossoblù ci pensa Stel¬ 
lone al 16’ su assist ancora di Milito. Cosmi 
entra in campo a caricare i suoi che continua¬ 
no ad attaccare. Nonostante l’espulsione di 
Brevi al 34’ ci pensa Marco Rossi a regalare 
l’illusione della serie A con bel dribbling e ti¬ 
ro secco su assist (e sono tre) di Milito. La 
doccia fredda arriva al 41 ’ con una punizione 
Di Vicino che agguanta un pareggio tanto 
inutile (i playoff per il Piacenza rimangono 
una chimera) quanto pesante per i genoani, 
che dovranno aspettare sabato in casa contro 
il Venezia per festeggiare. All’Empoli inve¬ 
ce bastava un pareggio. Messa nel cassetto la 
promozione con il gol di Coda (colpo di testa 
su calcio d’angolo) all’8’ del secondo tempo, 
gli uomini di Somma hanno potuto festeggia¬ 
re in anticipo, condendo il trionfo con il ven¬ 


tiduesimo risultato utile consecutivo, record 
per la cadetteria. Il pareggio dell’Arezzo con 
il greco Kyriazis al 16’ serve (e tanto) agli 
ospiti in chiave salvezza, allargando la festa. 
Il punticino degli amaranto pesa moltissimo, 
assieme alla vittoria del Cesena (2-0 sulla 
Ternana). Il balzo in avanti più lungo lo fa co¬ 
munque il Crotone che andando a vincere lo 
“spareggio” a Pescara (1-4, dilagando nel fi¬ 
nale) supera gli abruzzesi e la Triestina 
(sconfitta a Perugia 1 -0). La terz’ultima piaz¬ 
za (quella che manda in serie C assieme alle 
già retrocesse Catanzaro e Venezia) è ora del¬ 
la Triestina che sabato prossimo affronta in 
casa proprio il Pescara. Lo spareggio per evi¬ 
tare la quart’ultima piazza ad oggi sarebbe 
fra Crotone (che sabato riceve in casa una Sa¬ 
lernitana già salva) e Pescara. In chiave 
playoff anche il Modena dovrà sudarsi il po¬ 
sto contro l’Ascoli, che lo insegue a soli due 
punti a causa della sconfitta a Salerno per 
2-1. Gli emiliani, andati in vantaggio con 
Campedelli al 38’ del secondo tempo, si sono 
fatti raggiungere dal Treviso al 46’ con Regi- 
naldo. 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Sabato simultanea a Lodi 
100 scacchiere nei Cortiie 


Da Frascati a Lodi, voia la fiaccola preolimpica 

Si sono appena spenti gii eehi deiia «Settimana 
Seaeehistiea»di Fraseati, prima manifestaziene pre-eiimpiea 
in attesa deiie Oiimpiadi di Terine 2006, ehe già i rifietteri 
puntane su Ledi, per iaseeenda pre-eiimpieadeii’anne, ehe 
vedrà tra i pretagenisti anehe i’exeampiene dei mende 
Anatoiij Karpev. ii tornea di Fraseati, eeme note, ha registrato 
ii oiamoroso suooesso dei eampiene itaiiano Fabio Bruno, 
ehe ha reaiizzate anehe ii punteggia per ii titeie di Grande 
Maestre (eiassifiehe e partite sui site 
www.fraseati. seaeeo.net): pesitiva ia prestaziene dei tre 
ragazzini, DanieieVenature, DenisRombaidonieNioooiò 
Ronehetti, oon quest’uitimo ohe ha maneate di seia mezza 
iunghezza ii punteggia per ii titeie di Maestre Internazienaie. 
Piena seddisfaziene per i’esite deiia man ifestaziene, ehe ha 
viste eeme espiti iiiustri BerisSpasskyeAiexandra 


Kesteniuk, da parte dei sindaee Pesa e dei vieesindaee 
Mareotuiii un arrivederei ai 2006 (forse già nei primi mesi 
deii’ann)o per iaseeonda edizione, 
infante adesse teeea a Ledi, deve eitre ai ternee (tre gruppi, 
dai Maestri agii Eserdienti) da venerdì a demeniea, neiia 
serata di sabato 11 si terrà una simuitanea gigante, ehe 
punta ad arrivare anehe a 100 seaeehiere, nei Certiie dei 
Teatreaiie Vigne, daiieere21. leampieni ineampe saranne 
Anateiij Karpev, detentere dei titeie iridate dai 1975 ai 1985 e 
pei aneora dai 1993 ai 2000, ii grande maestre itaiiano 
Mioheie Godena, iaoampionessa itaiiana in oarioa Maria 
VinoenzaSanturbano, ed ifrateiii Bruneiie, Sabine (ehe tra 
i’aitre ia seersa settimana aiia Mitrepa Gup ha reaiizzate per ia 
seeende veita ii punteggia per ii titeie di Maestre 
internazienaie)e iasereiiinaMarina, diseii 10anni. Una 
man ifestaziene da vedere e dagieeare. Ineitre a 
mezzegierne di sabate pranza een Karpev; per prenetazieni 
tei. 335-6012847. 

La partita della settimana 

Dai reeenteternee di Fraseati una deiie migiieri partite di Fabia 
Brune: 

Miiadinovie-Brune(Trempowsky) 1 .d4d5 2. Ag5 h63. Ah4 
e64. Gf3 Db6 5. Del g5 6. Ag3 g4! 7. Ge5 D:d4 8. e3 De5 


La partita 


9. e4 Ag7 10. Ge3d:e4! 11. G:e4 Ae612. Gd2 Gf613. Ad3 
Gbd7 14. a3 Ge5 15. Ae2Td816. De2 Gd5! 17. Gb3 G:e3! 
18.f:e3D:e319.Ge1 Ge420. Af2Td221. Dbl De5 22. 
De4T:b2 23.0-0 D:e3 24. Gd3 Gd6 25. De3Te2 26. Tael 
Lei 27. Lei D:a328. Df40-029. Ae5Db330. Ae3Ge4 
31. Ae5 Gd6 32. Ae3 Ge4 33. Ae5 Td8 34. Gf2 Ge5 35. 
A:e7Td4!36.Ge4f5!0-1 
Calendario 

Temei: Dai IOai 12giugneLedi(Mi)tei. 335-6012847; 
aneeradai 10ai 12, Roma(Aeeademia)tei. 347-3333830. 
Daii’11 ai 19,Gatteiiea(Rn)tei.347-5812124(annuneiati per 
ii pemeriggie di sabate 11 un eeiiegamente een ia 
trasmissiene di Radia Rai 2 “Gieeande” in eeeasiene dei 
“Gateradune” di «Gaterpiiiar» e perdemeniea 19 una 
simuitanea di Merezevieh). Dai 13 ai 19, GaiiieAsiage (Vi) tei. 
0423-22915. Rieerdiameehe iaFederseaeehi ha 
annuneiate dai 18 ai 26 giugne a Massafra (Ta) ia Semifinaie 
dei Gampienato itaiiana, riservata ai Maestri ed ai quaiifieati 
daiie seiezieni regionaii, tei. 02.86464369. Semiiampo di 
demeniea 12: Peseara, tei. 320-6637969; Giriè (Je) 

0125-577412; Napeii, tei. 338-9462125; e infine Opieina 
(Ls) a squadre, tei. 339-2035288. Idettagii sui siti 
WWW. itaiiaseaeehistiea.eom e www.federseaeehi. it 


Shuiman - Zatonskih, 

Open Stillwater (USA) maggio 2005 


■ Il Bianco 
muove e vince 


Il carosello dei 
Gavalli travolge 
ogni difesa 
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Nadal, fl re dì Parigi è un n^azzo 

A soli 19 anni lo spagnolo batte Puerta e vince il Roland Garros 


M di Claudio Pistoiesi /Parigi 


VENERDÌ L’AGGUATO A FEDERER è riu¬ 
scito benissimo. Come i grandi felini della fo¬ 
resta, ai quali Rafael Nadal somiglia nelle mo¬ 
venze, si era ben nascosto tra le interviste elo¬ 


giative del suo gran¬ 
de avversario: «Ro¬ 
ger, tu sei di un altro 
pianeta» ma sul cam- 

po centrale del Roland Garros, pe¬ 
rò, di tutto questo timore reveren¬ 
ziale non c’è n’è stato nemmeno 
l'ombra e le zampate di dritto e di 
roveseio di Nadal, il nuovo asso 
della storia del tennis, hanno fatto 
molto male a Federer. Ma da quel 
momento un altro nemieo invisibi¬ 
le si preparava a rendere alla pante¬ 
ra nera spagnola il eammino molto 
diffieile: l’aspettativa. Il eompito di 
Nadal in finale (vinta 
6-7,6-3,6-1,7-5) è stato improbo. 
Quando ti senti dire ehe la vera fina¬ 
le era quella eon Federer, ehe il ma- 
teh eon Puerta sarebbe stato una for¬ 
malità, quando eolui ehe ti ha preee- 
duto ventitré anni fa nella preeoeità 
a vineere Parigi, Mats Wilander, si 
offre di sealdarti prima della finale, 
quasi a testimoniare un passaggio 
di eonsegne, allora non ti devi stupi¬ 
re se Puerta ti porta via il primo set e 
sei eostretto a salvare tre palle bre¬ 
ak eonseeutive e tre set point nel 
quarto set. La forza interiore ehe 
Nadal ha trovato in finale, per tutti i 
motivi ehe ho eleneato, è stata supe¬ 
riore alla vittoria su Federer. Gli ap¬ 
plausi del Re di Spagna presente al 


Roland Garros, (sembra l’epilogo 
di un torneo medievale, anehe per- 
ehé Nadal impugna la raeehetta eo- 
me fosse uno spadone) sono merita¬ 
ti profondamente. In finale, al posto 
di Coria ehe avrebbe avuto la rivin- 
eita di Roma, e’era Mariano Puerta 
ehe portava in finale del grande 
slam più fatieoso del mondo rieordi 
legati al suo passato di atleta positi¬ 
vo al doping. C’è però, fatta salva la 
fidueia nella giustizia sportiva, una 
grande ammirazione per aver seon- 
fitto una malattia perieolosa eome 
la depressione, di eerto eonseguen- 
te a quella brutta storia e per aver 
trovato la forza di battere la parte 
negativa di se stessi e salire (quasi) 
sul tetto del mondo. È una storia 
bella e eommovente, per eerti versi 
anehe un esempio positivo di reden¬ 
zione. 

La partita ha detto ehe anehe se un 
tennista ha tenuto tutto l’anno un li¬ 
vello nettamente superiore all’av¬ 
versario le tensioni emotive di una 
grande finale possono equilibrare 
di nuovo la partita. Puerta ha sieura- 
mente gioeato a livello più alto di 
Federer ehe, se vogliamo entrare in 
un dettaglio teenieo, non ha eapito 
l’importanza di gioeare alla palla 
eorta eon il dritto, molto meno pre¬ 
vedibile di quella gioeata di rove¬ 
seio. Che impari da Puerta e ei pro¬ 
vi l'anno prossimo a tutto vantaggio 
del nostro unieo, fantastieo, inarri¬ 
vabile sport del Tennis. 



Un capitombolo di Rafael Nadal durante la finale di Ieri contro Mariano Puerta a Parigi Foto di Olivier Hoslet/Ansa 


* Marco Fiorletta * 

PROPRIO (.iUl 

TRENT’ANNIFA 

Gimondi s’infuria al Giro 

L a sedicesima tappa del Giro d’Italia vede sparire dalla 
testa della classifica Giovanni Battaglin, che giunge al 
traguardo con 9 ’41 ” di ritardo. Durante il 23 ° chilome¬ 
tro della II Ciocco-Arenzano un gruppo comprendente 
Baronchelli, Gimondi (nella foto), De Vlaeminck, la maglia rosa 
Bertoglio, Bitossi e altri uomini di classifica, inizia una fuga di 180 
chilometri che durerà fino al traguardo. La tappa la vince Bitossi 
in volata. Eppure «si prevedeva una marcia di trasferimento, o 
pressappoco, invece s’è scatenata l’ira di Gimondi, ira dettata dalla 
sconfitta nella cronometro, un Gimondi che incitava i colleghi, che 
dava l’esempio, che era il numero uno nella coalizione ai danni di 
Battaglin» come scrive Gino Sala. La classifica vede ora al co¬ 
mando Bertoglio con 2 ’ su Galdos e 3’su Gimondi e Baronchelli. 

Nel ritiro di Appiano Gentile, Bernardini deve preoccuparsi delle 
condizioni di Antognoni in previsione della partita con la Finlan¬ 
dia valida per le qualificazioni agli Europei del ’76. La mezz’ala 
gigliata risente di una vecchia botta alla caviglia, ma il et liquida 
con una battuta: «Quella di Antognoni è una frescaccia, domani 
starà benissimo». ‘Tuffo ” aveva ragione, infatti nella partita del 5 
giugno Antognoni gioca 90 minuti e l’Italia vince 1-0 (rigore di 
Chinaglia). Nel campionato di serie B la sconfitta in casa del Pe¬ 
rugia riapre la bagarre-promozione. Nello spazio di tre punti ci 
sono cinque squadre: gli umbri a 44 punti seguiti da Verona 43, 
Palermo 42, Como e Catanzaro 4L 

Passiamo ai motori. Nel Campionato Mondiale Marche ancora 
una vittoria per l ’Alfa Romeo che trionfa al Nurburgring con Artu¬ 
ro Merzario e Jacques Lafitte. A quattro gare dal termine la casa 
di Arese «ha una buona parte dell’iride già in tasca». 

A 69 anni Piero Taruffi, al volante di una “131 special 1300 ”, per¬ 
corre 18 chilometri con un litro di benzina. E il miglior risultato 
del “VII Mobil EconomyRun ” svoltosi in Sicilia, su un percorso di 
84 chilometri misti. Piero Taruffi, però, non è un semplice guidato¬ 
re, è un ex-pilota che ha al suo attivo 19 gran premi di Fl con una 
vittoria. Ha esordito nel 1950, a 44 anni, sul circuito di Silversto- 
ne, ha vinto il suo unico gran premio nel 1952 a Bremgarten (Sviz¬ 
zera) al volante di una Ferrari 500 e ha disputato l ’ultima corsa 
nel 1956 nel Gran Premio d ’Italia di Monza a 50 anni. Ci vorrebbe 
troppo spazio per poter parlare compiutamente di Taruffi, ci limi¬ 
tiamo a ricordare la sua collaborazione proficua con Enzo Ferrari 
(negli anni 30), che si concluse perché Taruffi corse e vinse una 

gara in sella ad una Norton beffan¬ 
do Aldrighetti, pilota del team mo¬ 
tociclistico Ferrari, ignorando co¬ 
sì il contratto che lo legava al 
Drake. 

Taruffi, che si era laureato in Inge¬ 
gneria Meccanica nel 1932, ideò e 
progettò il Tarf o più comunemen¬ 
te “Bisiluro ” con cui stabilì diver¬ 
si primati di velocità (per maggiori 
informazioni si consiglia l’ottimo 
sito WWW. museotaruffi. it). 



Rimiiii: Luna Rossa studia già per l’Ammca’s Clip 

Il tattico Francesco Bruni a due anni dalla più importante regata al mondo, si allena (e vince) in Romagna 


M di Andrea Manusia 

HA SAPUTO VINCERE 

contro il suo fido timoniere, 
nell'ultimo “volo” e nella 
specialità che meno predili¬ 
ge: il match race. Il suo 
spiccato fiuto per il vento, 

la tecnica nel bordeggio e la sag¬ 
gezza nelle scelte tattiche, han¬ 
no permesso questa piccola 
grande impresa. Francesco Bru¬ 
ni, tattico-stratega titolare della 
nuova Luna Rossa Challenge al¬ 
la corte del “Barone” Francesco 


De Angelis, in quest'ultimo 
week-end velistico della Marina 
di Rimini, ha partecipato al 
“grado 2” Isaf (BLURimini 
Samsung Match Race 2005) nel¬ 
le insolite vesti di skipper e ti¬ 
moniere. Ha sfidato e poi battu¬ 
to James Spithill, il giovane ta¬ 
lento australiano che da circa un 
anno ha rilevato la “ruota” della 
prossima sfida italiana promos¬ 
sa dallo Yacht Club Italiano nel¬ 
la America's Cup di Valencia. 
«Non avremmo mai immagina¬ 
to questo successo, è stata una 
settimana magica - ha detto Bru¬ 
ni - James resta il numero uno ed 
è un grande esperto di match ra¬ 
ce, io ho appena iniziato ad alle¬ 


narmi in questo ruolo. Ringra¬ 
zio il team Luna Rossa Challen¬ 
ge che mi ha dato la possibilità 
di regatare in questo evento con 
un forte equipaggio di compa¬ 
gni di squadra, ragazzi con i qua¬ 
li ho affiatamento e coesione». 

Il velista siciliano (è nato a Pa¬ 
lermo nel 1973), ha al suo attivo 
ben tre partecipazioni olimpi¬ 
che in tre classi diverse: un re¬ 
cord. Nel 1996 ad Atlanta con la 
classe Laser, nel 2000 a Sydney 
con la Star e ad Atene 2004 con 
la classe Star, con la quale ha an¬ 
che conquistato il migliore risul¬ 
tato, con un brillante 6° posto. 
Già membro del team Luna Ros¬ 
sa nella sfida del 2003, quando 


si occupò prevalentemente della 
tattica sulla barca-lepre e del te¬ 
am velico a supporto delle previ¬ 
sioni meteo, è ora il tattico titola¬ 
re di Luna Rossa in vista della 
Coppa America del 2007. «È un 
ruolo che mi responsabilizza 
molto - aggiunge il 
“grigiorosso” - ho accettato al 
volo questa seconda esperienza 
con Luna Rossa a Valencia per¬ 
ché abbiamo grandi ambizioni, 
siamo molto solidi e con tanta 
voglia di vincere e portare la 
Coppa in Italia. Amo la vela in 
tutte le sue dimensioni, la vela 
olimpica resta nel mio cuore e in 
particolare la classe Star, ma il 
fascino dell'America's Cup e il 


match race è comunque molto 
stimolante nel mio ruolo di stra¬ 
tega». 

Al ritorno deH'ultimo e decisivo 
flight vinto a sorpresa a bordo di 
un monotipo BLUSail sport con 
i compagni Max Sirena, Tom 
Bumham e Matteo Nobile, qua¬ 
si non credeva nell'impresa com¬ 
piuta. «Sembravamo Barrichel¬ 
lo che faceva fuori Schumi - ha 
commentato divertito sulle ban¬ 
chine della Marina di Rimini». 
Reazione opposta e musi più 
lunghi, alternati a complimenti 
e strette di mano con grande 
sportività, per Spithill e i suoi. 
Sull'andamento della finale Bm- 
ni ha commentato: «Il nostro 


piano era cercare di partire alla 
pari con James, e quindi cercare 
di giocarsi le regate sulla veloci¬ 
tà. Noi eravamo leggermente 
più veloci di bolina, e loro più 
pesanti di una decina di chilo¬ 
grammi». Il duello, tutto in casa 
Luna Rossa, non ha frenato 
l'agonismo dei due contendenti, 
nè il risultato può mettere in di¬ 
scussione i ruoli nel sindacato 
dello skipper Francesco De An¬ 
gelis: «James è il timoniere, io 
mi occupo di tattica e strategia, 
il mio compito è studiare a Va¬ 
lencia i venti e le rotte. Ripren¬ 
deremo i serrati allenamenti in 
vista dell'Act IV (dal 16 al 22 
giugno, ndr ) già martedì». 


SAMSUNG MATCH RACE 

Sconfitto in finale 
il compagno Spithill 

FRANCESCO BRUNI è il vin- 
citore del Samsung Match Race 
Grado 2 ISAF di BLURimini 
2005. II tattico di Luna Rossa ha 
battuto con il punteggio di 3-2 in 
una finale spettacolare ed equili¬ 
bratissima il compagno di squa¬ 
dra e timoniere della nuova Lu¬ 
na Rossa, l'australiano James 
Spithill. Per stabilire il vincitore 
sono state necessarie tutte le re¬ 
gate previste, ben 5. 

Regate difficili perchè disputate 
con vento leggero, mai superio¬ 
re ai 7 nodi, che ha comunque 
consentito il regolare svolgi¬ 
mento delle due finali, al largo 
del Marina di Rimini. Bruni suc¬ 
cede nell'albo d'oro di BLURi¬ 
mini allo stesso Spithill 
(2001-2004), 
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Un viario più avanti. 
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KRAVITZ CON L’ONU CONTRO LA POVERTÀ 
LUCIO DALLA AMBIENTALISTA PER IL MARE 

POPSTAR1 Anche Lenny Kravitz (nellafoto), rocker americano 
che nelFultimo disco ha virato al pop appagando poco i noi fani, 
come altri colleghi fa da testimonial a una campagna contro la 
povertà mondiale. Ieri mattina, invitato dalla Provincia, era a 
Palazzo Medici a Firenze, sabato ha suonato al palasport della città 
toscana, dove ha incontrato gli studenti delle scuole superiori per 
dire perché aderisce alla campagna Onu «No Excuse 2015»: che è 
una campagna che impegna 189 capi di Stato e di governo a 
rispettare gli obbiettivi assunti nel 2000 in occasione del 
«Millennium Summit», vale a dire eliminare la povertà estrema e la 
fame, assicurare fistruzione primaria, ridurre la mortalità infantile 



e delle madri, matemale, combattere le malattie che oggi devastano 
intere regioni del pianeta, proteggere l'ambiente, assicurare acqua 
potabile a tutti. «La povertà affligge un miliardo di uomini e donne - 
ha detto Kravitz -. Non ci sono scuse ora per queste ingiustizie e non 
ce ne saranno nel 2015.1 governi dovranno ascoltare le nostre voci 
e rispettare le promesse. Sono convinto che ognuno di noi deve 
cominciare ad agire nel suo piccolo, perchè disparità e povertà sono 
ovunque. Fare qualcosa è alla portata di chiunque». 

POPSTAR 2 Com 'èprofondo il mare, cantava Lucio Dalla in una 
canzone che ha fatto storia. E cheora ha dato il titolo a un libro più 
dvd di Stefano Venturini, appassionato sub, riminese, la cui 
presentazione ha dato lo spunto al cantautore bolognese per dire 
che il mare«è sotto attacco» e va difeso perché, senza il mare, 
«siamo finiti». 


IL CONCERTO II Boss a Bolo¬ 
gna in versione acustica nel tour 
che oggi lo porta a Roma e do¬ 
mani a Milano. «Ho bisogno di 
silenzio stasera» chiede ai 9mila 
spettatori, lo avrà e l’alchimia 
con il suo pubblico è ancora una 
volta pienamente riuscita 

■ di Andrea Guermandi 

/Segue dalla prima 



I Boss da solo, che parla italiano e ricorda la madre. 

II Boss ehe seandisee il suo tempo, eoi piede ehe 
batte a terra e eon la mano ehe pieehia la ehitarra. Il 
Boss ehe eommuove quando grida e quando aeea- 
rezza. «Ho bisogno di silenzio questa sera - diee ap¬ 
pena esee sul paleo di un palazzo dello sport, quello 
di Casaleeehio sul Reno a Bologna, ehe sembra un 



Brace Springsteen al Palamalaguti di Casaleeehio di Reno Foto di Giorgio Benvenuti / Ansa 



teatro: posti numerati e tutti a sedere - perehé se e’è 
silenzio posso dare il meglio di me». È la sua prima 
frase in italiano. Sembra lontanissimo, laggiù, ma 
poi due sehermi lo avvieinano alla gente, alla sua 
gente ehe si sbraeeia, ma ehe gli obbedisee, ehe lo 
ehiama, ma ehe fa silenzio. E ehe, sempre, qualsiasi 
eosa eanti, lo aeeompagna. 

Bmee Springsteen eomineia eon un pezzo del ’92, 
My beautiful reward. È eome se eomineiasse un 
eount down. E infatti si ritrovano veeehi e dimenti- 
eati pezzi di avventura ehe sembrano nuovi, inediti 
assoluti tanto è la eura ehe il Boss mette nel reinven¬ 
tare le melodie, le ballate, le storie. C’è un pezzo di 
Nebraska, eravamo nell”82, e il più reeente Devils 
and dust, e’è un quasi irrieonoseibile The river e la 
meravigliosa e vietatissima Reno, la storia di un 
amore mereenario, ehe gli è eostata il bollino nero 
sul nuovo diseo. C’è quasi tutto il nuovo diseo ed è 
aneora meglio dal vivo, eon questa essenzialità 
emotiva, eon questo minimalismo totale ehe eonvi- 
ve, tremendamente bene, eon l’altra faeeia di Sprin¬ 
gsteen. 

Il dibattito se sia meglio questo o quel Boss, se, eioè, 
sia meglio a solo o eon la E-Street band, è davvero 
ozioso. Bmee è questo e quello, ma forse, era neees- 
sario, per lui, oggi, essere aeustieo, solitario, intimi¬ 


sta. Per raeeontare eiò ehe vive l’Ameriea di oggi, 
ineattivita dopo la tragedia dell’ 11 settembre, ineat- 
tivita e ehiusa, emdele eon ehi eerea di arrivare dal- 
l’altra parte del fiume o dell’oeeano. Viene in men¬ 
te, aseoltando questo straordinario uomo di 56 anni, 
ehe ha avuto tutto dalla vita, la sua origine, vengono 
in mente gli insegnamenti della madre. Mamma 
Adele, ehe un giorno, quando Bmee tornò da seuola 
e le ehiese: «Mamma, ma noi siamo Demoeratiei o 
Repubblieani?», gli rispose, semplieemente: «Sia¬ 
mo Demoeratiei, Bmee, perehé almeno loro sono 
dalla parte della gente ehe lavora». Lui è eosì, dalla 
perte di ehi lavora e di ehi soffre, sieuramente eon- 
tro Bush anehe se non è riuseito a fare vineere Ker- 

Anche senza la 
E Street Band Bruce 
in concerto da solo 
è energia pura, 
reinventa i suoi brani 
e sorride felice 


ry... Anehe dal paleo, eon quello sforzarsi di parla¬ 
re italiano, è sieuro, Bmee ha voluto rieordare la 
madre, le origini italiane della madre. Prima di af¬ 
frontare Long time comin, sente di dover dire: 
«Questa è una eanzone ehe dedieo a tutti i padri e a 
tutte le madri affinehé abbiate fortuna eon i vostri 
figli». E poeo dopo, presentando la reeentissima e 
pvofonùà Jesus was an onlyson, ammonisee: «Biso¬ 
gna sempre proteggere i propri figli, anehe se a volte 
seguono il loro destino». 

Ride, sì ride il Boss, quando il pubblieo lo aeeompa¬ 
gna eantando a perfezione le strofe del demonio e 
della polvere. Si eapisee ehe si è ereata quella giusta 
alehimia. Si eapisee ehe questa prima useita (oggi è 
al Palalottomatiea di Roma e martedì al Fomm di 
Assago a Milano), eompletamente sold out, ma di 
ineerto impatto, è eompletamente riuseita. Gli piaee 
raeeontare le storie raeehiuse nel nuovo album. Lo 
fa eon quella emozionante ballata ehe raeeonta de¬ 
gli emigranti ehe muoiono per entrare negli States, 
Matamoros bank. Cerea anehe di spiegare ehe la pa¬ 
ura è un’arma potente e sa rendere il tuo euore oseu- 
ro e prenderà la tua anima piena di fede e la riempirà 
di diavoli e polvere, ma poi è la speranza ehe prende 
il sopravvento. Ci erede anehe il Boss ehe sia possi¬ 
bile eambiare il eorso delle eose, ehe sia possibile 


eombattere. 

Invita i ragazzi a star fermi dove sono e, inevitabil- 
mete, li fa aeeorrere sotto il paleo. Gli regalano un 
mazzo di rose e un eappello da eow boy, gli stringo¬ 
no la mano e lui rieambia, sorride e sghignazza. Due 
ore e mezzo di musiea, in solitaria, e quasi il dispia- 
eere di andersene via da lì, da quel teatro strano in 
eui tutti stanno seduti in silenzio e pendono dalle 
sue labbra. A tutti loro, e a quelli ehe non sono riu- 
seiti ad entrare, il Boss dediea un veeehio pezzo dei 
Suieide, Dream baby dream, eon la voee ehe si fon¬ 
de eon le melodie di un organo. E poehi seeondi pri¬ 
ma è stata Promised land. Già. Il sogno e una terra 
promessa arriveranno. Lo diee e lo eanta il Boss... 

Suona «The River> ed è 
quasi irriconoscibile, 
il disco «Devils and 
dust» dal vivo è ancora 
meglio, in questa 
essenzialità emotiva 


IL PROCESSO A JACKSON 


Sette bianchi, quattro ispanici, un 
asiatico, nessun nero, otto uomini, 
quattro donne, un'età compresa tra i 
20 e i 79 anni. Sono i dodici giurati 
chiamati ad esprimere un verdetto sul 
caso di Michael Jackson, dopo tre me¬ 
si di dibattito in aula al tribunale di 
Santa Maria, nella contea di Santa 
Barbara in California, e che potranno 
deliberare la sentenza a partire da og¬ 
gi- 

in tre mesi di udienze i giurati hanno 
ascoltato 141 testimonianze, 91 per 
l'accusa, 50 in difesa della quaranta¬ 
seienne popstar. Il cantante si è rifu¬ 
giato nel suo ranch di Neverland, nella 
campagna californiana. 

Accusato di molestie sessuali di mino¬ 
renni, il musicista rischia fino a 20 an¬ 
ni di carcere. Per la difesa gli accusa¬ 
tori di Michael sono nient’altro che 
«professionisti dell'estorsione», se¬ 
condo l'accusa Jackson è «un preda¬ 
tore sessuale». 



Massimo Ranieri 


RITORNI Insieme ai suoi successi storici il cantante rivisita il repertorio partenopeo e nella voce, nei gesti, ritrovi Murolo eTotò 

Massimo Ranieri, tu si’ ’na cosa grande con le canzoni napoletane 


M di Giancarlo Susanna /Napoli 


C * è un momento, nella vita di un artista, 
’ in eui tutte le esperienze preeedenti si 
eoneentrano e si esaltano a vieenda. 
Quasi per magia. Seguendo strade misteriose. È 
quello ehe aeeade in Accussì grande, lo spettaeo- 
lo di Massimo Ranieri ehe ha preso il via il 2 giu¬ 
gno seorso al San Carlo di Napoli e sarà in seena 
oggi al teatro Strehler di Milano. Le premesse 
per qualeosa di speeiale l’altra sera e’erano pro¬ 
prio tutte: il luogo - un pezzo a dir poeo essen¬ 
ziale della eultura napoletana - il pubblieo - ap¬ 
passionato e trasversale per età e per gusti - le 
eanzoni - il respiro stesso di questa meravigliosa 
eittà. Come sa bene ehi ha avuto oeeasione di as¬ 
sistere ai reeenti reeital di Ranieri, nel suo easo 
non si tratta soltanto di un interprete ehe ripren¬ 
de, allarga e approfondisee il suo repertorio. 


Sulle sue doti voeali e’è ben poeo da eeeepire: 
Ranieri ha una voee al tempo stesso potente, ap- 
passio nata e rieea di sfrimature espressive. A tut¬ 
to questo si aggiungono l’amore per il teatro e la 
eapaeità di trasformare ogni frammento di suono 
e poesia in una breve storia. Ranieri eanta, reeita, 
balla, eura la regia. La sua presenza è fondamen¬ 
tale in ogni passaggio. E in Accussì grande si 
eonfronta, grazie al testo da lui stesso seritto eon 
Gualtiero Peiree, eon il suo alter ego bambino, 
Gianni, interpretato dal pieeolo (e bravissimo) 
Emanuele D’Angelo. Si tratta, eome ha detto lui 
stesso, di «un omaggio al desiderio e alla diffi- 
eoltà di diventare grandi». 

In questo senso, nel ripereorrere le tappe della 
sua vieenda artistiea, si eomprende perehé Ra¬ 
nieri abbia inserito tra le eanzoni napoletane - 
molte delle quali tratte dall’appena useitoTcci/^i 
grande, il terzo diseo della trilogia dedieata a 


Napoli - anehe aleuni dei suoi sueeessi in lingua 
italiana-Erùtìf di casa mia. Se bruciasse la città, 
Ventdnni. Stesso rilievo ha la «fisieità» del suo 
essere attore e qui non aggiungiamo altro per 
non togliere a ehi andrà a teatro il piaeere della 
sorpresa. Oltre ad avere un ritmo serrato, seandi- 
to dall’alternarsi di allegria e malineonia e dal¬ 
l’impatto dell’eeeellente gruppo guidato da 
Mauro Di Domenieo, lo spettaeolo di Ranieri 
riesee sempre a sorprendere e non lo fa soltanto 
eon l’arrivo sul paleo di un’ospite prestigiosa eo¬ 
me Noa, ehe ha ripetuto dal vivo la sua perfor- 
manee voeale in Dicitenciello vuie, lo fa rileg¬ 
gendo brani quasi sempre eeleberrimi eon una 
sensibilità ehe li fa sembrare appena seritti. 

I napoletani forse ei fararmo meno easo, ma ehi 
aseolta Ranieri si rende subito eonto di eapire 
ogni parola, ogni sillaba, ehe si tratti di Torero e 
Pigliate ‘na pastiglia o di Catari e Furturella. 


Sotto i riflettori e’è Ranieri, quasi sempre eon 
una eamieia bianea e dei pantaloni neri, ma e’è 
anehe Napoli. Ci sono Totò, Eduardo, Raffaele 
Viviani, Roberto Murolo e Sergio Bruni ehe 
Massimo eita e ehiama aeeanto a sé eon estremo 
rispetto e eon la eonsapevolezza di averne rae- 
eolto almeno in parte l’eredità. 

Tutto ha funzionato alla perfezione, dalle belle 
eoregrafie di Franeo Miseria alle luei di Franeo 
Ferrari, senza dimentieare la bravura del eorpo 
di ballo e dei musieisti. E quando è arrivato il 
momento del bis, invoeato a gran voee dopo una 
travolgente ‘A rumba d''e scugnizzi, Ranieri ha 
eantato la sua toeeante rilettura di ‘O surdato 
‘nnammurato il San Carlo era tutto eon lui. Non 
poteva esserei auspieio migliore per il prossimo 
tour, ehe lo vedrà protagonista non soltanto in 
Italia, ma anehe nel resto dell’Europa, in Canada 
e negli Stati Uniti. 
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INSCENA TELEVISIONE RADIO PREVISIONI DEL TEMPO 



Heimat: Nostalgia... 

Primo di undici episodi di questo 
film che rievoca un secolo di storia 
della Germania nelle vicende di tre 
generazioni di una famiglia tedesca 
di Schabbach. E finita la Prima 
guerra mondiale e Paul Simon, 
dopo la prigionia, ritrova la sua 
famiglia e sposa la figlia del 
borgomastro Maria Wiegand, con 
la quale farà due figli: Anton ed 
Ernst. Un giorno, però, Paul esce 
di casa per bere una birra... 

00.55 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Edgar Reitz 

Germania 1984 


L’angolo rosso... 

L’avvocato Jack Moore è in Cina 
per chiudere una trattativa molto 
delicata: un accordo sulle 
comunicazioni satellitari. Una sera 
conosce una ragazza in un locale e 
passa la notte con lei. La mattina 
dopo a svegliarlo è la polizia: sul 
letto accanto a lui c’è la giovane 
senza vita. Tradotto in prigione. 
Jack è in balia del sistema 
giudiziario cinese e rischia la 
condanna a morte. 

21.00 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Jon Avnet 

Usa 1997 


L’infedele 

A chiusura di una stagione in cui ha 
accresciuto i suoi ascolti proponendo 
un sabato sera “diverso”, Gad Lerner 
propone, eccezionalmente di lunedì, 
il dibattito sui referendum sulla 
procreazione assistita, con 
un’intervista al patriarca di Venezia, 
cardinale Angelo Scola, e il 
collegamento con una manifestazione 
per il sì cui partecipano Umberto 
Veronesi, Piero Passino e Barbara 
Pollastrini. In studio le scrittrici Giara 
Sereni e Silvia Ballestra. 

21.05 LA7. AHUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


Effetto Reale 

Il sequestro di Glementina Gantoni 
ha riportato l’attenzione 
internazionale sulla condizione 
femminile in Afghanistan per farci 
scoprire che poco è cambiato per le 
donne a Kabul. Oggi il programma 
propone “Sotto il burqa” firmato 
da Silvia Resta, appena rientrata dal 
paese asiatico, che testimonia 
l’ondata di violenza e barbarie che 
negli ultimi mesi ha travolto le 
donne afgane, tra lapidazioni e 
donne che si danno fuoco. 

24.00 LA7. REPDRTAGE. 

A cura di Paola Palombaro 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 


Ej)RETE4 



CANALE 5 



LA7 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Rubrica. Con Caterina Balivo, 
Stefano Ziantoni 

09.55 EMIL E I SUDI AMICI. 

Film Tv (Germania, 2001). 

Con Tobias Retziaff, 

Anja Sommavilla. 

Regia di Franziska Buch 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LA SIGNDRA DEL WEST. 

Telefilm. “Donna medicina”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 
“Un pesce piccolo piccolo”. 

Con Florst Tappert, Fritz Wepper 
15.05 L’EREDITÀ DI MICHAEL. 

Film Tv (USA, 2002). 

Con Clara Bryant, Kate Capshaw. 
Regia di Fleien Shaver 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 DON MATTEO. Miniserie. 
“Questione di fiuto”. Con 
Terence Flill, Nino Frassica. 

Regia di Enrico Oldoini 

18.20 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Chi ha ucciso Sherlock 
Flolmes?” V parte. 

19.05 LE SORELLE MCLEOD. 
Telefilm. “Bentornata a casa”. 
Con Bridie Carter, Lisa Chappell 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 L’ANGOLO ROSSO 
COLPEVOLE FINO A PROVA 
CONTRARIA. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Richard Gere, 
Bai Ling. Regia di Jon Avnet 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.20 TG1 TURBO. Rubrica 
01.30 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 DIARIO DI FAMIGLIA 


07.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
07.30 GO CART MATTINA. Rubrica 

10.30 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 
—TG 2 MOTORI. Rubrica 
—TG 2 MEDICINA 33 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Le parole non dette”. 
Con Roma Downey, Della Reese 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 ROSWELL. Telefilm. 

Con Katherine FleigI, Jason Behr 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 

“La sfida”. Con Chad Michael 
Murray, James Lafferty 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

“la moglie di Frankstein” 

16.25 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Una ragazza ribelle” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. 

“Rapina a mano armata” 

19.40 8 SEMPLICI REGOLE. 
Telefilm. Con John Ritter 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Conferenza alle Barbados” - 
“Baci galeotti” - “Doppia coppia”. 
Con Lisa Kudrow 
22.45 TG 2. Telegiornale. 

22.55 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica di storia. 

Conduce Giovanni Minoli 
24.00 BLA BLA BLA. Talk show. 
Con Lillo e Greg 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 PROTESTANTESIMO 
01.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
02.05 LA PIOVRA. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubr. Conduce Giovanni Minoli 

09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 GUARDIA, LADRO E 
CAMERIERA. Film (Italia, 1956). 
Con Nino Manfredi, 

Luciano Salce. Regia di Steno 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi V parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. 2® parte 

13.15 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM. Rubrica. “Tavola 
rotonda - Referendum n. 2”. 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 
REFERENDUM. Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.55 LA MIA SCUOLA. Doc. 

15.50 THE SADDLE CLUB. Tf. 

Con Keenan Macwilliam 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 MOONLIGHTING. Telefilm 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 

Conduce Federica Sciarelli 
23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 RACCONTI DI VITA - SERA 
00.30 TG 3. Telegiornale 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

00.55 HEIMAT - NOSTALGIA DI 
TERRE LONTANE (1919-28). 
Film (Germania, 1984) 


06.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 
06.35 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.45 ESMERALDA. Telenovela 
07.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
07.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.45 MACGYVER. Telefilm. 

“I giochi di Jerico” 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Un ospite imprevisto”. 

Con Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.05 NELL’ANNO DEL SIGNORE. 
Film (Italia, 1969). Con Nino 
Manfredi, Enrico Maria Salerno 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG4. 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Erede di un mito” 
21.00 SFILATA D’AMORE E 
MODA. Show. 

Conduce Emanuela Folliero 

23.30 MINOTAURO. Doc. 

00.30 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Tf. 

“Il giorno deH’insediamento” 
01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.55 I VIAGGI DI PIANETA MARE. 
Documentario 

03.00 LA BALLATA DEL BOIA. 

Film (Spagna, 1964). Con 
Nino Manfredi, Josè Isbert 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. All’Interno: 09.35 
TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Paura sul set”. Con 
Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Qpera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 VERO AMORE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

15.05 BALLANDO 
ALLA LUNA DI SETTEMBRE. 

Film Tv (USA, 2002). Con 
Jacqueline Bisset, Eric Mabius. 
Regia di Bobby Roth 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
“Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico 

21.00 DILLO CON PAROLE MIE. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Stefania Montorsi, 
Giampaolo Morelli. 

Regia di Daniele Luchetti 

23.15 KISSING JESSICA STEIN. 

Film (USA, 2001). Con Jennifer 
Westfeldt, Fleather Juergensen 
All’interno: 01.00 TG 5 NOTTE 
01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA, (r.) 


06.50 TARZAN. Telefilm. 

“Una lezione per la civiltà”. 

Con Travis Fimmel 
09.45 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“Il ragazzo della giungla” 1" p. 
Con Sean Price McConnell 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Robin Flood e il ritorno di 
Qlivia”. Con John Bradley 

11.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.20 FLIPPER. Telefilm 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“La mia vita” 2^ parte. Con 
Stephen Collins, Catherine Flicks 
—SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“I buoni propositi” 

17.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Situation Comedy. “La palla 
della discordia”. Con Will Smith 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. 

“Una gita in montagna”. Con 
Eric McCormack, Debra Messing 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “L’uscita a quattro” 
21.05 WRESTLING. Smackdown! 

23.15 COLORADO CAFÉ LIVE. 
Show. Conducono Rossella 
Brescia, Carla Signoris 
00.50 STUDIO SPORT. News 
01.15 3 MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 
01.45 VISITORS. Telefilm. 
“Deception”. Con Faye Grant 


06.00 TG LA7/METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
—.— TRAFFICO. News traffico. 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. “Amici” 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Faeroe Island”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Sol levante”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. “Lezioni 

di delitto”. Con Andy Griffith 
14.05 ALL’OMBRA DEL 
PATIBOLO. Film (USA, 1956). 
Con James Cagney. 

Regia di Nicholas Ray 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Natascha Lucenti 
17.00 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Segreti di famiglia” - 
“Pugno di ferro guanto di velluto” 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Faccia a Faccia: Piero Fassino - 
Giuliano Ferrara su Referendum”. 

21.05 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.35 EFFETTO REALE. Reportage 
00.05 TG LA7. Telegiornale 
00.25 THE STRIP. Telefilm. “Fine di 

una storia”. Con Luanne Gordon 
01.25 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm, (replica) 
02.25 I FORTI DI FORTE CORAG¬ 
GIO. Telefilm. Con Ken Berry 
02.55 L’INTERVISTA. Rubrica 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.25 MATRIMONIO IMPOSSI¬ 
BILE. Film commedia (USA, 
2003). Con Michael Douglas 
17.05 SKYCINE NEWS. Rubrica 
17.35 IRGLI DELLA PIOGGIA. 

Film animazione (Fra, 2003) 
19.05 ALEX & EMMA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Fludson 
20.45 CINE LOUNGE. Rubrìca 
21.00 OUT OFTIME. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con DenzeI Washington. 

Regia di Cari Franklin 
22.50 ROMYAND MICHELE: 

IN THE BEGINNING. Film Tv 
commedia (USA, 2004). 

Con Katherine FleigI 
00.20 CINE LOUNGE. Rubrica 
00.35 NAVE FANTASMA - GHOST 
SHIP. Film horror 
(Australia/USA, 2003) 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 È GIÀ IERI. Film comm. 
(Italia/Spagna, 2004). 

Con Antonio Albanese 
16.10 SPECIALE EXTRA. Rubr. 
16.25 SKYCINE NEWS. Rubrica 

16.55 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). 

Con Antonio Banderas 

18.20 RISATE MADE IN ITALY 
18.30 IDENTIKIT. Rubrica 

18.55 21 GRAMMI. Film dramm. 
(USA, 2003). Con Sean Penn 

21.00 AGENZIA SALVAGENTE. 
Film commedia (USA, 1994). 
Con Steve Martin 

22.40 MONSIEUR IBRAHIM E I 
FIORI DEL CORANO. Film 
drammatico (Francia, 2003). 
Con Omar Sharif 

00.15 CRISTOFORO COLOMBO, 
LA SCOPERTA. Film (GB/USA, 
1992). Con Marion Brando 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.10 LEHERE AL VENTO. 

Film dramm. (Albania/ltalia, 
2002). Con Bujar Asqeriu 

16.35 DOGVILLE. Film dramm. 
(Danimarca/Finlandia/Francia/ 
Germania/ltalia/Olanda/Norveg 
ia/Svezia, 2003). 

Con Nicole Kidman. 

Regia di Lars Von Trier 
19.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.40 WHO IS CLETIS TOUT?. 
Film comm. (Cnd/USA, 2001). 
Con Christian Slater 
21.15 PER CARENZA DI FONDI. 
Cortometraggio 

21.20 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.30 IO NO. Film comm. (Ita, 

‘03). Con Gianmarco Tognazzi 

23.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

23.35 HEAD OF STATE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Chris Rock 


CARTOON 

NETWORK 

14.50 LEONE IL CANE FIFONE 

15.20 IL CRICETO SPAZIALE 

15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.25 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN/PET ALIEN 

17.15 CORNEIL & BERNIE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEHY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND 

19.55 IL LABORATORIO DI 
DEXTER / LE SUPERCHICCHE 

20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 SUPER NATURA. Doc. 

“Animali delle brughiere” 
13.25 VOLA HEAVY METAL. 

Documentario. 

14.20 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Una motocicletta ad hoc 2” 
15.15 CORSE. Documentario. 

16.10 L’HITLER DELLE ANDE 
17.05 IL FUTURO 
DELL’AVIAZIONE. Doc. 

18.00 PROBLEMI DEL CLIMA. 

Doc. “Ingegneria antisismica” 
19.00 3-2-1 VEGAS!. Doc. 

20.00 MACCHINE GIGANTI. Doc. 
20.30 INVENZIONI INDUSTRIA¬ 
LI IN EUROPA. Documentario 
21.00 BEBÉ IN PROVETTA. Doc. 
23.00 CHIRURGHI PLASTICI. 

Doc. “Un affare di famiglia” 
24.00 SESSO SENSO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO, (replica) 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conducono Alessandra Bertin, 
Aldo Paolini 

15.00 INBOX. Musicale 
15.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 
16.00 PLAY.IT2-I 
PROFESSIONISTI. Musicale 
17.00 YOUR CHART. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 ALL MODA. Rubrica, (r.) 
21.00 THE CLUB. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale. Con Elena Di Cioccio 

23.30 MODELAND. Show. 

Con Christian Sonzogni, 
Edoardo Stoppa 

00.30 THE CLUB BY NIGHT 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 



Nord: generalmente nuvoloso, con locali precipitazioni. 
Nuvolosità variabile sulla Pianura Padana e su quella veneta. 
Centro e Sardegna: nuvoloso con precipitazioni sparse. Sulla 
Sardegna poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali brevi rovesci 
suHAppennino calabro. 



Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi sul settore 
alpino orientale e sui rilievi appenninici. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile, più intensa su 
Marche, Abruzzo e Umbria e sulle zone meridionali del Lazio. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso sull'isola e sulla Calabria centro¬ 
meridionale. Molto nuvoloso sul resto del Sud. 



Situazione: La pressione sulla nostra penisola tende a diminuire, un 
debole sistema nuvoloso dall'Europa centrale interessa più 
direttamente le regioni del versante adriatico. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-23.00-24.00- 
2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 MESSAGGI AUTOGESTITI 

REFERENDUM N. 4 
13.39 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.31 MESSAGGI AUTOGESTITI 
REFERENDUM N. 3 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.12 ZONA CESARINI 
23.14 SPAZIO ACCESSO: ASSOCIAZIONE 
BIOTERAPEUTI EUROPEI 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPEnANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

08.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

LA TV CHE BALLA. 

Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 TEX WILLER 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 


13.42 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 IL CAMMELLO DI R2 - GLI SPO¬ 
STATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR À LA PLAGE. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM. 
22.00 TRIBUNA REFERENDUM 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Savino Zaba. Regia di Luca Cucchetti 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Silvia Salemi 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Oscar Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
LETTERATURE. Con Salman Rushdie 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA CURA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 TRA CAPOLAVORO E KITSCH 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Mantova, qui c’è ima festa da far girar la testa 


LA RASSEGNA Ieri è 
finito il Mantova Musi¬ 
ca Festival, un posto 
dove stare e curiosare. 
«Ho capito che abbia¬ 
mo ingranato quando 
ho visto i musicisti re¬ 
stare dopo i concerti» 
dice Giorgia Fazzini, 
una degli organizzatori 

■ di Lidia Pavera* 



a vincitrice del Mantova Musica Fe¬ 
stival è di Rapallo, ha 23 anni, i ca¬ 
pelli rossi, una voce che mette i bri¬ 
vidi: mescola la canzone d'autore di 
scuola, per così dire, genovese alla 
straziante melodia del fado porto¬ 
ghese. Si chiama Maria Pierantoni 
Giua. Il suo disco è arrivato alla 
commissione selezionatrice insie¬ 
me a centinaia di altri. Ne sono stati 
scelti 28. Tutti i selezionati sono 
gente che lascia un segno: li ascolti 
e non li dimentichi, li ascolti in si¬ 
lenzio, non è musica di sottofondo, 
è musica da ascoltare. Coinvolge, 
emoziona, regala «momenti di esse¬ 
re». Se ne è sentita tanta, di musica 
buona, quella che aiuta a vivere, alla 
seconda edizione del Mmf. In una 
piazza raccolta e silenziosa, piazza 
Leon Battista Alberti, sotto la dire¬ 
zione di Gaetano Liguori si ascolta¬ 


va jazz, ma anche eventi come «mu¬ 
sica nuda», Petra Magoni e Ferruc¬ 
cio Spinetti: dalle arie di Montever¬ 
di ai Police, dai classici del soul agli 
storici Beatles, tutto arrangiato ed 
eseguito per voce sola e violoncel¬ 
lo. Poco più in là i Radio Dervish 
ibridavano la canzone «alta» con so¬ 
norità arabe. Contemporaneamen¬ 
te, al piccolo elegantissimo teatro 
Bibiena, si esibivano fuori classe co¬ 
me Giovanni Sollima (uno che con 
il violoncello è capace di tutto). Pa¬ 
trizio Fariselli, il Solis String Quar¬ 
te!. Un po' più in là, un po' più in 
qua, nel misurabile in passi e prezio¬ 
sissimo centro storico, o nel giardi¬ 
no del palazzo Tè, uno spettacolo 
continuo: MarinaMassironi e Carlo 
Fava (considerato l'erede di Giorgio 
Gaber) intrecciavano nello spettaco¬ 
lo «canzoni intelligenti» monologhi 
e cantate «sullo stato delle cose nel 
mondo», Jovanotti mostrava un vi¬ 
deo confezionato da lui medesimo 
apposta per il Mmf, Roberto Vec¬ 
chioni cantava e presentava il suo 
ultimo romanzo. Paolo Rendei reci¬ 
tava il suo Non ho parole, Flavio 
Oreglio presentava «musica e comi¬ 
cità»... 

Mi fermo, l'arido elenco non rende 
l'idea del banchetto pantagruelico 
imbandito, quasi gratis, per chi è riu¬ 
scito a venire a Mantova e, ovvia¬ 
mente, per i mantovani. Non c'era 
tiwù, quest'anno, però c'era l'estate, 
che rende più facile spostarsi (e otto 
radio nazionali e locali). È stata più 
festa che festival, quesfanno. Come 

Jovanotti, i libri, 
il jazz, il teatro 
e i mantovani 
hanno dato 
l’idea di quanta 
vitalità c’è 


nelle feste, il perno è stato lo sforzo 
delle padrone di casa (leggi: orga¬ 
nizzatori). Ne ho fermate due, fra 
tante/i, nella confusione dell'ultimo 
giorno: Giorgia Fazzini, 25 anni, 
giornalista musicale, membro della 
commissione selezionatrice, con 
funzioni pure di ufficio stampa, pre¬ 
sentazione artisti, animatrice dibatti¬ 
ti. Mi concede sette minuti mentre il 
cellulare pulsa i suoi richiami conti¬ 
nui. Mi dice: «ho capito che inco¬ 
minciava a ingranare, quando ho vi¬ 
sto che i musicisti non ripartivano 
dopo l'esibizione, come si fa in ge¬ 
nere, ma restavano, e giravano per 
le piazze, e andavano ad ascoltare 
gli altri, e si scambiavano opinioni. 
Un festival funziona quando viene 
voglia di viverlo». Vero, il Mmf è 
un posto dove stare, ascoltando e 
guardando (la città garantisce soddi¬ 
sfazioni estetiche ad ogni angolo), 
cantando e parlando. In controten¬ 
denza nazionale, qui si fa la fila al 
tendone della libreria: dalle 11 alle 
sette di sera, si alternano su un pic¬ 
colo palco, presentazioni di libri che 
parlano di musica, scritti da musici¬ 
sti, con musicisti protagonisti. Li ha 
organizzati, con puntualità teutoni¬ 
ca e sincera passione culturale, Emi¬ 
lia Cestelli. Bilancio: tremila pre¬ 
senze in cinque giorni, pubblico 
plaudente e, spesso, cantante. Re¬ 
gione del successo? «La musica», 
dice Emilia Cestelli, «ogni presenta¬ 
zione, dopo la chiacchierata con gli 
auori 0 i critici, si trasformava in 
concerto. 

Hanno suonato tutti per i libri, da 
Stefano Bollani ai violinisti del con¬ 
servatorio di Milano, da Ricky 
Gianco a Franco Cerri». Forse è ve¬ 
ro che gli eventi musicali, teatrali, 
culturali sono stati troppi (come ha 
detto Paolo Hendel: «Non riesci a 
scegliere, ti viene mal di testa e vai a 
casa») ma certe volte il troppo ser¬ 
ve, per dare la misura di una ricchez¬ 
za sommersa, tutta da scoprire. 

* uno dei promotori dei festivai 



Abbado e i suoi per poveri e detenuti 


L'ORCHESTRA MOZART creata da Claudio 
Abbado suona in carcere e per i poveri prima di 
esordire fuori da Bologna, domeniea, al Maggio 
Musieale Fiorentino. Oggi alle 11 un trio, un 
quartetto e un quintetto dell’ensemble suonano 
per detenuti e agenti nel eareere minorile del Fra¬ 


tello e nella easa eireondariale della Bozza. Do¬ 
mani alle 20 Abbado dirige, nella Basiliea di San 
Martino, il Requiem di Mozart in un eoneerto de- 
dieato alla Caritas, ai poveri e ai eareerati. L’8,9 
e r 11 giugno rOrehestra Mozart suona all’Au¬ 
ditorium. 


A ROMA Al via il festival 
«Una striscia di terra» 

Alla Casa del jazz 
oggi si suona 
italo-francese 

I l jazz a Roma vive bene. O al¬ 
meno vivono bene gli appas¬ 
sionati di musica improvvisa¬ 
ta e jazz. Da domani a sabato si 
svolge «Una striscia di terra fe¬ 
conda», festival franco-italiano 
alla Casa del jazz alla sua ottava 
edizione, mentre mercoledì toma 
«Villa Celimontana Jazz», rasse¬ 
gna d’estate nel parco che si apre 
con la Testaccio Art of Jazz Big 
Band seguita, giovedì 9 giugno, 
dagli Earth, Wind & Pire. A se¬ 
guire appuntamenti per tutta la 
stagione. 

La rassegna alla Casa del jazz è 
piuttosto particolare. Con una 
programmazione tutta europea, 
diretta da Paolo Damiani, musici¬ 
sta, quesfanno ospita la big-band 
del pianista e compositore Enrico 
Intra, con uno spettacolo in cui le 
immagini su grande schermo di 
Roberto Masotti dialogano con 
alcuni solisti come Paolo Damia¬ 
ni, Mederic Collignon, Wissan 
Joubran; poi il duo composto da 
Umberto Petrin (pianoforte) e 
l'attore Giuseppe Cedema (vo¬ 
ce), un omaggio di Tiziana Ghi- 
glioni al pianista Enea Flores, 
prematuramente scomparso e 
con cui la cantante ligure collabo- 
rò negli anni 80. Tra le produzio¬ 
ni originali, Alberto Mandarini 
con il trombettista francese Jean 
Euc Cappozzo, in prima italiana i 
musicisti francesi come Tilbol e i 
trii di Denis Colin e Mathieu Do- 
narier. Il concerto di apertura lo 
esegue il trio di Eouis Sclavis, Al¬ 
do Romano ed Henri Texier. 



LA SESTA USCITA DELLA COLLANA “IL TEATRO IN ITAUA 
IN EDICOLA m DVD DA GIOVEDÌ 9 GIUGNO 
A EURO 12.00 IN PIÙ. 


GLI ATTORI 
A CORTE. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili ledi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 

di George Lucas Fantascienza 


Quo vadis baby? 

Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 

di Gabriele Salvatores Poliziesco 


Sin City 

Tratto dal celebre fumetto di Frank 
Miller, il film racconta le imprese 
deliranti di personaggi sadici in un 
mondo totalmente corrotto. Tre storie 
di sangue ambientate nella Città del 
Peccato: John Hartigan, ultimo 
poliziotto onesto che salva una 
bambina da un pedofilo, Marv, un 
uomo che decide di vendicare il suo 
unico amore, Dwight, investigatore 
privato che cerca di difendere alcune 
prostitute da un poliziotto corrotto. 
Noir iperviolento e in bianco e nero. 

dìRodriguezeMiller fantasy 


Triple Agent 

Francia, 1936.Fjodor, ex generale 
dell'esercito zarista, è una spia. 
Rifugiatosi a Parigi con la moglie 
Arsinoè, Fjodor è impegnato in 
molte delicate missioni all'estero. 

Ma per chi lavora? Stalin? I suoi 
aimici dell'Armata Bianca? Oppurre 
per i nazisti? L'uomo sembra 
divertirsi a confondere le acque ma il 
clima di cospirazione e ambiguità 
rischia di trascinare nel groviglio di 
intrighi e tradimenti anche i rapporti 
privati. 

di Eric Rohmen drammatico 


Mysterious Skin 

Neil vive a New York e si guadagna 
da vivere prostituendosi, Brian, vive 
con la madre ed è convinto che da 
piccolo sia stato rapito dagli Ufo. I 
due erano compagni di scuola ed 
entrambi, da bambini, sono stati 
vittime di violenze sessuali. Mentre 
Neil crede di poter vivere "protetto" 
dalla corazza dell'indifferenza, Brian 
si rifugia in un mondo popolato da 
figure fantastiche. Ormai 
diciottenni, si troveranno ad 
affrontare il passato. 

di Gregg Araki drammatico 


Steamboy 

Storia di tre generazioni di inventori 
ai tempi della regina Vittoria. Alla 
vigilia dell'Esposizione universale al 
giovane Ray viene recapitato un 
pacco contenente una sfera metallica 
inventata da suo nonno, Lloyd 
Steam. Si tratta di un congegno per 
produrre energia a vapore. Il nonno 
vorrebbe che fosse patrimonio di 
tutta l'umanità, mentre il figlio 
Eddie, padre di Ray, vorrebbe 
utilizzarla per scopi meno nobili. A 
Ray la scelta. 

di Katuhiro Otomo animazione 


Amatemi 

Nina, 35 anni, viene lasciata dal 
marito dopo quindici anni di 
matrimonio, senza una particolare 
spiegazione. Perplessa e svuotata si 
abbandona ad una profonda 
solitudine e ai ricordi. Poi una notte, 
un uomo, conosciuto per caso, le farà 
rivivere una sensualità e una 
sessualità sepolte da troppo tempo. 
Nina ritrova se stessa, una donna 
libera e curiosa e scopre una 
femminilità nuova. Presto sarà pronta 
per innamorarsi di nuovo. 

di Renato De Maria Drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala A Quo Vadis, Baby? _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La storia dei cammeiio che piange 16:00-18:1 0-20 20-22 30 (E 5,50) 

Ariston 

vico San Mat teo, 16rTel. 0102473549 _ 

Sala 1 Tripie agent - Agente speciaie _ 16:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Le ricamatrici 16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chapiin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

Cinepiex Porto Antico 

Area Porto A ntico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 _ 

Sala 1 White Noise _ 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 La maschera di cera _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Infection _ 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-18:40-21 30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 5 Kung Fusion _ 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Sin City _ 14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:55-18:45-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Steamboy _ 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Mysterious Skin 16:00 20:30 22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

La febbre 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

via Innocenz o IV, 13rTel. 010586419 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Litigi d'amore 15:40-17:50-20:00-22:1 0 (E 4,00) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

La donna di Giiies 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmare 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Bueno s Aires, 83 Tel. 0103628298 _ 

Sala star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 1 8:30-21:15 (E 3,50) 


San Siro 


via Plebana 

- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Benvenuti in paradiso 

16:00-20:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


CINERASSEGNA 

18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Infection 

17:45-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Kung Fusion 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Diventeranno famosi 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


1 colori dell'anima - Modigliani 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The Final Cut 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

steamboy 

17:00-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La maschera di cera 

17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:15-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 11 

Sin City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithi 7:15 20:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 13 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Saved! 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 201 5-22:30 (E 5,16; Rid 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21.00 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

Inside gola profonda 

20.45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagii 
Parrocchiale Bargagii 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 
San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 
Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Sideways 21:15 (E5,50; Rid. 4,00) 

Caselia 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Alla luce del sole 20 30 22 30 (E 3,70) 

Cicagna 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Isola Del Cantone 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Mesone 
O.p Mons. Moccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2100 (E 3,50) 

Rapallo 

Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Quo Vadis, Baby? 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ronco Scrivia 
Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione 
Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Santa Margherita Ligure 
Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sin City 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante 
Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Le conseguenze dell'amore 20 20-22 20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

20:15-22:40(E5,00; Rid.4,00) 

Dante 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Sin City 

20:15-22:40(E5,00; Rid.4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 

15:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Centraie 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithi 5:30 22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Roof 1 Kung Fusion 

15:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Roof 2 La maschera di cera 

20:00-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Shark Tale 

15:30-17:10(E7,00; Rid.4,00) 

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 

15:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

LA SPEZIA 


Controiuce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaidi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

ii Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


La Pinetina 

Tel. 3478047030 

Gioco di donna 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Megacine 

Tel. 199404405 


Salai 

Sin City 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

White Noise 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 1 6:30-19:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 9 

La maschera di cera 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Infection 

16:30-18:30-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 

Asteria 

viaGerini, 40 Tel. 0187965761 

L'uomo perfetto 21 30 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Salai 

star Wars: Episodio III- 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

White Noise 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Clean 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Aiassio 

Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Sin City 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Aibenga 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 4,00) 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Sin City 20:15-22:30 (E 4,00) 

Borgio Verezzi 
Gassman 

Tel. 019669961 

Riposo 

Cairo Montenotte 
Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22:25 (E 5,50; Rid 4,50) 

Finaie Ligure 
Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo 

Loano 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

SharkTaie_20:30 (E 6,50; Rid.4,00) 

Ti presento i miei 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Billy Budd direttore Jonathan Webb, con Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Domani ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? di Edward 
Albee, con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele 
Lavia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 Via della Repubblica 48 di Gianni Clementi e 
Giampiero Rappa 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Venerdì ore 21.00 Saggio di danza Genova Jazz Dance 



UiStore 


il negozio 
Online de 

rUnìtà 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 d^liVTooaue'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 









































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 6 giugno 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

ii mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Last Days 

20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Terra promessa - Rotei Promised Land 16:i 5-i 8:20 (E 6,50; Rid 4,50) 


Agnelli 


viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deii'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Mannaie d'amore 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 


corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Sala 1 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 Ciean 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,25) 

Arlecchino 


corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Sala 1 Star Wars: Episodio iii - La vendetta dei Sith 


14:50-17:25-20:00-22:35 (E 4,00) 

Sala 2 Quo VadiS, Baby? 

15:15-17:35-20:10-22:30 (E 4,00) 

Capìtol 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 


via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Sotto il sole nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,50) 

Charlie Chaplìn 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 


via Baratti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cìneplex Massaua 


piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 3 Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21 30 (E 5,00) 

Sala 5 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:3019:30 22:30 (E 5,00) 

Boria 


via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Savedi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Due Giardini 


via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Ombrerosse Quo VadiS, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3,00) 

Eliseo 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:00-20:00-22:30 (E 4,10) 

Grande Sin City 

15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia del cammello che piange 15:55-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Empire 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


Tu devi essere il lupo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Sala 1 Hotel Rwanda 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 


ViaBagetti,30Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 


corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 


corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Sala Chico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 17:00-20:00-22:30 (E 3,00) 

Sala Harpo Mysterious Skin 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Gioiello 


via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 


Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


15:00-17:30-20:00-22:40 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 Quo VadiS, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 

16:40-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 


Ideal Citypiex 


corso Giamb attista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

_14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Sala 3 White Noise _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:i o-i 9:55-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-22:00 (E 4,00) 


Massimo Multisala 

viaVerdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

Ritrovarsi (V-0) (Sottotitoli) 

16:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Il miracolo del villaggio (V.O) (Sottotitoli) 

18:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Infedelmente Tua (V.O) (Sottotitoli) 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Sin City 

17:00-19:40-22:25 (E 5,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:45-18:40-21 35 (E 5,00) 

Sala 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:10-19:15 (E 5,00) 


La maschera di cera 

22:20 (E 5,00) 

Sala 4 

Steamboy 

16:55-19:35-22:15 (E 5,00) 

Sala 5 

Kung Fusion 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 5,00) 

Sala 6 

White Noise 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,00) 

Sala 7 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:40-l 9:35-22:30 (E 5,00) 

Sala 8 

Quo VadiS, Baby? 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 



Cuore sacro 

21:00 (E 3,50) 

Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Salai 

Old Boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Infection 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 

Riposo 


Sala Valentino 1 Riposo 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olìmpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 14:4517:55 2105 (E 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:50-19 00-2210 (E 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Quo VadiS, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30 (E 6,00) 


L'uomo perfetto 

20:10-22:20 (E 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 6,00) 

Salalo 

Steamboy 

15:00-17:35 (E 6,00) 


Missione Tata 

20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 11 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:50-19:00-22:10 (E 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Muitisaia 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo VadiS, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,50) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Rìtz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


L'uomo perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigiiana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 2i :15 (E 4,50) 


Bardonecchia 


Sabrina 

viaMedail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Beinasco 


Bertoiino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 



Warner Viiiage Le Fornaci 

Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Sin City 

16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:20-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 7:30-20:30 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

17:00-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

White Noise 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 7:20 22:30 (E 7,20; Rid 5,10) 


L'uomo perfetto 

20:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

Quo VadiS, Baby? 

15:40-20:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Infection 

18:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Borgaro Torinese 


itaiia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

CINERASSEGNA (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 

L'uomo perfetto 2120 (E 4,50) 

Carmagnoia 

Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 

Sin City 21:30 (E 4,50) 

Chieri 

Spiendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

L'uomo perfetto 21:15 (E 4,50) 


Universai 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 20:10-22:30 

Chivasso 


Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:30-22:15 (E 4,00) 


Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

Sin City 19:40-22:05 (E 4,00) 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid 4,13) 

Collegno 

Regina 

via San Mass imo, 3 Tel. 011781623 _ 

Sala 1 Sin City _^ 

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 2i :15 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Quo VadiS, Baby? 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 

vialvrea,101Tel. 0124657523 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 2i 30 (E 4,50) 

Giaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Comandante 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Poiiteama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Quo VadiS, Baby? 20 20 22:30 

Moncalieri 


King Kong Casteiio 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:20-19:10-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 

La maschera di cera 

17:55-20:15-22:35 (E 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

16:00-18:25-20:55 (E 5,50) 

Sala 5 

Missione Tata 

20:25 (E 5,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 

17:45-22:25 (E 5,50) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

17:55 (E 5,50) 


Ciean 

20:20-22:30 (E 5,50) 


Sala 7 

star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 17:10-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 18:25 21:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Kung Fusion 

15:50-17:45-20:30-22:45 (E 5,50) 

Salalo 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 11 

Infection 

16:25-18:20-20:25-22:20 (E 5,50) 

Sala 12 

The Final Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 5,50) 

Sala 13 

White Noise 

16:15-18:25-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 14 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 15 

Steamboy 

17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 16 

Quo VadiS, Baby? 

18:05-20:15-22:25 (E 5,50) 

None 




Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertìnì 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:15 (E 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

21:15 (E 5,00) 

Sala 3 Sin City 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 White Noise 

Pinerolo 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 

21:30 (E 4,50) 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Quando sei nato non puoi più nasconderti 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

1 colori dell'anima - Modigliani 

Rivoli 

21:30 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

L'uomo perfetto 

Sestriere 

21:10 (E 4,13) 

Fraìteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 

Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 Sin City 

21:30 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

21:10 

Sala 3 La caduta 

Susa 

21:20 

Cenìsìo 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

Torre Pellice 

21:00 (E 4,50) 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

L'uomo perfetto 

Valperga 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Sin City 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 Kung Fusion 

Venaria Reale 

21:30 (E 4,50) 

Supercìnema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 Sin City 

20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 White Noise 

20:15 (E 5,00) 

The Final Cut 

Villar Perosa 

22:30 (E 5,00) 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Villastellone 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 

Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Le conseguenze dell'amore 

21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00 Dio di Woody Alien, regia 
di Marco Pejrolo, con il Gruppo teatrale 
Le ruote di Tespi. ITIS Majorana 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Mercoledì ore 20.45 La locandiera di Car¬ 
lo Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Mercoledì ore 22.00 Madre e assassina 
ideazione di Fiorenza Menni e Pietro Bobi¬ 
na 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Venerdì ore 21.15 I suoni del giallo regia 
di Pasquale Buonarota.con il Circolo 
Bloom 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

ViaBaretti,4-Tel. 011655187 


RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00 La bellezza Libera mente 
in collaborazione con Teatro Laboratorio 
San Leonardo - Fest Teatro Tirano pres¬ 
so le Limone Fonderie Teatrali Moncalie¬ 
ri 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


Coiiegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugiiasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 









































































































































































































































INTERVISTA A INGO 
SCHULZE, 43 anni, uno dei 
narratori di punta della nuova 
letteratura tedesca. «Oggi - di¬ 
ce airUnità - dobbiamo chie¬ 
derci di nuovo se viviamo per 
produrre o produciamo per vi¬ 
vere» 

M di Luigi Reitani 


ORIZZONTI 


EXLIBRIS 


«Lo spettro dei numeri 
si aggira per l’Europa» 


Ma ciò che resta 
è dono dei poeti 


Friedrich Holderling 



Breznev e Kissinger in un graffito sui Muro di Berlino. Sotto lo scrittore Ingo Schuize 



ato a Dresda nel 1962, laureato in filologia elas- 
siea, residente a Berlino, Ingo Sehulze è oggi 
uno dei narratori di punta della nuova letteratura 
tedesea, eapaee di raeeontare eome poehi altri 
gli umori, le eontraddizioni e le inquietudini del¬ 
la Germania riunifieata, eon lo sguardo al tempo 
stesso eurioso e disineantato di ehi sembra seo- 
prire il mondo per la prima volta e ehe ha tutta¬ 
via già visto molte o troppe eose. Già nel suo 
primo libro (33 attimi di felicità, 1995) Sehulze 
aveva rivelato un talento narrativo nella tradi¬ 
zione di E.T.A. Hoffmann, rappresentando in 
una serie di raeeonti a eomiee l’efferveseente e 
quasi surreale atmosfera della San Pietroburgo 
post-eomunista, in eui aveva vissuto aleuni me¬ 
si nel 1993. La sieurezza nel dettaglio, il raffina¬ 
to gioeo di riferimenti alla letteratura russa, la 
mano brillante nel rendere personaggi e situa¬ 
zioni, la varietà dei registri stilistiei, ehe oseilla- 
no dal fantastieo al grotteseo, proiettarono im¬ 
mediatamente l’autore sulla seena intemaziona¬ 
le e lo rivelarono eome la grande promessa della 
narrativa tedesea. Ma è soprattutto con Semplici 
storie (1998) ehe Sehulze si impone eome uno 
serittore di rango, raeeontando in una sorta di 
mosaieo le vieende di Altenburg, una pieeola 
eittadina della Turingia, all’indomani della riu- 
nifieazione. In 29 brevi storie ad ineastro passa¬ 
no qui in rassegna personaggi paradigmatiei di 
una soeietà travolta dalla storia: il direttore di 
seuola un tempo fedele al regime e il suo antieo 
eollega, eostretto a un lavoro pesante per una 
pieeola «infrazione» alla linea uffieiale, la gio¬ 
vane eameriera ehe sogna la rieehezza del¬ 
l’ovest e ineontra inveee sulla sua strada uno 
speeulatore, l’ingegnere eubano ehe sbarea il lu¬ 
nario eome tassista e ehe è aggredito da estremi¬ 
sti xenofobi, lo storieo dell’arte dall’esistenza 
oltremodo diffieile dopo la morte della moglie 
per un banale ineidente. Senza eadere nello ste¬ 
reotipo, le storie (tutf altro ehe «sempliei») di 
questi personaggi appaiono universali e autenti- 
ehe. 

Sehulze si sofferma su partieolari della vita quo¬ 
tidiana, rende situazioni drammatiehe eon uno 
stile aseiutto e privo di pathos, mostrando tal¬ 
volta una predilezione per gli aspetti più bizzarri 
e grottesehi della realtà. Il suo stile assorbe ma- 
gieamente la lezione di Hemingway e della 
short story amerieana, dopo essere passato nel 
bagno della narrativa mssa. I risultati sono una 
arehitettura solidissima, un ritmo inealzante, 
una plastieità deserittiva ehe si impongono eo¬ 
me tra i risultati più notevoli della letteratura 
dell’ultimo deeennio (entrambi i libri sono pub- 
blieati in Italia da Mondadori). 

Dopo anni di lavoro, Ingo Sehulze ha ora porta¬ 
to a termine un nuovo, lungo romanzo sul tema 
ehe più di ogni altro ha segnato la sua vita e il 
suo Paese (e probabilmente il mondo intero): la 
eaduta del Muro, la svolta del 1988-90. Il libro 
(di eirea setteeento pagine) sarà pubblieato in 
autunno e presentato alla Buehmesse di Franeo- 
forte. Vi si trova, a detta dell’autore, una rieerea 
delle radiei della nostra erisi, in eui «Ovest ed 


SCRITTORI D’ EUROPA/3 


FRANCIA E OLANDA hanno detto no alla 
Costituzione europea. Altri paesi dovranno 
pronunciarsi ancora, o attraverso la 
consultazione referendaria o attraverso i rispettivi 
parlamenti. Ma l’aria che tira soffia contro una 
unione europea, almeno così com’è stata 
concepita finora. La costruzione dell’ Europa è 
sicuramente un processo lento e fragile, molte 
sono le resistenze. Che non può fermarsi al mero 
patto economico. Ci siamo, quindi, chiesti se sia 
possibile costruire anche una visione culturale 
europea e abbiamo girato la domanda ad alcuni 
scrittori dei paesi che fanno parte della Ue. Il 23 
maggio, abbiamo intervistato l’inglese Jonathan 
Coe, il 28 maggio abbiamo raccolto il parere e le 
riflessioni del francese Didier Daeninckx. Oggi la 
parola va a Ingo Schuize, uno dei narratori di 
punta della nuova letteratura tedesca. Nato nella 
Germania dell’Est (a Dresda nel ’62), ha vissuto la 
riunificazione e i nuovi problemi che la caduta del 
Muro ha portato. Di Schuize, in Italia Mondadori 
ha tradotto nel 2001 33attimi di felicità. Dagli 
avventurosi appunti di un tedesco a Pietroburgo e 
nel 1998 Semplici storie. 


Est non esistono più, soppiantati da qualcosa di 
nuovo e diverso». Come molti altri intellettuali 
del suo paese, Schuize vive un crescente disagio 
verso le scelte politiche e sociali della Germania 
e dell’Occidente, vede un indebolimento della 
democrazia e dello stato sociale e parla del ri¬ 
schio di una visione puramente economicistica 
della realtà, in cui non trovano spazio domande 
di fondo sul senso dell’esistenza. Il mito della 
nuova Europa, come viene diffuso dai media, lo 
lascia piuttosto tiepido. Il suo interesse è rivolto 
a un presente più concreto e al tempo stesso più 
inquietante. 

In Germania la discussione pubblica è 
caratterizzata dalla congiuntura 
economica forse più difficile dalla fine della 
Seconda guerra mondiale. Anche se la 
produzione industriale è di nuovo in 
crescita, aumenta la disoccupazione e con 
essa la preoccupazione di chi sente in 
pericolo la rete di sicurezza sociale 
costruito in Germania nel secondo 
dopoguerra. Circa un anno fa lo «Spiegel» 
intitolava una sua copertina «Paura della 
povertà», riferendosi alle dimostrazioni di 
massa contro la riforma del sistema 
previdenziale. Condivide anche lei il 
pessimismo di fondo dominante, o ritiene 

La Ue vuol favorire 
la liberalizzazione 
Potrebbe essere 
invece una comunità 
politica che non lasci 
il campo all^economia 

che si debba invece tener conto del livello di 
vita del Paese, in fondo uno dei migliori al 
mondo? 

«Quindici anni dopo la caduta del Muro inizia¬ 
mo pian piano a capire ehe non è solo l’Est a es¬ 
sere stato travolto, ma anehe l’Ovest. L’Ovest al 
quale prima del 1989 erano rivolte le nostre 
aspirazioni negli ultimi quindiei anni è stato 
smontato pezzo a pezzo. Da una parte paghiamo 
adesso il eonto dei molti debiti ehe Est e Ovest 
hanno eontratto nella loro reeiproea eoneorren- 
za. D’altra parte la politiea non si è intemaziona¬ 
lizzata nella stessa misura dall’eeonomia. Il eit- 
tadino rappresentato dallo stato è divenuto un 


postulante. Ci sono risorse a suffieienza, eerto. 
Il prodotto nazionale lordo eresee, i profitti ere- 
seono, gli stipendi più elevati ereseono - ma il 
eeto medio si restringe e ormai rieomineiamo ad 
avere fenomeni di autentiea povertà. Si privatiz¬ 
zano i guadagni, si soeializzano le perdite. Dob¬ 
biamo porei di nuovo delle domande di fondo. 
Viviamo per produrre o produeiamo per vivere? 
O ei sarà una soeietà simile a quella degli Stati 
Uniti, una soeietà dei due terzi, in eui la povera 
minoranza di un terzo è sostanzialmente emargi¬ 
nata, oppure si eombatterà finalmente la riduzio¬ 
ne di tutti gli ambiti del soeiale alla sfera eeono- 
miea. La politiea non può laseiare il eampo ai- 
fi eeonomia. Parafrasando Marx, direi: eittadini 
di tutto il mondo, unitevi ! » 

Si può affermare che anche l’identità 
tedesca sia colpita da questa crisi? Come si 
sta evolvendo il clima intellettuale del 
Paese in questa situazione? 

«L’identità si determina solo in una relazione, 
eosì eome fi originale è tale solo grazie a una tra¬ 
duzione. Per questo la mia “identità tedesea” si 
ridetermina eontinuamente e a San Pietroburgo 
è diversa da eiò ehe è a Caleutta, e a Gemsa- 
lemme diversa da eiò ehe a San Paolo. In questo 
momento viviamo un eonservatorismo sempre 
più pronuneiato. Le posizioni di sinistra non so¬ 
no più manifestate pubbliea- 
mente o sono immediata¬ 
mente oggetto di seandalo. 
Ma poiehé si avverte un di¬ 
sagio di fondo verso fi attua¬ 
le situazione, ei si rivolge di 
nuovo alla nazione, alla reli¬ 
gione, ai valori eterni. Nel 
einema, nella letteratura e 
nell’arte tutto questo dà vita 
a una fioritura ridieola, ehe 
però è molto perieolosa. In 
politiea non si fa quasi più 
easo, quando si parla del “male”». 

C’è a suo avviso in questo momento in 
Germania un forte sentimento di 
appartenenza all’Europa? O c’è piuttosto 
una tendenza verso un nuovo 
regionalismo? 

«Nel momento in eui mi trovo fuori dall’Europa 
o ai suoi eonfini orientali mi sento naturalmente 
molto più europeo ehe a Berlino. Quando ei si 
eonfronta eon le attese da tanti aneora riposte 
nell’Europa si vorrebbe proprio arrossire dalla 
vergogna, perehé stiamo per deludere molte 
speranze. Chi prediea la riduzione eeonomiea di 
tutti gli ambiti è un nemieo della demoerazia e 


dello stato soeiale ed è proprio questo ehe molti 
assoeiano inveee all’Europa. Nella sua forma at¬ 
tuale l’Unione Europea sembra voler favorire 
soprattutto la liberalizzazione eeonomiea. 
L’Unione Europea potrebbe inveee essere una 
eomunità politiea ehe eombatte la soeietà dei 
due terzi». 

Che bilancio trae un anno dopo 
l’ampliamento dell’Unione Europea? È 
cambiato qualcosa e in che modo? Come è 
ad esempio ora la relazione con la Polonia, il 
paese, tra i nuovi entrati, più vicino alla 
Germania? 

«Franeamente non saprei dire, è una domanda a 
eui mi è diffieile rispondere. Nella mia vita quo¬ 
tidiana tutto eiò non ha un gran peso. Oppure è 
divenuto eosì seontato ehe non lo noto neppure. 
Berlino è a una sola ora d’auto dal eonfine po- 
laeeo. Il negozio di speeialità italiane all’angolo 
ha assunto una polaeea dai eapelli seuri. Quasi 
ogni famiglia berlinese eonosee un polaeeo ehe 
ripara automobili o ridipinge le imposte. Aleuni 
autori polaeehi si sono affermati in Germania. 
Da parte polaeea e’è negli ultimi anni visibil¬ 
mente un maggiore interesse verso la letteratura 
tedesea. Penso ehe entrambe le parti abbiano 
tratto immediatamente reeiproeo profitto dal¬ 
l’ampliamento. Gli svantaggi sono rieaduti su- 

La Germania ha un 
rapporto difficile 
con il proprio passato 
com’è ovvio 
Ciò la rende più aperta 
alle diversità 


gli altri, ad esempio sugli Ueraini, i Bielorussi o 
i Russi». 

Vi è in Germania una visione culturale 
«europea»? (In Italia credo che soffriamo 
ancora di un forte provincialismo) Che cosa 
arriva di quanto si scrive o si realizza a 
livello artistico in altri Paesi? 

«Moltissimo. Per quanto ne so in tedeseo si tra- 
dueono ogni anno più titoli ehe in inglese. Que¬ 
sto vale signifieativamente anehe in altri eampi. 
La Germania ha un rapporto diffieile eon il pro¬ 
prio passato, eome è ovvio. Ciò la rende più 
aperta alle diversità. Berlino, ad esempio, si ea- 
ratterizza proprio per la sua apertura (affitti bas- 


I Lunedì al Sole 


Beppe Sebaste 

No, 

il dibattito no! 

H o lanciato più volte, con intenti anche 
politici, il tema «umanistico» della 
conversazione: segno di una civiltà 
essenzialmente pluralistica ed eterologa, come 
mostrava il sublime Diderot. Ma se nella 
politica propriamente detta è tutto un pullulare 
di monologhi, anche a sinistra (doveperfino 
r Unione risulta ad alcuni troppo eterologa), in 
ambito culturale non è tanto meglio. Ai dibattiti 
trasversali di una volta, capaci di rimbalzare da 
un giornale all 'altro fecondando diverse visioni 
del mondo (forse in memoria del fatto che fino 
al Settecento dibattere su stili letterari voleva 
anche dire dibattere su stili di vita, stili politici), 
si sostituiscono simulacri, zizzanie gratuite e 
gossip senzafondamento. Non posso che essere 
d'accordo con quanto ha scritto Nicola Lagioia 
sul Riformista, in riferimento ai giochini del 
Corriere della Serali //presunti romanzi di 
destra e di sinistra, che mostrano di non avere 
«nessun amore o rispetto verso ipropri lettori, e 
men che meno per la nuova narrativa italiana», 
come se «i lettori (ilpubblico di merda) fossero 
talmente sprovveduti e ansiosi di sterilità da 
voler perdere dieci minuti del proprio tempo 
dietrofiorite divagazioni spacciate per 
polemica culturale». Un altro esempio 
dell 'inabilità alla conversazione è l'esagerato 
polverone suscitato da alcune frasi che, sullo 
stesso quotidiano, lo scrittore Luigi Malerba ha 
rivolto enpassante /suo intervistatore, a 
proposito della propria avversione «alla 
politica affrontata direttamente nei romanzi». 
«Penso a Sciascia - ha aggiunto Malerba - le 
cui posizioni allafine risultano vagamente 
ambigue» E ancora, sui romanzi di Sciascia: 
«ho il dubbio che possano piacere alla mafia, 
perché i libri di Sciascia hannofinito per 
mitizzarla come un 'entità misteriosa e 
romanzesca». Apriti cielo! Questefrasi che 
esprimono un dubbio etico e una pensosità, non 
troppo dissimile da quella dedicata alla 
gratuità dei film biografici su Hitler, hanno 
scatenato un coro astioso di repliche, con 
l'eccezione forse di Massimo Onofri sulla 
Stampa, che però non si accorge che l'apologia 
di una «politicità trascendentale», diversa 
dalla retorica dell 'impegno, si presta 
esattamente alla poetica di Malerba, che non si 
sognerebbe mai di criticare l'ambiguità 
costitutiva delle opere letterarie, tutt 'una con 
l'ampiezza di un pensare che è ciò che manca al 
dibattito (anche quello politico). Lagioia invita 
i critici a «alzare il livello della comunicazione» 
e a «leggere i romanzi italiani». È giusto. Per 
fare questo ci vuole una bella dose di umiltà, e 
in mancanza di eventi, non coprire la povertà 
con false apparenze. 


si, molto spazio) e per i moltepliei influssi inter¬ 
nazionali». 

Nel suo nuovo romanzo, che uscirà nel 
prossimo autunno, lei ritorna sulla «svolta» 
dell’89. Si tratta di un avvenimento a suo 
avviso non ancora «assimilato» da un punto 
di vista letterario? 

«Soltanto adesso eapiamo ehe eosa signifiea 
questo eambiamento mondiale del 1989-90. 
L’Ovest ha più diffieoltà nel eapirlo. Improvvi¬ 
samente eiò ehe era al di là, fi alternativa, è spari¬ 
ta dal mondo. Ovest ed Est sono diventati un’al¬ 
tra eosa. Questo qualeosa lo stiamo eonoseendo 
adesso. Ad Est il mondo delle parole ha eoperto 
il mondo dei numeri. Ma tutti sapevano ehe i nu¬ 
meri e’erano. Oggi il mondo dei numeri naseon- 
de il mondo delle parole. Ma oggi si pensa ehe ei 
siano solo numeri. E si dimentiea ehe i dati sono 
opera delfiuomo,^c^a, dunque qualeosa di ere- 
ato, eostruito dall’uomo. Questo eonfine, que¬ 
sto passaggio del 1989-90 è importante per eapi- 
re molte eose. Sono sieuro ehe da qui è iniziato 
un nuovo eomputo del tempo, non solo per l’Eu¬ 
ropa. La eaduta del Muro di Berlino ha avuto 
per l’Afriea probabilmente più eonseguenze 
ehe per l’Europa o fi Ameriea del Nord». 
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NICKHORNBY 

e Non buttiamoci giù', il 
senso della vita perso e 
ritrovato grazie alla te- 


L’egoismo? Un’arma di distruzione di massa 


levisione... Quattro per¬ 
sonaggi si alleano in 
una tragicomica allean¬ 
za per uscire da un vuo¬ 
to e banale impulso al 
suicidio 

B di Sergio Pent 



idiamoci sopra, verrebbe da di¬ 
re, quando tutto va storto e la 
vita ha preso una piega diffieile 
da stirare se non brueiando il 
passato. 

Non hanno molto di eui ridere i 
quattro personaggi - estranei 
tra loro - ehe si trovano a eon- 
fronto la notte di Capodanno in 
eima a un palazzo di Londra, la 
Casa dei Suieidi. 

Sono andati lassù proprio per 
questo, un tuffo per ehiudere i 
eonti eoi mal di vivere. 

Che poi, a ben vedere, nessuno 
di essi si è trovato di fronte al 
problema estremo, insormonta¬ 
bile: una vagonata di sfiga, un 
errore di valutazione, un sogno 
sfumato, addirittura un appun¬ 
tamento maneato. 


Sono i più giovani - l’aspirante 
eantante roek JJ e la sboeeata 
dieiottenne Jess - a volersi ter¬ 
minare per le problematiehe 
più estemporanee, segno ehe i 
tempi eambiano e la politiea 
del «no» deve tornare di moda 
in famiglia per evitare futuri 
suieidi di massa giovanili. 

Gli altri due suieidanti sono 
Martin e Maureen, rispettiva¬ 
mente ex eonduttore televisivo 
di sueeesso e madre ineolore e 
solitaria di un figlio ventenne 
disabile: per il primo la reputa¬ 
zione è andata in fumo dopo lo 
seandalo della sua seappatella 
extraeoniugale eon una quindi- 
eenne; per Maureen la vita è 
sempre stata una fatiea a senso 
unieo, per eui è giunta l’ora del¬ 
l’eterno riposo. 

Ovviamente, se l’autore di que¬ 
sto appuntamento easuale si 
ehiama Niek Homby, non ei si 
aspetti una sviolinata sulle bel¬ 
lezze della vita o qualehe eolpo 
di seenamelodrammatieo. 
L’ironia pungente di Homby 
gioea qui le sue earte migliori, 
in una raffiea di dialoghi serrati 
dai quali emerge il earattere 
sempre un po’ fragile dei nostri 
eontemporanei. 

Non ei sarà, almeno per il mo¬ 
mento, aleun suieidio, poiehé i 
quattro ex aspiranti all’ultimo 
volo trovano il modo - per eerti 
versi assurdo - di formare un 
sodalizio nel eorso del quale 
eereano bmseamente, spesso 
easualmente, di essersi d’aiuto 
reeiproeo. 


15 RIGHE 


LA POESIA «MORBIDA» 
DIJOHN GIORNO 


Poeta e agitatore culturale, 
musicista e autore pop, John 
Giorno è una delle figure più 
trascinanti della scena artistica 
«impegnata» della East Side. Tra 
i massimi esponenti della beat 
generation newyorchese, è stato 
la star di Sleep di Warhol, ha 
pubblicato oltre 40 dischi, 10 
libri, molti tapes e video e ha 
riunito, nel suo progetto «Giorno 
Poetry System»,i maggiori poeti 
(come Burroughs e Ginsberg) con 
i migliori musicisti ( Jolm Cage, 
Tom Waits, Frank Zappa e 
tantissimi altri). Grande perfomer 
e «arrangiatore», nelle sue mani 
la poesia diventa materia morbida 
da plasmare, con la voce 
innanzitutto, e poi con tutto ciò 
che c’è a disposizione. In Italia, 
però, lo conoscono in pochi, a 
causa della totale mancanza di 
traduzioni dei suoi testi. Ecco 
perché Per risplendere devi 
bruciare - realizzato dalla 
Citylihghts - è un libro prezioso: è 
la prima traduzione italiana della 
sua scrittura, che coniuga e 
alterna brani di poesia e prosa 
autobiografica. Le poesie 
contenute nel libro sono state 
concepite per essere 
_ ascoltate. 



Valeria Trigo 

Perrìsplendere devi 
bruciare 

John Giorno 

pp. 217, euro 12 Giunti 


GIOTTO 

CAPPELLA VENDESI 

Notizia da brividi: i nobili 
Gradenigo, proprietari della 
Cappella Scrovegni a Padova, 
affreschi di Giotto inclusi, hanno 
demolito un antistante portico del 
’400, scoperchiato l’edificio per 
fame materiale edile e, poiché gli 
viene impedito di proseguire lo 
scempio e sono arrabbiati, 
vorrebbero strappare il ciclo 
pittorico e venderlo al Victoria 
and Albert Museum a Londra. Lo 
credete un delirio? Fu tutto vero, 
ricorda Chiara Fmgoni 
introducendo il suo libro con dvd 
Gli affreschi della Cappella 
Scrovegni. Utile viatico alla 
troppo breve visita permessa, 
questa pubblicazione ci ricorda 
che, se quel delirio è stato 
sventato, lo dobbiamo alla 
battaglia intrapresa dal 1817 al 
1880 dal Comune e sorretta da 
cittadini e uomini di cultura. 

Oggi siamo più savi? «Nel 2003, 
a Padova, il castello dei 
Carraresi, ex carcere, stette per 
essere ceduto dal ministro di 
Grazia e giustizia ai privati. Il 
castello è ora sotto la tutela dei 
Beni culturali. La storia e la 
memoria delle nostre città - 
annota la studiosa - sono 

purtroppo sempre in 
vendita». ste. mi. 

Gli affreschi della 
Cappella Scrovegni 

Chiara Frugoni 

pag .100 + dvd Einaudi 



Non buttiamoci giù 

r NickHomby 

• rVti-» trad. di Massimo Bocchiola 
9 pagine293 

SJPS i euro 15,50 

r Guanda 


Una trasmissione tv da eui riea- 
vano un bel gmzzolo afferman¬ 
do in eoro ehe è stata l’appari¬ 
zione di un angelo a salvarli; un 
viaggio a Maiorea in eui ognu¬ 
no agisee per sé, dagli sballi di 
Jess ai pranzetti goduti da Mau¬ 
reen nella sua prima, vera va- 
eanza; un seeondo appunta¬ 
mento, a novanta giorni da Ca¬ 
podanno, per stabilire se il peg¬ 
gio è passato o se è il easo di 
darsi la mano e andare di sotto 
insieme. 

Il ritorno alla vita ripartendo da 
presupposti ignoti è affrontato 
da Homby eon l’arma del para¬ 
dosso, poiehé - pur neH’artifi- 
eiosità dell’antefatto - i perso¬ 
naggi riuniti in questa speeie di 


tragieomiea alleanza rispee- 
ehiano la easualità dei destini, 
la fragilità delle nuove genera¬ 
zioni, la fatiea di aeeollarsi pro¬ 
blemi ehe appesantiseono resi¬ 
stenza. 

Ne emerge un ritratto amaro 
della soeietà d’oggi, anehe se le 
soluzioni proposte - inventate - 
da Homby trovano nei toni del¬ 
la eommedia surreale il loro la¬ 
to ideale. Un gioeo di gmppo, 
in eui ognuno eerea di estrapo¬ 
lare il meglio di sé anehe quan¬ 
do di sé non ha mai dato nulla, 
eome nei easi di Martin e della 
viziata Jess. 

C’è qualehe seampolo d’anima 
in eiaseuno di noi, e l’irriveren¬ 
te poesia del malessere eontem- 
poraneo tipiea di Homby ee ne 
rivela i lati più naseosti, quelli - 
talvolta - più vieini all’altmi- 
smo di quanto si possa pensare. 
Forse, sembra dire l’autore, la 
potenziale arma di distmzione 
di massa, oggi, è proprio l’egoi¬ 
smo. 


NARRATIVA Alessandro 
Golinelli 

Troppi arabi 
a Tunisi non 
fanno Tunisia 

■ Parafrasando il noto detto popo¬ 
lare in base al quale una rondine non 
fa primavera, potremmo dire ehe 
questi volatili, anehe se al plurale, 
«non fanno Tunisia» nell’ultimo ro¬ 
manzo di Alessandro Golinelli. Le 
rondini di Tunisi appare infatti un li¬ 
bro ondivago e in preda a una forza 
eentrifuga ehe ne mina sin dall’ini¬ 
zio ogni possibilità di eompatezza. 

Il romanzo vuol parlare dell’inero- 
eio tra diverse eulture, la nostra di 
oeeidentali e quella di un «Terzo 
Mondo» in eui l’oeeidentale tipo 
eerea il gusto dell’«esotieo». lo-nar- 
rante è uno serittore italiano omo¬ 
sessuale, ehe tutti però, in questo 
villaggio tunisino a metà strada tra 
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la eapitale e una moderna zona turi- 
stiea, ehiamano «il Finlandese» (eo- 
sì due anni prima lo deserisse il tas¬ 
sista ehe l’aeeompagnò per la prima 
volta). Lo serittore vi si è reeato per 
eontinuare a nutrirsi «di giovinezza, 
sudore, odori, umori, dolori e em- 
deltà». Già qui emerge il mito bar¬ 
baro tanto earo agli serittori deea- 
denti, ehe evidentemente non è mor¬ 
to. In quel luogo si fa eoinvolgere 
nella vita del suo amante e dei suoi 
amiei adoleseenti, ma testimonia an¬ 
ehe altri «eontatti» tra i propri eon- 
nazionali e gli indigeni, oltre ehe il 
desiderio di fuga di questi ultimi. 
Un desiderio ehe si fa realtà eon tut¬ 
ti i risehi ehe eiò eomporta, nei peri¬ 
eoli del viaggio o in un mondo nuo¬ 
vo e ostile (quanto può essere ostile 
Milano per un immigrato, magari 
anehe elandestino: questo Golinelli 
lo spiega bene), eon abitudini trop¬ 
po diverse da quelle del loro Paese 
d’origine. C’è una folla di personag¬ 
gi ehe dà un senso di stordimento. 
Finiamo per eonfondere Amir, 
Ibrahim, Hosni, Tareq, Rashid, 
Moas, Zakher, Abdali, Qassam... 
nomi ehe sembrano intereambiabili 
perehé non assurgono all’individua¬ 
lità di personaggi. Rappresentati 
nell’aspetto fisieo e nei eomporta- 
menti, poeo emerge però della loro 
interiorità. Intanto si susseguono 
episodi ehe si inealzano senza ehe il 
lettore trovi una solida ragione di in¬ 
teresse eapaee di eondurlo all’ulti¬ 
ma delle 250 pagine del volume. Il 
romanzo non deeolla: è eome se 
l’autore non riuseisse a eoagulare le 
diverse situazioni, vieende e perso¬ 
naggi attorno a un motivo prineipa- 
le. Da soli il quadro d’ambiente e le 
riflessioni sui rapporti tra le eulture 
(«il Mediterraneo non è un eonfine, 
una linea di separazione, ma un lago 
ehe unisee») non fanno romanzo. 
Peeeato, perehé Golinelli ha sensibi¬ 
lità e eapaeità di serittura. 

Roberto Carnero 


Le rondini di Tunisi 

Aiessandro Golinein 

pagine 255 
lH euro 14,50 
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Editore 
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LA CLASSIFICA 


1 Margherita Dolcevita 

Stefano Benni 

Feltrinelli 


2Lozahir 

Paulo Coelho 

Bompiani 

3 Le mie canzoni 

Vasco Rossi 

Mondadori 

4 stato di paura 

Michaei Crichton 

Garzant 


5 il codice Da Vinci 

DanBrown 

Mondadori 

exaequo 

5 il secolo cinese 

Federico Rampini 

Mondadori 


NARRATIVA David 
Leavitt 

D mis tero 
dei taccuini 
di Jonah Boyd 

■ Dopo i geniali racconti di Ballo di 
famiglia, opera culto sulla mediocrità 
occidentale anni Ottanta scritta a soli 
23 anni, David Leavitt non ha forse mai 
prodotto un vero capolavoro, ma ha co¬ 
munque infilato una serie di titoli - or¬ 
mai una decina - che farebbero elevare 
ai massimi livelli la carriera di tanti al¬ 
tri scrittori. Non si smentisce neppure 
con questo The body of Jonah Boyd, 
dove il titolo originale funziona meglio 
di quello italiano nel gioco di parole tra 
body - corpo - e Boyd. Un’opera inten¬ 
sa e virtuosa, che dà l’impressione del¬ 
la campata lunga e articolata pur supe¬ 
rando di poco le 200 pagine, poiché rie¬ 
sce nell’intento - sempre accurato e di¬ 
sinvolto - di ricostmire interi destini 
nel gioco esperto di pochi episodi de¬ 
terminanti, nei quali prevale - come 
sempre - la cura del dettaglio, la ricerca 
delle parole-chiave, la paura di vivere 
che condiziona le scelte, il caso che 
non consente di trovare alternative ai 
fallimenti. 

Boyd è lo scrittore di mezza età che 
compare per poche pagine del roman¬ 
zo a casa dei Wright nel giorno del Rin¬ 
graziamento del 1969: la casa del pro¬ 
fessore freudiano Ernest e di sua mo¬ 
glie Nancy, dei loro figli Mark, Daph¬ 
ne e Ben, adolescente curioso e aspi¬ 
rante poeta. La storia è narrata in prima 
persona - trenf anni più tardi - dall’allo- 
ra ventottenne Judith Denham, segreta¬ 
ria e amante occasionale di Ernest. 
L’equivoco - il disastro - di quel giorno 
remoto è stato al centro di tutti i destini 
raccolti attorno al tavolo della festa: Jo¬ 
nah Boyd e la sua nuova moglie Anne 
arrivano come ospiti dai Wright. Boyd 
si porta appresso i preziosi taccuini del 
suo nuovo romanzo, per il quale ha già 
ricevuto un anticipo da favola. Ma i tac¬ 
cuini scompaiono senza più essere ri¬ 
trovati. Qualcosa si spezza definitiva¬ 
mente in tutti quei destini appesi al fi¬ 
lo del caso: Boyd da quel momento non 
riuscirà più a scrivere, e distruggerà il 
suo matrimonio per poi morire in un in¬ 
cidente. Ernest verrà ucciso da un suo 
studente. La verità viene a galla da un 
presente in cui Judith - ormai in pensio¬ 
ne - ritrova Ben, scrittore affermato, ri¬ 
cordando con lui quel pomeriggio lon¬ 
tano in cui il ragazzo aveva letto a 
Boyd i suoi primi, goffi esercizi poeti¬ 
ci. Il gioco drammatico di Leavitt rie¬ 
sce a spingere le motivazioni di un ge¬ 
sto ben oltre le circostanze, facendolo 
assurgere a emblema di una situazione 
familiare sul fondo della quale si sono 
perse le speranze di una generazione 
nuova e diversa, quella degli anni Ses¬ 
santa. Costruito come un puzzle tempo¬ 
rale senza sbavature, il romanzo ha una 
forza lirica e drammatica che annovera 
Leavitt tra gli scrittori che contano, 
quelli che non ci daranno forse mai un 
testo assoluto, ma tanti bei romanzi da 
apprezzare e su cui riflettere. 

Sergio Pent 


Il corpo di Jonah Boyd 



David Leavitt 

traduzione di Delfina Vezzoli 
pagine 233 
euro 16,50 
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MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Eroi 

dei nostri 
tempi 

Giuseppe Montesano 

U n eroe dei nostri tempi, 
signori miei eari,è 
proprio un ritratto, ma 
non di una persona: è un ritratto 
dei vizi di tutta la nostra 
generazione nel pieno del loro 
sviluppo...» Così Miehail 
Lermontov deseriveva Peeorin, il 
protagonista di Un eroe dei nostri 
tempi, romanzo ehe a detta di 


Nieola I zar di tutte le Russie non 
poteva ehe rovinare i eostumi eon 
il suo indagare il male. Eroe 
post-byroniano, Peeorin è 
l’uomo del disineanto, nel quale 
la lueidità ehe guarda dietro il 
velo di passioni e illusioni è stata 
pagata eon l’aridità del dandy ehe 
trova ormai il suo unieo piaeere 
nel vivere la vita eome un gioeo. 

E Un eroe dei nostri tempi è 
anehe un esempio di prosa 
«moderna» in antieipo, sempliee 
per ealeolata sottrazione, 
trasparente perehé attenta più alle 
eose ehe alle parole, aseiutta fino 
a sfiorare la seeehezza: e la nuova 
versione d’autore di Paolo Nori, 
ehe firma anehe la postfazione, 
trova per Lermontov una eadenza 
rapida e lieve ehe rivela tutto 

V esprit de finesse ehe sta sotto 

V esprit de geometrie di questa 


prosa, riuseendo a rendere in un 
italiano essenziale sia il sottile 
uso della retoriea ehe l’elusiva e 
lavorata semplieità di 
Lermontov. Certo, lo zar non 
aveva torto a preoeeuparsi, 
perehé eon Lermontov, e già eon 
VOnegin di Puskin, eomineiava 
quella grandiosa spettrografia del 
male eoseiente di se ehe il 
romanzo russo avrebbe messo in 
seena sotto molte masehere, fino 
alle ineamazioni estreme dei 
Demoni e dQÌ Fratelli 
Karamazov. Molto dopo 
Dostoevskij, quasi eome 
eorollario m Demoni, eompariva 
Il caso Tulaev di Vietor Serge: la 
storia, raeeontata dall’interno, 
dei proeessi di Mosea. Ma ehi è 
Vietor Serge? A poehissimi 
eome a questo irridueibile 
spetterebbe, senza ironie aleuna. 


la qualifiea di eroe dei nostri 
tempi. 

Serge fu perseguitato sotto tutti i 
governi e tutti i regimi: 
simpatizzò da giovane per i 
ribelli della banda Bonnot e fu 
eondannato a einque anni di 
isolamento; fu di nuovo 
ineareerato, sul finire del 1917, 
eome disfattista e indesiderabile; 
diventò eomunista, fu tra i eapi 
della Terza intemazionale, ma ne 
useì disgustato; nell’Urss 
governata da Stalin diventò 
seguaee di Trotzskij, fu arrestato 
di nuovo, seampòpermiraeolo ai 
proeessi staliniani e si rifugiò in 
Messieo, dove morì sul sedile di 
un’automobile: eon l’ultima 
aeeusa, per aver eritieato Stalin, 
di essere «un 

soeialdemoeratieo». E in questa 
vita-avventura, ehe raeeontò in 


un libro straordinario, le 
Memorie di un rivoluzionario 
(e/o). Serge trovò il tempo di 
deserivere eon lueidità estrema 
eosa era diventata la Rivoluzione 
nelle mani di Stalin e della 
buroeratizzazione eomunista. Lo 
feee, eonpoehi altri, già negli 
anni ’20: pagandolo fino alla 
feeeia, soffrendo soprattutto 
dell’oeeasione perduta, 
l’oseuramento del sogno fatto 
insieme a milioni di persone: 
eambiare il mondo. Nel Caso 
Tulaev e ’ è un passaggio ehe 
spiega in modo straziante i troppi 
«easi Serge» e le loro 
eonseguenze, sollevando 
sull’eliminazione degli 
oppositori da sinistra al 
ComuniSmo sovietieo un 
interrogativo mai posto 
seriamente. Cosa aeeadrebbe, si 


ehiede Serge nel Caso Tulaev, se 
le einquanta persone ehe 
eapiseono fino in fondo la teoria 
della relatività fossero eliminate 
in una notte? È sempliee: la 
eonoseenza seientifiea 
arretrerebbe di seeoli. 
Esattamente eiò ehe sarebbe 
aeeaduto al sapere rivoluzionario 
eon i proeessi di Mosea: in poeo 
tempo furono soppressi uomini 
ehe erano la memoria delle lotte 
di deeenni, individui uniei e non 
riprodueibili, portatori di una 
eonoseenza essenziale ai 
eambiamenti soeiali: per Serge, 
eon la loro morte l’idea di 
giustizia tornava alla balbuzie, e 
si instaurava l’esatto eontrario 
della sognata liberazione: il 
totalitarismo. Profetieo? Forse, e 
solo dopo, troppo tardi. Ma Serge 
non si arrese mai a nessun 


fatalistieo «troppo tardi», e eereò 
tra infiniti ostaeoli di eapire e 
spiegare eiò ehe eapiva, fino alla 
fine. E se la sua epoea, ehe è 
l’ombra dietro le nostre spalle, 
sembra più lontana di quella dei 
Faraoni è perehé aveva ragione 
lui: l’ingiustizia è sempre pronta 
a seppellire nell’oblio ehi 
pretende di smaseherarla, è 
sempre mezzanotte nel seeolo e 
sempre toeea rieomineiare a 
eapire e dire. 

Un eroe del nostri tempi 

MichailJ. Lermontov 

trad. e cura di Paolo Nori 

pp. 181, euro 8,50 Feltrinelli 

Il caso Tulaev 

VictorSorgo 

trad.diRabinBenati 

Introduzione Susan Sontag 

pp. 417, euro 17,50 Fazl 
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E se arriva un’estate di fuoco, siamo pronti? 



Una ragazza cerca di combattere il caldo bagnandosi con l'acqua della Fontana di Trevi a Roma Martina Cristofani / Ansa 


Mortalità per il caldo a giugno-luglio-agosto 
per gii ultra 75enni nelle principali città 

Città 

2002 

2003 

2004 

Torino 

1.134 

1.643 

1.134 

Milano 

1.612 

2.105 

1.412 

Bologna 

698 

880 

672 

Firenze 

707 

790 

632 

Roma 

3.334 

3.899 

3.227 

Napoli 

1.231 

1.458 

1.178 

Palermo 

896 

1.010 

617 

Mortalità totale in Italia 
in giugno-luglio-agosto per gii ultra 75enni 

Anno 


Decessi 

2002 


13.517 

2003 


16.393 

2004 


12.385 

Rispetto al 2002, nel 2003 la mortalità 
è stata superiore del 21,3% 

Rispetto al 2003, nel 2004 la mortalità 
è stata inferiore del 24,4% 

1 mesi con il maggior numero di decessi sono stati 
agosto del 2003 con 5.868 morti, 
giugno del 2003 con 5.407 e giugno del 2002 con 5.247 

Fonte: Istituto superiore di Sanità 


I morti per caldo in Italia 
Nel 2003 il picco: 21 % in più 

L’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ ha 

analizzato i dati sulla mortalità per caldo nei tre anni 
2003,2004,2005 nelle persone che avevano più di 
75 anni. L’effetto del caldo particolare di due anni fa 
si fa vedere: la mortalità è aumentata in quell’anno 
del 21,3%. 

L’anno scorso, invece, un’estate più fresca ha 
comportato un abbassamento nella mortalità degli 
anziani. 


Rischio alto voltaggio 


I BAMBINI che alla nascita 
vivono vicino a linee 
elettriche ad alto voltaggio 
potrebbero avere un rischio 
maggiore di sviluppare la 
leucemia. È questo il risultato 
di uno studio pubblicato sul 
«British Medicai Journal». 

Tuttavia, i ricercatori sono 
cauti e affermano che altre 
ricerche sono necessarie per 
stabilire se l’associazione tra 
i campi elettromagnetici e la 
leucemia non sia casuale. Lo 
studio è stato condotto su più 
di 29.000 bambini tra zero e 
14 anni, tra cui 9.700 con 
leucemia, nati in Inghilterra e 
Galles tra il 1962 e il 1995. 

I bambini che alia nascita 
vivevano entro 200 metri 
dalle linee elettriche ad alto 
voltaggio sembrano avere il 
70% di rischio in più di 
prendersi la leucemia 
rispetto a quelli che vivono 
oltre i 600 metri di distanza. 

I risultati sono sorprendenti 
perché alla distanza studiata i 
livelli di esposizione sono 
bassi. Inoltre non c’è un 
meccanismo biologico 
riconosciuto per spiegare 
questi risultati. E in un 
editoriale che accompagna 
l’articolo si sottolinea che i 
risultati vanno visti come 
preliminari. 


ONDATE DI CALORE II sistema di previsione più recente 

L’umidità 
& la ditferenza 


IN EUROPA Sono ancora poche le unità specializzate 

Ictus, servono 
più strutture 


L’ESTATE del 2005 
sarà rovente come 
quella del 2003? Le 
temperature dei gior¬ 
ni scorsi lo fanno sup¬ 
porre. Ma cosa succe¬ 
de all’organismo con 
il caldo? E quali stra¬ 
tegie mettere in atto 
per sopravvivere? 

M di Federico Ungaro 



scattato un po’ in tutta Italia l'allar- 
me contro il caldo, anche se il sug¬ 
gerimento deH'ex ministro della 
Salute Girolamo Sirchia di manda¬ 
re gli anziani nei supermercati, vi¬ 
cino ai banchi frigoriferi, probabil¬ 
mente resterà lettera morta. 
Nell'estate del 2003 il caldo ha 
mietuto nel nostro paese un totale 
di 23.698 decessi, cioè 3.134 in più 
rispetto al 2002.1 dati arrivano da 
uno studio dell'Istituto superiore di 
Sanità presentato questo inverno e 
sono stati raccolti da Susanna Con¬ 
ti, del Centro nazionale di epide¬ 
miologia, sorveglianza e preven¬ 
zione della salute. 

In particolare, l'analisi ha eviden¬ 
ziato che i decessi tra gli ultra 
75enni sono stati 16.393, cioè qua¬ 
si tremila in più rispetto all'anno 
precedente. Questo significa che 
circa due terzi della mortalità si è 
concentrata proprio in questa clas¬ 
se di età. Le spiegazioni sono due. 
La prima è sociale: anziani soli, po¬ 
co assistiti, lasciati in condizioni 
igieniche precarie sono vittima fa¬ 
cile di situazioni estreme, come 
quelle causate dall'ondata di calo¬ 
re. E qui entrano in gioco le azien¬ 
de sanitarie locali che hanno il 
compito di intensificare l'assisten¬ 
za in caso di ondate di calore. 

Ma oltre a questo aspetto non biso¬ 
gna dimenticare quello fisiologi¬ 
co: l'organismo di un anziano è 
molto più indifeso di fronte al cal¬ 
do rispetto a quello di un giovane. 
In particolare i meccanismi che so¬ 
no deputati alla dispersione del ca¬ 
lore vanno in tilt, perdono colpi, 
forse a causa di un metabolismo 
che è più lento. Ad esempio le 
ghiandole che regolano la sudora¬ 
zione si attivano a temperature più 


elevate, rendendo più lenta la capa¬ 
cità dell'anziano di adattarsi alla 
temperatura esterna. Ecco quindi il 
rischio di ipertermia e di disidrata¬ 
zione, legata al fatto anche che un 
anziano da solo tende magari a di¬ 
sinteressarsi della propria alimen¬ 
tazione. 

«Un vecchio aforisma medico - di¬ 
ce Dario Manfellotto dell'Ospeda¬ 
le Fatebenefratelli dell'Isola Tiberi¬ 
na di Roma - dice che la sete va ri¬ 
spettata e che quindi si deve bere 
non appena se ne sente il bisogno. 
In condizioni di caldo molto eleva¬ 
to, però, bisogna anticipare la sete 
e bere prima di sentirne il biso¬ 
gno». Manfellotto ricorda anche 
che in media si ha bisogno di due 
litri d'acqua per mantenere il bilan¬ 
cio idrico deH'organismo, anche se 
ovviamente questa quantità può 


Bere molto, 
ma non caffè 
freddo e succhi 
di frutta. E non 
portare vestiti 
sintetici 


variare da persona a persona. 
Evitare la disidratazione non signi¬ 
fica bere tutto quello che passa a ti¬ 
ro. Il caffè freddo, ad esempio, non 
è una buona scelta sia perché ha un 
effetto diuretico, sia perché berne 
troppo potrebbe avere gravi effetti 
sul sistema cardiovascolare a cau¬ 
sa della caffeina. Lo stesso vale 
per le bevande gassate e i succhi di 
frutta che essendo zuccherati favo¬ 
riscono il richiamo dell'acqua dai 
tessuti e la sua eliminazione. An¬ 
che gli integratori salini non devo¬ 
no essere presi alla leggera, dal 
momento che potrebbero interferi¬ 
re con l'assunzione di farmaci o 
con le terapie seguite dall'anziano. 
È l'acqua quindi la bevanda per ec¬ 
cellenza, che va affiancata al con¬ 
sumo di frutta e verdura, a loro vol¬ 
ta ricche di acqua, ma anche di so¬ 
stanze benefiche per l'organismo 
come gli antiossidanti, quanto di 
più vicino ci sia oggi a un elisir di 
giovinezza. 

Per quanto riguarda, gli indumen¬ 
ti, buona regola è evitare le fibre 
sintetiche, che aumentano la sudo¬ 
razione, a vantaggio di quelle in 
cotone e lino. Soprattutto per gli 
anziani può essere una buona idea 
quella di installare in casa un con¬ 
dizionatore. Tutti gli studi condotti 
sugli effetti delle ondate di calore 
nelle grandi aree urbane hanno di¬ 
mostrato infatti che il condiziona¬ 
tore, molto di più del semplice ven¬ 
tilatore, è lo strumento che riesce a 
ridurre in modo più efficace l'im¬ 
patto del calore sull'organismo. 


I l caldo pesa di più se la gior¬ 
nata è molto umida. Pesa eo- 
sì tanto di più ehe a 32 gradi 
eentigradi, il ealore pereepito è 
effettivamente di 32 gradi solo 
se l'umidità dell'aria si aggira at¬ 
torno al 30 per eento. Con il 70 
per eento di umidità, inveee, la 
temperatura ei sembra toeeare i 
41 gradi, pur essendo sempre di 
32. 

Proprio per questo, l'ASL Roma 
E ha messo in piedi un sistema 
di previsione degli effetti delle 
ondate di ealore sulla salute, 
ehiamato Heat Health Wateh 
Waming System sul modello di 
quelli esistenti negli Usa. Il si¬ 
stema sta funzionando in sette 
grandi eittà (Bologna, Palermo, 
Breseia, Roma, Genova, Torino 
e Milano). Il bollettino indiea le 
previsioni per tre giorni eonse- 
eutivi, uno dei quali è quello in 
eorso. Chi si eollega quindi può 
eonoseere non solo la situazione 
odierna, ma anehe quella ehe po¬ 
trebbe presentarsi nei giorni sue- 
eessivi e prepararsi all'eventua¬ 
le emergenza. Nel bollettino so¬ 
no indiente le temperature previ¬ 
ste alle 6 del mattino e a mezzo¬ 
giorno, la temperatura massima 
pereepita e soprattutto il tipo di 
masse d'aria ehe gravano sulla 
eittà. Sono loro infatti, a deter- 


DA «SCIENCE» Uno studio 
americano 

Mille laghi 
siberiani 
sono spariti 

■ I laghi della Siberia artica stan¬ 
no scomparendo a ritmi sempre 
più impressionanti. Sono queste 
le conclusioni di uno studio pub¬ 
blicato sulla rivista «Science» da 
un gmppo di ricercatori della Uni¬ 
versità della California di Los An¬ 
geles e dell'Alaska. Gli studiosi 
hanno esaminato 10.882 laghi del¬ 
la regione mssa tra il 1973 e il 
1997 e sono giunti alla conclusio¬ 
ne che il loro numero è calato a so¬ 
li 9.712. A essere svaniti sono so¬ 
lo 125, gli altri però si sono note¬ 
volmente ridotti di dimensione. 


minare la perieolosità della si¬ 
tuazione. 

Il tutto è eorredato da un eolore: 
il verde suggerisee ehe non ei so¬ 
no eondizioni di allarme per la 
salute, quello giallo prevede 
temperature elevate ehe eomun- 
que non rappresentano un ri- 
sehio per la presenza di masse 

Più c’è acqua 
nell’atmosfera, 
più sentiamo 
caldo. Un nuovo 
bollettino dice 
se c’è pericolo 

d'aria poeo perieolose. Poi e'è 
l'araneione, ehe vuol dire pre¬ 
senza di eondizioni a risehio per 
la salute delle persone più anzia¬ 
ne entro le sueeessive 24-48 ore 
e il rosso ehe sottolinea la pre¬ 
senza di eondizioni negative per 
un periodo di più giorni. È que¬ 
sta la temuta ondata di ealore, 
quella ehe ha gli effetti peggiori 
sulla salute dei più anziani. In ef¬ 
fetti, eome dimostrato dagli stu¬ 
di eondotti su questi eventi ehe 
hanno eolpito l'Europa nel 


«NATURE MEDICINE» Funziona 
sulle scimmie 

Un vaccino 
promettente per 
Ebola e Marburg 

■ Scienziati canadesi e statuni¬ 
tensi hanno sviluppato vaccini che 
proteggono le scimmie dai vims 
mortali Ebola e Marburg e che 
sembrano aprire speranze anche 
per gli umani, dice uno studio pub¬ 
blicato sulla rivista «Nature Medi¬ 
cine». Ci vorranno 5 o 6 anni per 
completare la ricerca e capire se i 
vaccini sono sicuri ed efficaci sull' 
uomo esposto a tali virus, spiega 
Steven Jones, ricercatore canade¬ 
se. I dati suggeriscono che invece 
di un 100% di decessi potremmo 
avere un 80% di sopravvissuti. 


2003, i risehi maggiori per la po¬ 
polazione si hanno proprio 
quando la temperatura atmosfe- 
riea rimane per tutta la giornata 
e per più giorni eonseeutivi al di 
sopra dei 32 gradi. 

Inizialmente il bollettino, ospita¬ 
to sul sito della Protezione eivile 
(wvvw.protezioneeivile.it), era 
destinato unieamente alle autori¬ 
tà. Si è deeiso però di renderlo 
disponibile a tutti i eittadini per 
favorire la prevenzione.Inoltre è 
prevista l'estensione del servi¬ 
zio a altre einque eittà, Catania, 
Napoli, Bari, Venezia e Firenze: 
in questo momento si stanno eo- 
struendo i modelli previsionali 
per queste aree urbane, in modo 
da avere a disposizione fin dal 
prossimo anno bollettini del tut¬ 
to simili a quelli delle altre eittà. 


■ di Paola E. Cicerone 


I nterventi tempestivi e strut¬ 
ture adeguate: sono queste le 
armi per eombattere l'ietus, 
una malattia ehe il progressivo 
inveeehiamento della popola¬ 
zione sta trasformando in una 
vera emergenza mediea. Come 


denuneiano i parteeipanti alla 
quattordieesima European Stro- 
ke eonferenee ehe si è svolta 
qualehe giorno fa a Bologna. 
«Oggi l'ietus è la seeonda eausa 
di morte nel mondo, e eolpisee 
ogni anno 15 milioni di perso¬ 
ne», spiega Bo Norrving dell'In- 
temational Stroke Soeiety. Solo 

Riconoscere 
i sintomi per 
tempo è 
fondamentale 
per poter 
limitare i danni 

nel nostro paese, ogni anno so¬ 
no eirea 195mila le persone eol- 
pite da ietus e eirea 35mila quel¬ 
le ehe riportano un'invalidità 
permanente. Molto si può fare 
grazie a strutture adeguate, le 
eosiddette Stroke Unit, in grado 
di somministrare in tempi rapi¬ 
dissimi la terapia trombolitiea 
utile a ripristinare il flusso san¬ 
guigno e di organizzare una ria¬ 
bilitazione tempestiva ehe per¬ 
metta di minimizzare i danni. 
«Il problema è ehe oggi in Italia 
i posti letto disponibili nelle 
Stroke unit sono 6/700, mentre 
ne servirebbero 3000/3500», 
spiega Giuseppe D'Alessandro, 
presidente di ALICE, (Assoeia- 
zione per la lotta all'ietus eere- 
brale ww’w.aostanetw^ork.eom/ 
aliee) 

La diagnosi tempestiva resta eo- 
munque indispensabile: da qui 
la neeessità di sensibilizzare i 
mediei di famiglia, ma anehe i 
soggetti a risehio e le loro fami¬ 
glie per aiutarli a rieonoseere i 
sintomi, ehe sono eomuni ai tipi 
più diffusi di ietus, quello isehe- 
mieo, o infarto eerebrale e quel¬ 
lo emorragieo. «In entrambe i 
easi, il male si manifesta eon de¬ 
bolezza o intorpidimento al vi¬ 
so o agli arti, di solito a una sola 
parte del eorpo, diffieoltà nel 
parlare o eamminare, problemi 
di vista improvvisi o un forte e 
improvviso mal di testa», spie¬ 
ga Miehael Henneriei deH'Uni- 
versità di Mannheim. 



Occhi sull’Aids 


UNA SPERANZA per combattere il male: è questo lo spirito 
del concorso fotografico europeo «One Vision 2005», dedica¬ 
to quest'anno a «Hiv e Aids, immagini di vita». Oltre 670 foto¬ 
grafie, tenere immagini di vita quotidiana a raccontare fragili¬ 
tà e sorrisi di chi convive con l'infezione. 

Vincitore per l'Italia è il romano Massimo Mastrorillo, che da 
due anni lavora ad un reportage sui problemi dell'Aids in Mo¬ 
zambico. La foto qui sopra (intitolata «dump»), invece, è di 
Paolo Robazza ed ha vinto il premio categoria non professio¬ 
nisti. 









































































COMMENTI 



Mi spiace vedere 
questo sempiicismo 
schematico 


Caro Direttore, in politiea sono deeisamente a 
sinistra, sono di fede eristiana, di formazione 
eattoliea, devo eritieare spesso gli indirizzi ee- 
elesiastiei, eome questo per l’astensione nei refe¬ 
rendum, perehé ha sopravanzato la riflessione. 


Però sono dispiaeiuto nel eonstatare, anehe in 
buona parte sui giornali di sinistra, un sempliei- 
smo sehematieo, di sehieramento, su questa 
seelta ehe è diffieile inquadrare nella logiea bi¬ 
naria sì/no; una seelta ehe non può essere sbriga¬ 
tiva e faeile su temi di estrema delieatezza e im¬ 
portanza, data la relativa ineertezza delle eono- 
seenze seientifiehe e delle prospettive eurative, 
e l’alto risehio di speeulazione eeonomiea. La si¬ 
nistra non può essere eedevole verso la eultura 
radieale del desiderio assolutizzato, trasformato 
in diritto, ehe è eultura profondamente di destra, 
individualistiea, e non può traseurare le priorità 
soeiali, anehe su seala mondiale. Vedo ehe le 
persone sensibili e riflessive si orientano in mo¬ 
do artieolato tra tutte le seelte possibili in questi 
referendum, tenendo eonto di tutti i valori in 
gioeo, senza obbedire a nessun ordine di seude- 
ria. Credo ehe la loro riflessione, purtroppo non 


generale, sarà il risultato più positivo di questa 
vieenda. 

Enrico Peyretti, Torino 

Le leggi 

vanno rispettate 
da tutti 

Caro Direttore, le leggi vanno rispettate, ha tuo¬ 
nato il Ministro della Giustizia Castelli a propo¬ 
sito delle donne musulmane ehe eireolano eon il 
burqa nel nostro Paese. Ci aspettiamo ehe il Mi¬ 
nistro Castelli si impegni a far rispettare anehe 
quelle leggi ehe proibiseono di istigare i eittadi- 
ni italiani ad astenersi dal voto nei referendum 
del 12-13 giugno. 

Giulio C. Vallocchia, Presidente di NO GOD - 
Atei per la Laicità degli Stati 


Precisazione 

In merito al libro «Vilma Montesi la ragazza con il 
reggicalze» distribuito quale supplemento de 
rUnità, pur apprezzando la ricostmzione dei fatti 
e la obiettività con cui sono stati resi, non posso 
non dolermi nelPaver letto che mio padre Ugo Mu¬ 
to (e non Giovanni Muto) sarebbe stato depennato 
dalla lista dei candidati della De frusinate dalPon. 
Attilio Piccioni per indegnità, secondo una frase 
resa al processo da Franco Evangelisti, dando il tal 
modo l’impressione che detta esclusione sia avve¬ 
nuta per motivi di carattere tendenzialmente mora¬ 
li. L’atmosfera del processo a mio carico, come lo 
stesso autore del libro afferma, era talmente infuo¬ 
cata, da non consentire alla mia difesa di rincorrere 
fon. Evangelisti, che era mosso dal sol fine di ac¬ 
creditare la tesi secondo cui il giornalista Silvano 
Muto aveva scritto l’articolo incriminato per ven¬ 


detta contro il senatore democristiano; tesi questa 
stravolta poi dal susseguirsi degli eventi. Sta il fat¬ 
to che l’esclusione di mio padre dalla lista demo- 
cristiana fu dovuta a ben altri motivi e cioè a con¬ 
trasti di carattere politico aH’intemo del partito. 
Grato se vorrete pubblicare la presente lettera sul 
quotidiano «l’Unità» rendendo giustizia alla me¬ 
moria di mio padre. Vi saluto cordialmente. 

Silvano Muto 

Prendiamo atto della gentile rettifica di Silvano 
Muto, ma per quel che ci riguarda abbiamo sem¬ 
plicemente pubblicato una frase delVon Franco 
Evangelisti, che risulta dagli atti processuali, v.va. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Erancesco Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla casella e-mail lette- 
re@unita.it 


Il referendum dell’assodazioiiismo 


Maramotti 
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Giampiero Rasimelli 



poco più di una settimana dal voto 
referendario sulla procreazione 
assistita mi pare utile ricordare da 
queste colonne che non tutto l’as- 
sociazionismo italiano è cattolico 
e che non tutti i cattolici impegna¬ 
ti neH’associazionismo sono per il 
non voto richiesto dalle Gerarchie 
Ecclesiali e da alcune forze ed 
esponenti politici. Sembra bana¬ 
le, ma non è così, i media nelle ul¬ 
time settimane hanno fornito una 
immagine distorta e semplificata 
di una realtà sempre complessa 
che sfugge alle strumentalizzazio¬ 
ni di corto respiro. Da qui l’esigen¬ 
za di un contributo personale alla 
riflessione e di una presa di posi¬ 
zione. 

C’è in Italia un forte associazioni¬ 
smo laico con radici profonde e 
una forte identità legata alla dife¬ 
sa e alla promozione dei diritti 
della persona e delle collettività 
che è un soggetto importante del¬ 
la cultura e della democrazia nel 
nostro paese. E c’è un forte dibatti¬ 


to aperto nel mondo cattolico le¬ 
gato alla domanda sul significato 
dell’essere Chiesa oggi, sul come 
riproporre nel nostro tempo i valo¬ 
ri cristiani come fattore coesivo. 
Questi due mondi hanno saputo 
parlarsi ed incontrarsi nei momen¬ 
ti più difficili della storia italiana 
e nell’ultimo decennio hanno dato 
vita ad un tessuto unitario che è 
uno dei patrimoni importanti di 
cui dispone la democrazia repub¬ 
blicana. Se raffermazione di Papa 
Benedetto XVI che anche tra i 
non credenti in Italia ci sono molti 
capaci di battersi per la difesa dei 
valori morali è vera, questa realtà 
ne è una prova storica. Di più, vor¬ 
rei dire che il magistero della 
Chiesa ha parlato spesso a questi 
mondi della partecipazione e dell’ 
impegno individuale al di là del 
confine dei credenti. L’impegno 
per la pace e per la promozione 
della solidarietà sociale ne sono le 
testimonianze più alte. 

Ma il modo di intendere la cultura 
dei diritti della persona ha sempre 
marcato differenze e contraddi¬ 
zioni. Il richiamo forte e condivi¬ 
sibile a frenare la deriva valoriale 
del mondo contemporaneo (ege¬ 
monizzato dalla cosiddetta cultu¬ 
ra neoliberista!) non può avvenire 
a scapito dei diritti della persona e 
dei cittadini che non possono es¬ 


sere semplicemente presentati co¬ 
me mere ‘Voglie dell’individuo”. 
Così come i giusti interrogativi 
sul progresso scientifico non pos¬ 
sono essere posti in contraddizio¬ 
ne con l’esigenza di sviluppare la 
ricerca in vista di risultati positivi 
per il bene comune. Una visione 
religiosa non può mai sovrappor¬ 
si al diritto e al dovere dello Stato 
di legiferare in materie così deli¬ 
cate nel rispetto di tutte le culture, 
mediando con efficacia nella nor¬ 
ma le diverse posizioni di princi¬ 
pio. 

Sulla procreazione assistita la 
maggioranza di centro destra non 
ha consentito nessuna efficace 
mediazione, si è voluto imporre 
un testo chiuso alle Camere, spac¬ 
care la coscienza del paese. Ora il 
referendum può riaprire la possi¬ 
bilità di un approdo più ampio e la 
Gerarchia Cattolica si schiera 
contro questa possibilità. Tutte le 
posizioni sono legittime, ma è le¬ 
gittima anche la critica da parte di 
chi ha condiviso altre occasioni di 
impegno morale e civile. 

D’altro canto questo rivela una se¬ 
rie di incongruenze della Chiesa 
italiana sulle quali è lecito interro¬ 
garsi con rinnovato spirito di in¬ 
contro e non di scontro. Se si guar¬ 
da ai valori morali in passato, ad 
esempio, la Gerarchia Ecclesiale 


ha finito per accreditare il gover¬ 
no di centro destra su temi come 
quelli del sistema educativo e del¬ 
le politiche per la famiglia su cui 
oggi registriamo un disastroso fal¬ 
limento che fa pagare duri prezzi 
al paese e alla coscienza delle per¬ 
sone. Voglio dire che i valori mo¬ 
rali vanno affermati e praticati e 
nella pratica le scelte della Gerar¬ 
chia Cattolica si sono rivelate tutt’ 
altro che infallibili ed efficaci e la 
dichiarata fermezza morale spes¬ 
so non ha trovato riscontro nella 
fermezza politica. 

Dico questo con la preoccupazio¬ 
ne di chi crede fermamente nel 
ruolo della Chiesa come attore 
pubblico e come motore insosti¬ 
tuibile della coesione sociale e 
morale nel nostro paese come in 
tanta parte d’Europa. In Italia ciò 
incide concretamente anche sull’ 
impegno e la tensione unitaria di 
questo enorme mondo associati¬ 
vo che è una risorsa decisiva per 
la vita del paese. È per questo che 
oggi rivolgo una critica ed espri¬ 
mo un disagio e un allarme. Si ri¬ 
schia di lacerare il meglio della 
società italiana in omaggio aduna 
guerra di religione maturata tra le 
macerie di un fallimento governa¬ 
tivo che lascerà il suo segno sulla 
pelle del paese. Vi sono cattolici 
che si sono impegnati nella cam¬ 


pagna referendaria per il non voto 
con moderazione e cautela (dò at¬ 
to di questo al mio collega Porta¬ 
voce Edo Patriarca) e altri come 
ad esempio fon. Lupi (che pure 
ha alle spalle un esperienza asso¬ 
ciativa) che arrivano ad accusare 
di nazismo hitleriano i sostenitori 
del sì. È incredibile che si possa 
giungere a questo! 

Abbiamo dato vita in questi anni 
al Forum permanente del Terzo 
Settore, una straordinaria espe¬ 
rienza di rappresentanza unitaria 
di questo vastissimo aggregato di 
soggettività associative, uno stra¬ 
ordinario esercizio di autonomia 
culturale, politica ed organizzati¬ 
va. Voglio sperare (e mi batterò 
per questo!) che quale che sia 
l’esito referendario si voglia ripar¬ 
tire con impegno trasparente dal 
rafforzamento di questo tessuto 
unitario, nell’interesse delle asso¬ 
ciazioni e del paese. Il vero terre¬ 
no politico sul quale impedire la 
deriva valoriale del mondo in cui 
viviamo è l’impegno coerente per 
la pace, per l’affermazione di un 
diritto intemazionale condiviso, 
per la difesa dell’ambiente natura¬ 
le, per la promozione dei diritti 
fondamentali di tutti e quindi del¬ 
la solidarietà e della giustizia so¬ 
ciale, della lotta alla povertà, l’im¬ 
pegno per difendere e rinnovare il 


welfare nel nostro paese, per ga¬ 
rantire i diritti sul lavoro, per rial¬ 
zare la curva della natalità e difen¬ 
dere l’allungamento del tempo di 
vita, per dare nuovo impulso alla 
cooperazione intemazionale. 
L’impegno per costmire l’Europa 
dopo l’infarto di questi giorni. 

Non sono necessariamente pessi¬ 
mista, avverto dei rischi che vedo, 
con la responsabilità di difendere 
un patrimonio vitale della demo¬ 
crazia repubblicana. Per questo 
penso che oltre la buona volontà e 
lo spirito pacato di tanti, l’afferma¬ 
zione dei Sì al referendum dia una 
possibilità in più al paese per ga¬ 
rantire una legge più giusta e con¬ 


divisa sulla procreazione assisti¬ 
ta, per dar forza alla dinamica di 
cambiamento politico che è in 
corso nel paese e che è necessaria, 
per ritessere con maggior determi¬ 
nazione un tessuto unitario che è 
la forza con la quale l’Italia deve 
tornare a spingere verso un futuro 
positivo. 

Personalmente penso che andare 
a votare sia un dovere che è sem¬ 
pre pericoloso mettere tra parente¬ 
si, e che votare Sì sia una garanzia 
che il cambiamento dell’Italia pos¬ 
sa avanzare in modo più rapido ed 
efficace. 

Portavoce Nazionale del Forum 
permanente del Terzo Settore 


I profeti del disastro 


Luigi Bonanate 

Segue dalij\ Prima 

E l’Italia, il «bel paese», aveva 
ospitato un evento (più turistico 
che politico) indimenticabile, co¬ 
me era stato per il Trattato di Roma del 
1957 da cui tutta la storia europeistica 
discende. Ma adesso, sei mesi dopo, il 
governo italiano dice, per bocca di Ber¬ 
lusconi, che a Bmxelles c’è troppa buro¬ 
crazia e bisogna rimetter mano al tutto; 
uno dei suoi Ministri, Calderoli, proget¬ 
ta di uscire dall’euro; il Presidente del 
Senato, la seconda carica dello Stato, 
giudica «costituzionalmente morto» il 
Trattato costituzionale. A difenderlo re¬ 
stano, ed è un altro bel paradosso, il Pre¬ 


sidente della Repubblica Ciampi e il Mi¬ 
nistro degli Esteri Fini. Ora, mentre 
l’europeismo del primo è limpido e sto¬ 
rico, quello del secondo è, comunque, 
in conflitto con l’atteggiamento che al¬ 
tri membri del governo al quale appar¬ 
tiene esprimono. Il «tutti a casa» dopo 
lo sgambetto franco-olandese franca¬ 
mente meritava qualche maggior rifles¬ 
sione, invece che questo impulso a sba¬ 
raccare tutto. Se non fosse che le conse¬ 
guenze del «tutti a casa» sarebbero 
drammatiche, ci sarebbe quasi da ridere 
di questi buontemponi. Ma tanta legge¬ 
rezza pare davvero la prova dell’inesi¬ 
stenza di una cultura di governo nel 
gruppo al potere. Siamo al punto che al¬ 
te cariche istituzionali. Ministri e leader 
dei partiti della coalizione al governo si 


smentiscono l’un l’altro. Tanto infantili¬ 
smo politico non è in grado di capire 
che l’esito dei referendum in Francia e 
in Olanda è un evento che deve essere 
affrontato politicamente: stiamo viven¬ 
do un grave momento che attanaglia 
un’istituzione per la crescita della quale 
prima sei, poi quindici e ora venticinque 
stati e migliaia di loro fedeli rappresen¬ 
tanti hanno lavorato con serietà, pazien¬ 
za, fantasia e coraggio, giungendo infi¬ 
ne a realizzare una moneta unica che 
aveva addirittura superato il dollaro in 
stabilità e credibilità. 

E ora con una macabra sentenza di de¬ 
cesso e un frettoloso cambio di valuta 
crediamo che tutto sia finito? Ciò che in¬ 
vece colpisce e avrebbe dovuto interes¬ 
sare ai nostri politici è l’importantissi¬ 


mo messaggio diffuso dagli elettori fran¬ 
cesi e olandesi: le classi politiche e le 
opinioni pubbliche sono oggi discordan¬ 
ti. Chi siamo, tutti quanti, per dire che 
hanno sbagliato i politici o che le opinio¬ 
ni pubbliche sono cieche ed egoistiche? 
Non è meglio che ci diciamo: cerchiamo 
di capire meglio; che cosa è successo 
senza che ce ne accorgessimo? L’analisi 
dovrebbe sempre precedere le decisioni. 
In altri termini, il problema non è stabili¬ 
re se rUe vada smantellata o riportata 
indietro a puro mercato comune, ma su 
quali argomenti milioni e milioni di per¬ 
sone fondino il disagio che li ha portati a 
puntare i piedi contro un passo che non 
capiscono. È in questione la democrazia 
ora, e di capire quanto la pubblica opi¬ 
nione europea stia scollandosi dalla sua 


classe dirigente e abbia una visione pes¬ 
simistica dell’allargamento. Sembrano 
oggi prevalere, in Francia, argomenti di 
tipo economico, in Olanda di tipo so¬ 
cio-razziale. I francesi temono che ogni 
allargamento dell’Unione finisca per co¬ 
stare a chi sta meglio, per aiutare chi sta 
peggio (la stessa preoccupazione sta af¬ 
fannando i tedeschi; ma forse che avreb¬ 
bero preferito lasciare la Germania divi¬ 
sa in due?); gli olandesi dubitano che gli 
immigrati e gli europei dell’Est possano 
integrarsi tanto da diventare come noi. 
Tutti quanti insieme poi, a quanto pare, 
continuiamo a temere i turchi (oltretutto 
islamici!), che vanno invece benissimo 
per delocalizzare imprese e trovare ma¬ 
nodopera a basso costo. In queste per¬ 
plessità non c’è nulla di stupefacente o 


di disgustoso: c’è il timore per il futuro, 
e questo è un segno di prudenza, non di 
incoscienza e non gli si risponde sman¬ 
tellando l’Unione. Sapete a che cosa ser¬ 
ve la politica? Proprio ad aiutare le per¬ 
sone, che sono anche degli elettori, a 
confrontarsi tra loro, a discutere insie¬ 
me, ad aggregarsi intorno a grandi scelte 
ideali: la politica è vita pubblica, dibatti¬ 
to e confronto. 

I nostri politici (ma anche Chirac che 
giustizia primi ministri, o il PS francese 
nel quale sono già iniziate le vendette) 
non devono scordare che in questo mo¬ 
mento non è in discussione il successo 
di questo o quello statista, ma la crescita 
della democrazia europea. Parigi (così 
come l’Aja) vai bene una messa, me¬ 
glio: un grande dibattito! 


Bruno Ugolini 

AIMOIACHI 

L’inganno della crescita dei lavori 


N ella tempesta dei dati - dall' 
Ocse airistat - che testimo¬ 
niano dell'allarmante situa¬ 
zione in cui versa l'Italia c'è 
sempre qualche esponente del centro- 
destra che non si perde d'animo. Stia¬ 
mo parlando dei vari Premonti e Bru¬ 
netta che sporgono dal video, nei 
talk-show serali, per annunciare al po¬ 
polo italiano che nel buio dell'econo¬ 
mia esisterebbe, però, uno splendido, 
isolato faro: l'aumento dell'occupazio¬ 
ne. E una vera e è propria bugia. Ha 
spiegato, fra i tanti, come stanno vera¬ 
mente le cose, in un articolo sul “Sole 
24 ore ”, uno studioso come Antonio 
Schizzerotto. E apparso ridotto, osser¬ 
va, rifacendosi agli gli stessi dati dell' 
Istat, il tasso di disoccupazione, cioè si 


è ridotta la quota di persone che sono 
alla ricerca di un impiego. Questo non 
significa che sia cresciuto il numero 
degli occupati (come vanno gloriando¬ 
si gli esponenti del centrodestra). Il da¬ 
to è dovuto ad una contrazione del tas¬ 
so di attività. È calata, spiega lo stu¬ 
dioso, la percentuale di popolazione in 
età compresa tra 15 e 64 anni presente 
sul mercato del lavoro. Ma perchè è 
calata? Non certo perchè si siano disa¬ 
morati del lavoro e amino improvvisa¬ 
mente l'ozio creativo caro al professor 
Domenico De Masi. No, calano per¬ 
chè molti di loro si sono stancati di de¬ 
nunciare la propria condizione, di 
compilare curriculum, hanno perso la 
speranza di trovare una soluzione la¬ 
vorativa. E magari sono affondati nel 


lavoro nero. Fatto sta che oggi oltre un 
terzo delle persone in età da lavoro in 
Italia è inattiva. Nel 2004 erano 
14.389.000 con un aumento di 
248.000 unità rispetto al 2003. Questo 
esercito di inattivi che non ha un impie¬ 
go e nemmeno lo cerca più, rappresen¬ 
ta un primato per l'Italia di cui l'attua¬ 
le governo non dovrebbe gloriarsi. So¬ 
no il 37,5% della popolazione che sta 
tra i 15 ei 64 anni. E tale percentuale è 
assai superiore a quella dell'Unione 
europea, pari, infatti, al 30,7% (calco¬ 
lando 25 Paesi). L'Italia sta cinque 
punti al di sopra. 

Nella recente assemblea della Banca 
d'Italia lo stesso Governatore Antonio 
Fazio, pur dando per buono quel nomi¬ 
nale aumento dell'occupazione (reso 


possibile dal fatto che sono calati colo¬ 
ro che denunciano il proprio stato di 
disoccupazione), ha ammesso che 
manca “un'espansione vigorosa dell' 
attività produttiva ” e che si sono svi¬ 
luppate tipologie di lavoro meno stabi¬ 
li e con livelli retributivi inferiori, con 
“nuovi lavoratori in attività margina¬ 
li ”. 

E siamo così al punto di partenza. 
Quello di un Paese che rischia di anda¬ 
re a rotoli. Anche per questo è apparsa 
lunare, lontana dai problemi della 
gente o perlomeno poco comprensibi¬ 
le, la discussione che ha scosso i sinda¬ 
cati nei giorni scorsi allorché il gover¬ 
no ha sfrontatamente proposto non di 
concordare un qualche intervento di 
fronte all'allarmante stato delle cose. 


bensì dì aprire un maxi negoziato onde 
dar vita ad “un nuovo modello contrat¬ 
tuale ” al posto delfamoso accordo del 
1993. Un tema serio, certo, quello del¬ 
le regole contrattuali. Ma davvero è la 
cosa più urgente da proporre oggi? 
Con le fabbriche che chiudono, i con¬ 
tratti che non vengono rinnovati e la 
fatica per tanti di sbarcare il lunario? 
Il rìschio è quello che prenda corpo 
l'immagine lanciata dal presidente del¬ 
la Confindustria Luca di Montezemolo 
quando ha paragonato le parti sociali 
ai polli dì Renzo Tramaglino, nei 
“Promessi sposi ” del Manzoni, intenti 
a beccarsi tra loro pochi istanti prima 
difinire in pentola. Solo che poi lo stes¬ 
so Montezemolo ha dato il suo contri¬ 
buto a questi litigi tirando fuori a sua 


volta l'urgentissima necessità della ri¬ 
forma contrattuale. 

La verità è che sarebbe necessario fis¬ 
sare^ una scala di priorità e mantener¬ 
la. E quello che sembra voler fare la 
“Fabbrica del Programma” annun¬ 
ciando a Bologna, con Romano Prodi, 
una discussione su “buona occupazio¬ 
ne in tempi dì flessibilità ”. Saranno di¬ 
scusse le “possibili misure da prende¬ 
re per dare risposte alle domande di si¬ 
curezza e dignità professionale legate 
alla crescente rilevanza del lavoro atì¬ 
pico e sommerso ”. Ecco, è da tali que¬ 
stioni che è il caso di ripartire, supe¬ 
rando polemiche fra stati maggiori - in 
politica e nei soggetti sociali - che 
spesso rischiano di seminare solo sfi¬ 
ducia. 
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n Corriere non è 
una saponetta 


Maurizio Chierici 

Segue dalij\ Prima 



arciavano anche contro il Corriere di Ottone il 
quale aveva cambiato non «linea» ma «lealtà» 
verso il lettore aprendo inchieste, notizie e 
commenti a tutte le verità, anche quelle che al¬ 
tri giornali pasticciavano: bombe nere e servizi 
segreti, divorzio sì, divorzio no, brigate rosse, 
invalidi immaginari, l’altra faeeia di eerti politi- 
ei perbene, mafia e affari, eeeetera, eeeetera. 
Non importa il eolore dei protagonisti, ogni ve¬ 
rità doveva essere verifieata. Mai il grande fo¬ 
glio della borghesia aveva seavato senza reti- 
eenze realtà fino ad allora laseiate in ombra. 
Poi il Corriere è eambiato assieme alfltalia: 
più seiolto, ma senza rinuneiare alla tradizione 
ehe la presenza dei nuovi editori eomineiava 
ad affievolire. Eeeo Cesare Romiti: attraversa¬ 
va stanze e eorridoi distribuendo la bonomia 
del manager in visita a una eatena di montag¬ 
gio. In un eerto senso, qualunque il giudizio, è 
stato fultimo gigante se il paragone sono i tee- 
noerati del dopo. I direttori resistevano e resi¬ 
stono nella dignità della prima poltrona d’Ita¬ 
lia, eon qualehe insieurezza un tempo eonsola- 
ta dai viaggi a Torino. L’irraggiungibile Awo- 
eato garantiva, ineoraggiava, ma sempre più 
debolmente. Eeeo il Corriere di oggi: non era, e 
non è, solo artieoli e fogli di earta. E la maeehi- 
na mediatiea ehe eondiziona la storia della eittà 
simbolo; stimola o addormenta ogni evoluzio¬ 
ne. È un paese di milleeinqueeento persone ehe 
lavorano assieme, litigano nelle assemblee, 
vanno a pranzo nei ristoranti attorno ridiseu- 
tendo l’eterno argomento del mestiere: ehi sgo¬ 
mita, ehi subisee, quale ombra politiea sovra¬ 
sta gli editori di turno insinuando i fidueiari in 
masehera dei partiti. La lottizzazione modello 
Rai è eomineiata tardi, anni Ottanta, quando il 
deeisionismo si proponeva di pastorizzare il 
giornale eon un’invasione di mandarini. Non è 
faeile, l’amor di patria resiste e nessuno finora 
e’è riuseito davvero. Qualehe mandarino so¬ 
pravvive, gli altri sono spariti e riaffiora la no¬ 
stalgia per gli anni perduti nelle maledizioni e 
negli seontri, ma segnati dalla eonsapevolezza 
di poter essere testimoni tutto sommato eredi- 
bili. Nessuna minaeeia poteva fermarli. 

Un tempo Giulia Maria Crespi ed Agnelli era¬ 
no i nomi rifùgio ai quali giornalisti e sindaeati 
si aggrappavano eon speranze irrazionali o ea- 
rieavano di peeeati di fantasia. Adesso, ehi e’é? 
Dal bussolotto eseono le stesse famiglie, super¬ 
stiti o avventizie nel salotto buono, mentre sta 
arrivando qualeuno: da solo o per eonto di ehi? 
Nessuno oserà rivelarlo prima delle elezioni, è 
la eonsiderazione del buonsenso, ma le soprav¬ 
vivenze in gioeo potrebbero fregarsene delle 
opportunità. Seopriremo nei prossimi mesi 
quale anima della destra sbareherà in via Solfo¬ 
rino. Oggi fa impressione aseoltare lo sealatore 
solitario mentre assiema di voler eomprare una 
quota importante del «Corriere» solo per «di- 
versifieare»: dai mattoni agli artieoli di fondo. 
«Fa impressione», ripete Piero Ottone. «Diver- 
sifieare è leeito, ma quando si diversifiea, eioè 
quando si intraprendono nuove attività, norma¬ 
le ehe si seelga seeondo eerti eriteri. La produ¬ 
zione di saponette, tanto per dire, non è la stes¬ 
sa eosa ehe pubblieare libri. Non eredo ehe die¬ 


tro l’aequisto di azioni del Corriere vi sia solo il 
desiderio di fare un buon investimento». 

Gli editori sono eambiati: eom’erano gli editori 
ehe ha eonoseiuto Piero Ottone, inviato, eorri- 
spondente e direttore del Corriere? «La stagio¬ 
ne feliee è stata quella della famiglia Crespi. Il 
eapostipite. Benigno, era un industriale del eo- 
tone. Fondò il Corriere nel 1876, assieme ad al¬ 
tri industriali, non so fino a ehe punto per idea¬ 
lismo, o per difendere interessi, ma in quel pe¬ 
riodo interessi e idealismo si eonfondevano: 
eoloro ehe svolgevano attività eeonomiehe 
avevano anehe ideali politiei, eredevano nella 
libertà, nell’unità d’Italia, in un regime demo- 
eratieo. Col tempo l’attività tessile della fami¬ 
glia passò in seeonda fila, poi sparì e rimase il 
Corriere, di eui i Crespi fùrono (eon Albertini 
al fianeo) i prineipali azionisti. Il Corriere pro- 
eurava guadagni, era una miniera d’oro. Ma 
l’ultima generazione dei Crespi, quella del Cor¬ 
riere in eui lavoravo, non pensava tanto al de¬ 
naro anehe perehé erano rieehi. Volevano esse¬ 
re editori onesti, rispettosi della libertà del gior¬ 
nale. Editori ideali. Il meglio ehe un giornalista 
potesse desiderare». Ottone eomineia l’avven¬ 
tura di via Solferino nel 1953 quando il Corrie¬ 
re era «un’impresa solida, matura, di grandi tra¬ 
dizioni eon tutti i riti e le earatteristiehe delle 
veeehie imprese. Paragonabile, da questo pun¬ 
to di vista, al Washington Post, al New York 
Times, al Times di Londra. Tutti, dai fattorini 
ai tipografi e ai redattori avevano la eoseienza 
di appartenere ad un’azienda importante, eoi 
suo stile. Quando ei si riferiva a eoloro ehe la¬ 
voravano non si usavano titoli, eome dottore o 
eommendatore: erano il signor tale, il signor 
tal altro... Borgate, il fattorino più anziano, 
quando entrai io, aveva le maniere, la sempliei- 
tà, la dignità di quel famoso signor Stevens del 
film “Quel ehe resta del giorno”. Ed era norma¬ 
le ehe Giulia Maria parlasse eoi giornalista di 
ritorno da un viaggio: eosì faeevano i Sulzber- 
ger al New York Times, la Graham al Washin¬ 
gton Post. E apparteneva alla ritualità delle 
veeehie aziende ehe si eelebrasse il Natale...»: 
ehiusi i portoni, la sera della vigilia, tutti assie¬ 
me dai tipografi ai giornalisti, brindisi eon gli 


editori e le loro famiglie. «... Poi il direttore 
del Corriere veniva invitato eon la moglie, la 
sera del 24 dieembre, al pranzo di Natale in 
eorso Venezia, unieo ospite oltre ai familiari. 
La politiea? La politiea era lontana». Eppure 
anehe allora il grande giornale ingolosiva i po¬ 
litiei, anehe allora i politiei ne inseguivano il 
direttore. «Non mi inseguivano. Non mi eerea- 
vano. Forse perehé avevano eapito ehe sarebbe 
stato inutile. Si diee ehe Craxi brindò quando 
diedi le dimissioni e laseiai la direzione. Ma a 
me non manifestò mai disappunto. Anehe per¬ 
ehé non ei si vedeva. Vorrei dire una eosa sui 
Rizzoli, sueeessori dei Crespi: eon loro man¬ 
tenni la direzione fino al 1977. Non mi dissero 
sillaba sulle lagnanze e sulle minaeee degli uo¬ 
mini politiei, inquieti per la mia direzione. Ne 
rieevevano tante. Angelo Rizzoli me ne parlò 
solo anni dopo, a eose fatte. Molto bravi, non 
trovi?». 

Dopo la P2, la politiea ha eereato di ripetere al 
Corriere la lottizzazione Rai. Cavallari (eon la 
solidarietà di Pertini) ha resistito, ma ehe fati- 
ea. Poi Agnelli ridà serenità al giornale. Ades¬ 
so gli Agnelli stanno prendendo le distanze, i 
giornalisti del Corriere devono spaventarsi? 
«Oggi la famiglia Agnelli non è più al eentro 
delle eostellazioni. I giornalisti del Corriere 
hanno ragione se si preoeeupano: ma la preoe- 
eupazione è una eostante del mestiere». Non 
preoeeupa solo la vieenda del Corriere ma di 
ogni giornale sovrastato dagli interessi di una 
eerta politiea. Un po’ la storia dell’Italia di oggi, 
dalle eapitali alle provinee: quel re dei media, 
eapo del governo, è una minaeeia per giornali¬ 
sti e lettori? «Re dei media mi sembra un termi¬ 
ne troppo aulieo. Berluseoni è un problema da 
tanti punti di vista, non mi risulta ehe sia oggidì 
un problema per il Corriere, in partieolare. A 
meno ehe dietro Rieueei non ei sia lui». Corrie¬ 
re vuol dire soprattutto Milano: in eosa è diver¬ 
sa la Milano ehe eomprava il Corriere di Otto¬ 
ne dai lettori di oggi?« La Milano di oggi mi 
piaee un po’ meno della Milano di allora. Mi 
sembra, soprattutto, ehe non abbia una faeeia. 
Forse sbaglio. Quando si inveeehia...». 

nnchierici2@libero.it 



Giornata mondiale dell’ambiente 


GLI UCCELLI SI ALZANO IN VOLO daH’immensa discarica in fiamme alle porte di Nuo¬ 
va Delhi, dove regolarmente cercano cibo. La giornata mondiale dell’ambiente si celebra 
ogni anno il cinquegiugno 


Luigi Cancrini 

Diki'r'HNJj(]A'ri 

I grandi principi, ie donne 
la sessualità e la Chiesa 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di chi 
non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scriveteacstfr@mciink.it 


aro Luigi, 

anch 'io ti scrivo dopo essere ri¬ 
masto male per la tua quasi 
apologetica risposta dello scor¬ 
so 18 aprile su papa Wojtyla. Condivido 
le osservazioni di Ficarra, così come le 
tue preoccupazioni riguardo a papa Rat¬ 
zinger (8 maggio) ma sono fondamental¬ 
mente molto deluso dall’assordante silen¬ 
zio di tutto il mondo laico sui veri e gra¬ 
vissimi pericoli che la Chiesa produce e 
riproduce da secoli. Trovo molto con¬ 
traddittorio quando la Chiesa parla di 
giustizia o diritti umani, dal momento 
che l’organizzazione della Chiesa stessa 
è basata sulla violazione dei diritti uma¬ 
ni: la discriminazione delle donne che so¬ 
no ridotte a ruoli servili o collaterali. 
Questo è inaccettabile, e come terapeuti 
familiari ben conosciamo i perniciosi ef¬ 
fetti del maschilismo ecclesiastico sulla 
vita delle famiglie e sulle donne in parti¬ 
colare: gravi collusioni o complicità con 
umiliazioni, sottomissioni e violenze che 
bambini e mogli da secoli subiscono da 
parte di uomini psicologicamente deboli, 
ma proprio anche per questo, prepotenti, 
violenti e dominanti. 

L’altro gravissimo danno psicologico 
provocato dalla struttura della Chiesa è 
connesso alla regola del celibato, che 
non solo danneggia la Chiesa stessa, al¬ 
lontanando dal sacerdozio tanti giovani 
affettivi e dotati, ma soprattutto genera 
paurose deformazioni psichiche che si ri¬ 
producono in quelle drammatiche catene 
dell’abuso, che come psicoterapeuti ab¬ 
biamo tristemente la necessità di osserva¬ 
re frequentemente nei loro ejfetti distrut¬ 
tivi, sia a breve che a lungo termine. 

Non mi convince per nulla la considera¬ 
zione che religiose e religiosi scelgono li¬ 
beramente il voto di castità: grande è il 
fascino di un’organizzazione millenaria 
come la Chiesa: le recenti reazioni alla 
morte del papa ne sono state impressio¬ 
nante testimonianza. In questo modo mi¬ 
gliaia di bravi ragazzi restano imprigio¬ 
nati e deformati in un assurdo blocco del¬ 
la loro vita affettiva e sessuale. E la fab¬ 
brica della perversione, che produce infi¬ 
niti strazi: dalle private ossessioni di tan¬ 
ti religiosi fino ai terribili agiti dei chieri¬ 
ci pedofili. 

Matteo Selvini 

Caro Matteo, sono rimasto molto colpito 
dalla tua lettera. Fuori del politichese che 
impone sempre tanta prudenza quando si 
parla di Chiesa cattolica, essa permette di 
affrontare, infatti, una di quelle discussio¬ 
ni sui grandi principi che è sempre più 
difficile fare oggi. 

A scanso di equivoci vorrei dire subito, 
tuttavia, che il mio discorso “quasi apolo¬ 
getico” su papa Wojtyla non aveva nulla 
a che vedere con i dogmi e con gli inse¬ 
gnamenti più deboli della Chiesa cattoli¬ 
ca. Dicevo sì che accettarli riguarda chi 
crede di poter e dover leggere il Vangelo 
alla luce di quelle che sono le interpreta¬ 
zioni che del Vangelo vengono date a Ro¬ 
ma. Parlavo con entusiasmo, però, delle 
novità sviluppate da papa Wojtyla nel 
rapporto con quelli che non credono: con 
i potenti della terra, cioè, e con i rappre¬ 
sentanti di altre Chiese. Perché papa 
Wojtyla ha mantenuto la barra dritta sull' 


obiettivo della pace più di quanto non ab¬ 
biano fatto negli ultimi cento anni i Papi, i 
Vescovi, gli esponenti delle altre religio¬ 
ni e perfino, dal 1914 in poi, tanti sosteni¬ 
tori delle idee di sinistra (socialisti, comu¬ 
nisti e compagni di vario genere) e accet¬ 
tando l'idea, profondamente laica, di una 
validità sostanziale delle aspirazioni, del¬ 
le speranze, degli ideali di quelli che cre¬ 
dono in un Dio diverso dal suo. Compien¬ 
do un fatto epocale, dunque, nella misura 
in cui innovava su tutte le posizioni tradi¬ 
zionali della Chiesa: quella delle Crocia¬ 
te e del Concilio di Trento, quella della 
guerra dei 30 anni contro i riformatori di 
Lutero e delle scomuniche ai patrioti ita¬ 
liani del Risorgimento o ai comunisti 
deH'ultimo dopoguerra. 

Tutto ciò nulla toglie (ed è giusto parlar¬ 
ne) alla serietà delle tue osservazioni sul 
modo in cui la sessuofobia (di cui davve¬ 
ro non c'è traccia nelle parole di Gesù) ha 
fatto e continua a fare danni su intere ge¬ 
nerazioni di persone. Sui bambini che na¬ 
scono troppo numerosi in Africa e sui 
preti che nascondono la paura delle loro 
perversioni (compresa la pedofilia) die¬ 
tro il voto di castità. Sulle coppie in crisi 
che non possono affrontare serenamente 
le loro difficoltà perché farebbero pecca¬ 
to parlando di divorzio e sulle donne divi¬ 
se fra il rispetto di quelle che vengono 
presentate come “certezze” della Gerar¬ 
chia e la coscienza che esse hanno rag¬ 
giunto di sé stesse e della parità fra i (di¬ 
ritti dei) sessi aH'inizio del terzo millen¬ 
nio. 

Mia figlia, che ha IO anni e che per sua 
scelta sta per fare la prima comunione, mi 
ha chiesto giorni fa perché quelli che di¬ 
cono messa e diventano vescovi, cardina¬ 
li o papi sono soltanto gli uomini. Qual è 
il difetto, la mancanza, l’imperfezione 
che impedisce alle donne in quanto tali, 
sembrava chiedere, di celebrare nel nome 
di Gesù e di accedere ai livelli alti della 
Gerarchia? Ho dovuto risponderle, one¬ 
stamente, che non lo so, che ho difficoltà 
a capirlo ed ho pensato che di stranezze 
come questa la Chiesa ne propone e ne di¬ 
fende (con il silenzio più che con le paro¬ 
le, in verità) ancora molte. Quello che è 
venuto nei giorni successivi, conferman¬ 
dolo, è stato l'appello del nuovo Papa per 
l'astensione nei referendum sulla fecon¬ 
dazione assistita: un appello di cui possia¬ 
mo ancora sperare oggi non incida più di 
tanto, che vada a vuoto ma che segnala, in 
assenza di altri segnali forti sui mali veri 
di questo pianeta, la tendenza di Ratzin¬ 
ger a riportare il discorso della Chiesa 
sulla “morale” (sessuale?) delle persone 
invece che sui problemi del mondo e del¬ 
la società. Si fa l'amore, diceva l'Inquisi¬ 
zione, solo per procreare: dal petting in 
poi, tutto il resto è peccato mi dicevano, 
da bambino, i preti di Pio XII. Si può pro¬ 
creare, insiste a dire la Chiesa ancora og¬ 
gi, solo facendo l'amore, daH'insemina- 
zione omologa in poi, tutto il resto è pec¬ 
cato. Riproponendo, in fondo, il sogno di 
chi ha problemi con la (sua) sessualità: un 
sogno fatto di controllo della sessualità 
altrui e un annullamento in particolare 
della femminilità e della donna: pericolo¬ 
sa, come il serpente di Èva, in quanto ca¬ 
pace di essere e di proporsi come oggetto 
e soggetto di desiderio. 



Se veramente finisse la stagione dell’odio... 


Massimo Rendina 

C aro Direttore, l’assoeiazio- 
ne dei reduei della Repub- 
bliea Soeiale ha letteral¬ 
mente invaso Roma di manifesti, 
affissi per il 2 giugno, per eon- 
trapporre alla eelebrazione di 
quella data fondamentale nella 
storia repubblieana, la rivendiea- 
zione di autentiei patrioti, loro, 
eui si dovrebbe rieonoseere di 
aver difeso i eonfini della patria 
dal “nemieo straniero” eon 
“seieentomila uomini, dei quali 
trentamila eaduti”. A parte il fat¬ 
to ehe i repubbliehini vennero im¬ 
piegati quasi sempre eontro i par¬ 
tigiani dando man forte ai nazisti 
alla eaeeia degli ebrei dei reniten¬ 


ti alle armi e al lavoro forzato, 
nelle razzie e stragi di innoeenti, i 
manifesti si riferiseono, ovvia¬ 
mente, ai eonfini della Venezia 
Giulia, regione già ineorporata 
nel Terzo Reieh, sueeube Musso¬ 
lini, presidiata in effetti eome ter¬ 


ra propria, appunto dai tedesehi, i 
quali nell’ultima fase dell’oeeupa- 
zione affidarono oltretutto solo a 
qualehe spamto reparto faseista 
la lotta antipartigiana preferendo¬ 
vi, dal gennaio 1945, aleune mi¬ 
gliaia di disertori sovietiei, in 


maggioranza eaueasiei, aeeom- 
pagnati dalle famiglie, eon eaval- 
li e eammelli, eomandati dal ge¬ 
nerale Vaslov, rieordati speeie in 
Friuli eon orrore per i massaeri di 
innoeenti. Non basta. Reeente- 
mente, ad opera di Simoneelli, 
professore di storia moderna alla 
Sapienza ehe ha eitato doeumen- 
ti introvabili negli arehivi indiea- 
ti, è rieomparsa in una tramissio¬ 
ne della RAI e sui giornali la que¬ 
stione riguardante la X Mas e la 
Marina del governo del Sud, ehe 
si sarebbe eonelusa eon presunti 
aeeordi - eome sostiene Simon¬ 
eelli - perehé, Valerio Borghese 
impedisse l’entrata degli iugosla¬ 
vi in quelle terre peraltro non più 
italiane (il ehe aggiunge ridieolo 


alle pretese patriottiehe degli epi¬ 
goni faseisti). La verità doeumen- 
tata ei diee inveee ehe le trattative 
naufragarono sia per il veto degli 
inglesi sia perehé, mentre la situa¬ 
zione preeipitava. Borghese 
avrebbe potuto mettere in eampo 
- si arriva al paradosso - meno di 
treeento uomini. 

Vorremmo davvero ehe la stagio¬ 
ne dell’odio finisse a tanti anni di 
distanza, pensando al dolore del¬ 
le madri, delle mogli, dei figli dei 
eaduti - l’unieo sentimento da ri¬ 
eonoseere identieo, ehe unisee 
tutti nel rieordo della tragedia 
senza distinzioni di sorta -, ma 
eome non temere ehe prosegua 
attraverso tali provoeatorie falsi- 
fieazioni? 


Vorremmo davvero 

che quella stagione 

finisse, a tanti anni di distanza, 

ma come non temere 

che prosegua davanti 

a provocatorie falsificazioni? 
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